
Atti Parlamentari

	

— 4339 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 NOVEMBRE 1987

RESOCO TO STI OGRAFICO

41 .

SEDUTA DI MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE 198 7

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTTI

INDICE

PAG .

	

PAG .

Disegni di legge :
(Annunzio)	 4344
(Trasmissione dal Senato)	 4342

Disegni di legge di conversione :
(Annunzio)	 4344
(Assegnazione a Commissione in se-

de referente ai sensi dell'articol o
96-bis del regolamento)	 4343

(Cancellazione dall'ordine del giorn o
per decadenza dei relativi decreti -
legge)	 4343

(Trasmissione dal Senato)	 434 2

Proposte di legge :
(Annunzio)	 4341

(Assegnazione a Commissione in sede
referente)	 4344

(Ritiro)	 4344
(Trasmissione dal Senato)	 4342

Proposte di legge costituzionale :
(Annunzio)	 4342

Interrogazioni ed interpellanze :
(Annunzio)	 4347

Petizioni :
(Annunzio)	 4346

Commissioni bicamerali :
(Convocazione per la loro costitu-

zione)	 4347



Atti Parlamentari

	

— 4340 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 NOVEMBRE 1987

PAG .

	

PAG.

Commissione parlamentare per l'indi-
rizzo generale e la vigilanza dei ser -
vizi radiotelevisivi :

(Sostituzione di un deputato compo-
nente)	

Corte costituzionale:
(Annunzio della nomina di giudici) .
(Annunzio della nomina del Vicepre -

sidente)	
(Annunzio della trasmissione di atti)

Risposte scritte ad interrogazioni:
(Annunzio)	 4347

4347
Su un lutto del deputato Dante Orest e

Orsenigo :
Presidente	 4347

4346
Ordine del giorno della prossima se-

duta	 4347

4346 Ritiro di un documento di sindacat o
4347 ispettivo	 4347

SEDUTA PRECEDENTE N . 40 — DI VENERDÌ 23 OTTOBRE 1987



Atti Parlamentari

	

— 4341 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 NOVEMBRE 198 7

La seduta comincia alle 11 .

FRANCO FRANCHI, Segretario, legge i l
processo verbale della seduta del 23 ot-
tobre 1987 .

(È approvato) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 23 ottobre 1987

è stata presentata alla Presidenza la se-
guente proposta di legge dai deputati :

MANNINO ANTONINO ed altri: «Norme per
conferire particolari abilitazioni di sicu-
rezza per la tutela del segreto di Stato »
(1793) .

In data 27 ottobre 1987 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti pro -
poste di legge dai deputati :

CRESCENZI : «Norme in materia di ac-
cesso alla professione forense» (1800) ;

BATTISTUZZI ed altri: «Norme per la di-
sciplina dei sondaggi d'opinione» (1801) ;

Russo SPENA ed altri: «Soppressione
della trattenuta a favore dell 'ENPAS ap-
plicata sulle pensioni degli ex dipendent i
dello Stato, delle aziende autonome e
dell'Ente ferrovie dello Stato» (1804) .

In data 28 ottobre 1987 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti pro -
poste di legge dai deputati :

GARAVAGLIA e COLONI : «Regolamenta-
zione dei permessi per trattamenti tera-
peutici iterativi» (1805);

BRUNI FRANCESCO GIUSEPPE : «Integra-
zione al decreto-legge 2 luglio 1986, n .
319, convertito, con modificazioni, dall a
legge 1 agosto 1986, n. 445, recante mi-
sure urgenti per far fronte alla crisi d i
mercato nel settore agricolo conseguente
all'incidente alla centrale elettronucleare
di Chernobyl» (1806);

FIORI: «Divieto di fumare in determinati
locali e sui mezzi di trasporto pubblico e
divieto di propaganda pubblicitaria di
prodotti da fumo» (1808) ;

TREMAGLIA ed altri: «Provvidenze a fa -
vore dei cittadini rimasti invalidi in con-
seguenza di azioni terroristiche» (1809) ;

PAllAGLIA ed altri: «Adeguamento per i l
personale del Corpo di polizia in quie-
scenza dell ' indennità mensile pensiona-
bile in base al grado ed all'anzianità d i
servizio» (1810) ;

LATTANZIO ed altri : «Disposizioni sul col-
locamento a riposo del personale del Ser-
vizio sanitario nazionale, profilo profes-
sionale medico, medico veterinario o far-
macista, di posizione funzionale apicale »
(1811).

In data 29 ottobre 1987 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti pro -
poste di legge dai deputati :
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GARAVAGLIA : «Norme sulla vivisezione »
(1812) ;

GARAVAGLIA : «Promozione del l 'anno di
volontariato sociale» (1813) ;

LUCCHESI : «Norme per la costituzione d i
società e consorzi tra aziende portuali de i
mezzi meccanici e modifiche alla legge 9
ottobre 1967, n. 961» (1814) ;

ZOLLA : «Nuove norme sulla cittadi-
nanza» (1815) .

In data 30 ottobre 1987 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge dai deputati :

COLOMBINI ed altri: «Nuove norme in
materia di procedimento per la convalid a
di sfratto» (1816) ;

SANGALLI ed altri : «Modifica al regio de -
creto 30 settembre 1938, n. 1652, concer-
nente l ' istituzione del corso di laurea in
scienze turistiche e comunitarie e dell a
relativa facoltà - Autorizzazione all'uni-
versità non statale di scienze turistiche e
comunitarie in Sanremo a rilasciare titol i
di studio aventi valore legale» (1817) ;

PACCHIANO ed altri: «Delega al Governo
per la emanazione di ùn nuovo testo
unico delle disposizioni per l'assicura-
zione obbligatoria contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professionali e per l a
riorganizzazione dell 'INAIL - Risana -
mento della gestione» (1819) ;

PROCACCI ed altri: «Norme per la proibi -
zione nelle gare sportive del tiro a volo a d
animali» (1820) .

In data 3 novembre 1987 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente propost a
di legge dal deputato:

FIORI: «Regolamentazione delle quali -
fiche ad esaurimento delle amministra-
zioni dello Stato» (1825) .

In data odierna è stata presentata all a
Presidenza la seguente proposta di legge
dai deputati :

LOBIANCO ed altri: «Modifica all'articolo

34 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, concernente
il regime speciale dell ' imposta sul valore
aggiunto per i produttori agricoli »
(1826) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio di proposte
di legge costituzionale .

PRESIDENTE. In data 3 novembre
1987 sono state presentate alla Presidenz a
le seguenti proposte di legge costituzio-
nale dal deputato:.

BERTUZZI : «Disciplina della questione di
fiducia» (1823) ;

BERTUZZI : «Integrazione dell'articolo 94
della Costituzione per disciplinare la posi-
zione della questione di fiducia» (1824) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE. In data 27 ottobre 1987
il Presidente del Senato ha trasmesso all a
Presidenza i seguenti progetti di legge:

S. 378 — Senatori Covi ed altri: «Mo-
difica all 'articolo 710 del codice di proce-
dura civile, in materia di modificabilit à
dei provvedimenti del tribunale nei casi d i
separazione personale dei coniugi» (ap-
provato da quella Il Commissione perma-
nente) (1798) ;

S. 502 — «Sanatoria dei decreti-legge
15 giugno 1987, n. 231, e 12 agosto 1987 ,
n . 340, recanti disposizioni per assicurar e
il regolare svolgimento di scrutini e d
esami per l'anno scolastico 1986-1987 ,
non convertiti in legge» (approvato da
quella VII Commissione permanente )
(1799) .

Saranno stampati e distribuiti .
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Cancellazione dall'ordine del giorno di
disegni di legge di conversione per de -
cadenza dei relativi decreti-legge .

PRESIDENTE. Comunico che, essend o
trascorsi i termini di cui all'articolo 77
della Costituzione per la conversione i n
legge dei decreti-legge 28 agosto 1987, n.
353, 28 agosto 1987, n. 354, 28 agosto
1987, n . 358 e 31 agosto 1987, n . 360, i
relativi disegni di conversione sono stat i
cancellati dall 'ordine del giorno:

«Conversione in legge del decreto-legg e
28 agosto 1987, n . 353, recante proroga
dei termini per la regolarizzazione dei la-
voratori stranieri clandestini extracomu-
nitari» (1438) ;

«Conversione in legge del decreto-legg e
28 agosto 1987, n. 354, recante proroga d i
termini per il completamento degli inter -
venti straordinari per Napoli ed in ma-
teria di calamità naturali» (1439) ;

«Conversione in legge del decreto-legg e
28 agosto 1987, n. 358, recante fiscalizza-
zione degli oneri sociali, proroga degl i
sgravi contributivi nel Mezzogiorno ed in-
terventi per settori in crisi» (1442) ;

«Conversione in legge del decreto-legge
31 agosto 1987, n. 360, recante disposi-
zioni urgenti in materia sanitaria»
(1444) .

Trasmissione dal Senato di disegni di
legge di conversione e loro assegna-
zione a Commissioni in sede referent e
ai sensi dell'articolo 96-bis del regola -
mento.

PRESIDENTE . Il Presidente del Senato
ha trasmesso alla Presidenza, in data 27
ottobre 1987, i seguenti disegni di legge
approvati da quel consesso :

S . 445 — «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 21 set-
tembre 1987, n. 386, recante adattamento
della capacità di produzione della flott a
peschereccia italiana alla possibilità di
cattura mediante ritiro definitivo del na -

viglio e fermo temporaneo delle navi adi-
bite alla pesca con reti a traino, nonché
interventi urgenti in materia di gestione
finanziaria degli enti portuali» (1794) ;

S . 466 — «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 25 set-
tembre 1987, n. 393, recante norme in
materia di locazione di immobili ad us o
non abitativo, di alloggi di edilizia agevo-
lata e di prestiti emessi dalle ferrovie
dello Stato, nonché interventi per il set-
tore distributivo» (1795) ;

S . 467 — «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 25 set-
tembre 1987, n. 394, recante norme in
materia di composizione delle corti di as-
sise e degli altri uffici giudiziari» (1796) ;

S. 446 — «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 21 set-
tembre 1987, n . 387, recante copertura
finanziaria del decreto del Preisdente
della Repubblica 10 aprile 1987, n. 150, d i
attuazione dell 'accordo contrattuale
triennale relativo al personale della Po-
lizia di Stato ed estensione agli altri Corp i
di polizia» (1797) .

A norma del comma i dell'articolo 96 -

bis del regolamento, i suddetti disegni d i
legge sono stati deferiti, in pari data, ri-
spettivamente, alla IX Commissione per-
manente (Trasporti), in sede referente ,
con il parere della I, della III, della V ,
della VI e della XI Commissione, alla I I
Commissione permanente (Giustizia), in
sede referente, con il parere della V, della
VI e della VIII Commissione, alla II Com-
missione permanente (Giustizia), in sed e
referente, con il parere della I Commis-
sione, ed alla I Commissione permanente
(Affari costituzionali), in sede referente ,
con il parere della II, della IV, della V,
della VI, della XI e della XIII Commis-
sione .

I suddetti disegni di legge sono stat i
altresì assegnati alla I Commissione per-
manente (Affari costituzionali) per il pa-
rere all'Assemblea, di cui al comma 2
dell'articolo 96-bis . Tale parere dovrà es-
sere espresso entro mercoledì 11 no-
vembre 1987 .
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Annunzio di disegni di legge .

PRESIDENTE. In data 27 ottobre 1987
sono stati presentati alla Presidenza i se-
guenti disegni di legge :

dal Ministro degli affari esteri:

«Concessione di un contributo straordi-
nario all'UNFICYP (Forza di Pace delle
Nazioni Unite a Cipro)» (1802) ;

«Indizione della seconda Conferenza
nazionale dell'emigrazione» (1803) .

In data 28 ottobre 1987 è stato presen-
tato alla Presidenza il seguente disegno d i
legge:

dal Ministro delle finanze:

«Disposizioni concernenti il Fondo d i
incentivazione per il personale del Mini-
stero delle finanze» (1807) .

In data 30 ottobre 1987 è stato presen-
tato alla Presidenza il seguente disegno d i
legge :

dal Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale :

«Azioni positive per la realizzazione
della parità uomo-donna» (1818) .

Saranno stampati e distribuiti .

Annunzio di disegni di legge di conver-
sione e della loro assegnazione a Com-
missioni in sede referente ai sensi
dell 'articolo 96-bis del regolamento.

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri ed il ministro del lavoro e
della previdenza sociale, con lettera i n
data 31 ottobre 1987, hanno presentato
alla Presidenza, a norma dell 'articolo 77
della Costituzione, il seguente disegno d i
legge :

«Conversione in legge del decreto-legge
30 ottobre 1987, n . 442, recante fiscalizza-
zione degli oneri sociali, proroga degl i
sgravi contributivi nel Mezzogiorno, in -

terventi per settori in crisi e norme in
materia di organizzazione dell 'INPS»
(1821) .

Il Presidente del Consiglio dei ministr i
ed il ministro della sanità, con lettera in
data 31 ottobre 1987, hanno presentato
alla Presidenza, a norma dell'articolo 77
della Costituzione, il seguente disegno d i
legge :

«Conversione in legge del decreto-legge
30 ottobre 1987, n. 443, recante disposi-
zioni urgenti in materia sanitaria »
(1822).

A norma del comma 1 dell'articolo 96-
bis del regolamento, i suddetti disegni di
legge sono stati deferiti, in pari data, ri-
spettivamente, alla XI Commissione per-
manente (Lavoro), in sede referente, co n
il parere della I, della V, della VI, della X
e della XIII Commissione ed alla XII
Commissione permanente (Affari sociali) ,
in sede referente, con il parere della I ,
della V, della X e della XI Commis-
sione.

I suddetti disegni di legge sono stati
altresì assegnati alla I Commissione per-
manente (Affari costituzionali) per il pa-
rere all'Assemblea di cui al comma 2
dell'articolo 96-bis . Tale parere dovrà es-
sere espresso entro giovedì 12 novembre
1987 .

Ritiro di una proposta di legge .

PRESIDENTE. Comunico che il depu-
tato Fiandrotti ha chiesto di ritirare l a
seguente proposta di legge :

FIANDROTTI: «Modifiche degli articoli 55
e 56 del codice di procedura civile »
(66) .

La proposta di legge, pertanto, sarà
cancellata dall'ordine del giorno .

Assegnazione di proposte di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del comma 1
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dell 'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che le seguenti proposte di legg e
sono deferite alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

FRANCHI ed altri: «Nuova disciplin a
delle incompatibilità parlamentari e go-
vernative e abrogazione della legge 1 3
febbraio 1953, n. 60, sulle incompatibilità
parlamentari» (604) ;

II Commissione (Giustizia) :

MELLINI ed altri: «Misure penali e civil i
urgenti per la lotta alla corruzione nell e
pubbliche funzioni ed alla criminalità or-
ganizzata contro gli interessi economici e
finanziari della pubblica amministra-
zione» (414) (con parere della I Commis-
sione);

GARGANI : «Norme concernenti i delitt i
dei pubblici ufficiali contro la pubblic a
amministrazione» (1140) (con parere della
I Commissione);

IV Commissione (Difesa) :

CACCIA ed altri: «Nuove norme sull'obie -
zione di coscienza al servizio militare»
(436) (con parere della I, della II, della V,
della VIII e della XI Commissione);

VI Commissione (Finanze):

TEALDI e RABINO: «Modifica della tabell a
A allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, rela-
tiva al trattamento fiscale di alcuni pro -
dotti dell 'apicoltura» (345) (con parere
della V e della XIII Commissione) ;

TEALDI e RABINO : «Modifica al regime
fiscale dell'olio essenziale non deterpe-
nato di piante officinali» (352) (con parere
della V e della XIII Commissione) ;

IX Commissione (Trasporti):

LUCCHESI ed altri: «Disciplina della
pesca sportiva e da diporto» (272) (con
parere della VII Commissione) ;

XI Commissione (Lavoro) :

PIRO ed altri: «Estensione dei benefìc i
concernenti il trattamento di quiescenz a
anticipato ai dipendenti di cooperative d i
trasformazione e commercializzazione d i
prodotti agricoli» (228) (con parere della V
e della XIII Commissione) ;

CRISTOFORI ed altri: «Istituzione del
Fondo di previdenza per i membri degl i
istituti religiosi e delle società di vita apo-
stolica» (393) (con parere della I e della V
Commissione);

ARMELLIN ed altri: «Modificazioni al de-
creto del Presidente della Repubblica 20

dicembre 1979, n . 761, concernente lo
stato giuridico del personale delle unit à
sanitarie locali, relative alle assunzioni e d
al collocamento in quiescenza del perso-
nale di assistenza religiosa» (480) (con pa-
rere della I, della V e della XII Commis-
sione) ;

FRANCHI ed altri : «Adeguamento dell a
legge 20 marzo 1954, n. 72, concernente
trattamento di quiescenza degli apparte-
nenti alla disciolta milizia volontaria per
la sicurezza nazionale e sue specialità ,
alla sentenza della Corte costituzionale n .
121 dell 'anno 1975» (601) (con parere della
I, della IV e della V Commissione);

ORCIARI ed altri: «Perequazioni del trat-
tamento pensionistico a favore degli ex
combattenti» (822) (con parere della IV e
della V Commissione);

SANNELLA E BIANCHI BERETTA: «Modifica
dell'articolo 9 della legge 18 marzo 1968 ,
n . 444, sull'ordinamento della scuola ma -
terna statale» (900) (con parere della V e
della VII Commissione);

DIGNANI GRIMALDI ed altri: «Semplifica-
zione e snellimento delle procedure i n
materia di indennità di accompagna-
mento per i cittadini portatori di handi-
cap» (1022) (con parere della V e della XII
Commissione) ;

XII Commissione (Affari sociali) :

DIGNANI GRIMALDI ed altri: «Gratuità de l
trasporto dei cani guida dei ciechi sui
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mezzi di trasporto pubblico e diritto d i
accesso in esercizi aperti al pubblico»
(1023) (con parere della V, della IX e della
X Commissione) ;

XIII Commissione (Agricoltura) :

TEALDI : «Norme per la vendita ambu-
lante di prodotti vinosi» (351) (con parere
della X e della XII Commissione) .

Annunzio di petizioni .

PRESIDENTE. Si dia lettura dei sunt i
delle petizioni pervenute alla Presi-
denza.

FRANCO FRANCHI, Segretario, legge :

Il deputato Umberto Corsi presenta l a
petizione di Egda Maria Marzocchi, da
Grosseto, e numerosi altri cittadini, ch e
chiedono un provvedimento legislativo d i
riforma della scuola dell'obbligo diretto a
realizzare un'integrazione tra scuola e
mondo del lavoro con la previsione d i
corsi di attività tecnico-pratiche (25) ;

Raffaele Penna, da Sannicandro Garga-
nico, (Foggia) e numerosi altri cittadini ,
chiedono un provvedimento legislativ o
per la sanatoria delle costruzioni abusiv e
realizzate su terreni demaniali (26) ;

Nicolantonio Caruso, da Calvi, (Bene -
vento) e numerosi altri cittadini, chiedon o
un provvedimento legislativo per discipli-
nare il computo del servizio prestat o
dagli ex operai stagionali dell ' ammini-
strazione dei monopoli di Stato ai fini de l
trattamento di quiescenza (27) ;

Cesare Pocci e Alberto Francesconi, d a
Roma, chiedono un provvedimento legi-
slativo per il rinvio dei referendum pre-
visti per 1 ' 8 e 9 novembre 1987 e di modi-
fica della legge 25 maggio 1970, n. 352 ,
anche al fine di consentire la presenza
alle trasmissioni di propaganda radiotele-
visiva pubblica sui referendum a movi-
menti sostenitori della non partecipa-
zione al voto o contrari all'abrogazion e
delle norme soggette a referendum (28) ;

Eugenio Taddei, da Roma, chiede un
provvedimento legislativo di modifica
della normativa concernente taluni tratta -
menti pensionistici erogati dall'INPS a l
fine di eliminare condizionamenti nega-
tivi derivanti dal reddito degli aventi di -
ritto (29) ;

Antonino Gallarino, da Milano, chiede
un provvedimento legislativo per consen-
tire che le pensioni di invalidità per caus a
di servizio corrisposte agli appartenent i
alle forze armate e ai corpi di polizi a
siano esentate dall 'imposta sui reddit i
delle persone fisiche (30) .

PRESIDENTE. Le petizioni testé lette
saranno trasmesse alle competenti Com-
missioni .

Annunzio della nomina di giudici
della Corte costituzionale.

PRESIDENTE. Comunico che il Presi-
dente della Repubblica mi ha inviato la
seguente lettera, datata 28 ottobre 1987 :

«Onorevole Presidente ,

La informo che con decreti in data 27
ottobre 1987, controfirmati dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri, ho nomi -
nato giudici della Corte costituzionale i l
professore Enzo Cheli, l'avvocato Maur o
Ferri, e il professore Luigi Mengoni .

«Firmato: Francesco COSSIGA» .

Annunzio della nomina del Vicepresi-
dente della Corte costituzionale.

PRESIDENTE. Comunico che il Presi-
dente della Corte costituzionale mi ha in-
viato la seguente lettera, datata 27 ottobre
1987 :

«Onorevole Presidente ,

Ho l'onore di comunicarLe di aver no -
minato Vicepresidente della Corte il giu-
dice costituzionale professore Giovanni
Conso .

Con cordiali saluti

«Firmato: Francesco SAJA».
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Annunzio della trasmissione di att i
alla Corte costituzionale .

PRESIDENTE . Comunico che nel mes e
di ottobre sono pervenute ordinanz e
emesse da autorità giurisdizionali per la
trasmissione alla Corte costituzionale d i
atti relativi a giudizio di legittimità costi-
tuzionale .

Questi documenti sono depositati negl i
uffici del Segretario generale a disposi-
zione degli onorevoli deputati .

Sostituzione di un deputato componente
della Commissione parlamentare pe r
l'indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi .

PRESIDENTE. Comunico di aver chia-
mato a far parte della Commissione par -
lamentare per l ' indirizzo generale e la vi-
gilanza dei servizi radiotelevisivi il depu-
tato Francesco de Lorenzo in sostituzione
del deputato Renato Altissimo .

Convocazione di Commissioni bicamerali
per la loro costituzione .

PRESIDENTE. Comunico che la Com-
missione parlamentare per le question i
regionali è convocata per giovedì 12 no-
vembre 1987 alle ore 12 nella sede di vi a
del Seminario 76, per procedere alla pro-
pria costituzione .

Comunico, altresì, che la Commission e
parlamentare per il controllo sugli inter -
venti nel Mezzogiorno è convocata pe r
mercoledì 11 novembre 1987 alle ore 1 2
nella sede di via del Seminario 76, per
procedere alla propria costituzione .

Comunico, infine, che la Commission e
parlamentare per la ristrutturazione e ri-
conversione industriale e per i pro-
grammi delle partecipazioni statali è con-
vocata per mercoledì 11 novembre 198 7
alle ore 12,30 nella sede di via del Semi-
nario 76, per procedere alla propria costi-
tuzione .

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute alla
Presidenza dai competenti ministeri ri-
sposte scritte ad interrogazioni . Saranno
pubblicate in allegato al resoconto steno-
grafico della seduta odierna .

Su un lutto del deputato
Dante Oreste Orsenigo.

PRESIDENTE. Informo la Camera che
il deputato Orsenigo è stato colpito da
grave lutto: la perdita della madre .

Al collega così duramente provato negl i
affetti familiari ho già fatto pervenire l e
espressioni del più vivo cordoglio che or a
rinnovo anche a nome dell'Assemblea.

Annunzio di interrogazion i
e di interpellanze.

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni ed interpel-
lanze. Sono pubblicate in allegato ai reso-
conti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della prossima seduta .

Martedì 10 novembre 1987, alle 17 :

Interpellanze e interrogazione .

La seduta termina alle 11,20 .

Ritiro di un document o
di sindacato ispettivo .

Il seguente documento è stato ritirato da l
presentatore: interrogazione a risposta
scritta Parlato n. 4-02310 del 23 ottobre
1987.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI
DOTT . MARIO CORSO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Avv. GIAN FRANCO CIAURR O

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 14,35 .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

BENEDIKTER . — Al Ministro della sa-
nità. — Per conoscere – riproponendo
quanto ha già formato oggetto dell'inter-
rogazione n . 4-09626 del 28 maggio 1985 ,
presentata nella IX legislatura e rimasta

priva di risposta – se, in base agli stud i

condotti dall'Istituto superiore di sanità ,
secondo i quali è ora possibile formulare
ipotesi di piani per la completa elimina-
zione del morbillo in Italia, non vogli a
contribuire a tal fine, mediante l'emana-
zione di disposizioni che prevedano l'ob-

bligo della presentazione del certificato d i

vaccinazione contro il morbillo per l'am-
missione

	

ai

	

giardini

	

infantili o,

	

perlo-
meno, alla scuola elementare . (4-02327)

BENEDIKTER. — Ai Ministri delle fi-
nanze e della pubblica istruzione. — Per
conoscere – anche in relazione all'analoga
interrogazione n. 4-08561 del 12 marzo

1985, presentata nella IX legislatura e ri-
masta senza riscontro e premesso che,
specialmente durante l'esame dei provve-
dimenti che riguardano complessivamente
la manovra finanziaria del Governo, costi-
tuita dal bilancio, la legge finanziaria ed
i provvedimenti ad essa collegati (detti
leggi di accompagnamento), l'interro-
gante ha avuto ripetutamente l'occasione
di accertare una sostanziale ignoranza da
parte dell'uomo della strada nei confront i
della legislazione e della politica finanzia-
ria e fiscale in generale – :

se non intendano, di concerto tra di

loro, disporre nella scuola dell'obbligo
l'insegnamento dei princìpi essenziali de l
sistema tributario nazionale in vigore ,
predisponendo un testo ministeriale di fa-
cile comprensione per gli scolari, allo
scopo di offrire loro una seppur minima
conoscenza tecnica degli adempimenti ri -

chiesti al contribuente e, in definitiva ,
per creare in essi quella coscienza fiscale

utile e necessaria ad instaurare i. migliori

rapporti tra Stato e contribuente, al fine

di prevenire l 'evasione fiscale .

	

(4-02328)

BENEDIKTER. — Al Governo . — Per
sapere se è a conoscenza : -

che dall'inizio dell'anno in corso ,
però specialmente poco prima ed imme-
diatamente dopo le recenti elezioni politi -
che, in provincia di Bolzano sono stati
già compiuti diciotto attentati terroristici ,

i quali, anche se non hanno provocat o

delle vittime, hanno comunque messo de-
littuosamente in pericolo delle vite

umane e hanno aggravato sensibilmente
il clima politico locale e turbato l'ordine
pubblico, compromettendo così i buon i
rapporti tra i gruppi linguistici della pro-

vincia ;

che i tutori dell'ordine, nonostante
molteplici perquisizioni domiciliari, post i
di blocco ed indagini a tappeto, pur-
troppo non sono ancora riusciti ad indivi-
duare in nessun caso i responsabili, i
complici ed i mandanti di questi atten-

tati ;

che le popolazioni di tutti i grupp i
linguistici conviventi in Sudtirolo hanno
ripetutamente condannato e stigmatizzato
senza alcun compromesso le violenze ac-
compagnate da escrescenze nazionalisti-
che, neofasciste e da radicalismo nostal-

gico ed espresso il fermo dissenso ne i
confronti di manifestazioni di sterile odio

razziale, non importa di quale genere e

da dove esse provengano;

che questi crimini perseguono prin-

cipalmente lo scopo destabilizzante ri-
volto ad impedire la realizzazione del -

l'autonomia, a far saltare quei ponti idea-
li di tolleranza e di comprensione tra i

gruppi linguistici del Sudtirolo costruiti

faticosamente ed a creare un clima di

reciproca diffidenza, che come dimo-
strato – da un punto di vista politico e
psicologico ha giovato soltanto al MSI .
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Premesso tale stato di cose, l'interro-
gante chiede di sapere :

quante perquisizioni domiciliari e
presso quanti appartenenti a quali grupp i

linguistici siano state disposte dalle auto-
rità dall'inizio dell'anno in corso e con

quali risultati ;

se le forze dell'ordine abbiano se-
guito anche le tracce che potrebbero con-
durre a dei gruppi estremistici della Ger-
mania federale e dell'Austria e, in caso
affermativo, quali contatti siano stat i
presi con le autorità di Bonn e di Vienna,
rivolti a coordinare gli sforzi per giungere
alla scoperta dei responsabili degli atten-
tati terroristici ;

quali indagini con quali risultat i

siano state condotte per individuare even-
tuali responsabilità dell'estremismo di de-
stra in seno al gruppo linguistico italiano
di Bolzano;

quale valore viene attribuito alle in-
dicazioni fornite da forze politiche circa
la responsabilità di agenti provocatori ne -
gli attentati compiuti nell'immediatezza
delle recenti elezioni politiche ;

per quali motivi non furono mai uf-
ficialmente smentiti i sospetti espressi da

_qualificati esponenti politici sudtiroles i
dell'opposizione, che eventuali responsabi-
lità per gli attentati andavano ricercate
negli intrighi e nelle macchinazioni de i
servizi segreti nazionali ;

quali aiuti o risarcimenti il Governo
elargirà alle famiglie colpite dai lamen-
tati attentati ;

quali urgenti provvedimenti adotterà
per arginare concretamente il deprecat o
rigurgito del patrimonio spirituale nazio-
nalfascista, di triste memoria, in Sudti-
rolo .

	

(4-02329)

FIORI. — Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e delle poste e telecomunica-
zioni. — Per sapere – premesso che

il giorno 4 ottobre 1987 la RAI-Ra-
dio Televisione Italiana mandava in onda

alle ore 20,30 sul primo canale un pro-
gramma intitolato Little Roma in cui ap-

parivano alcune sequenze durante le

quali veniva proposta una serie di imma-
gini contenenti calunniose allusioni verso
il corpo dei vigili urbani del comune di

Roma ;

in relazione a tale trasmissione son o
stati inviati all'attenzione della Procura

della Repubblica diversi esposti da parte
di associazioni, sindacati e singoli vigil i

urbani, i quali tutti ravvedono nell'opera

contestata un atto lesivo per il prestigio ,

il decoro ed il buon nome di un corpo,

quello dei vigili urbani del comune di

Roma sempre molto apprezzato dalla cit-
tadinanza anche per il suo impegno sul

piano sociale – :

quali iniziative ritengano di pren-
dere, per quanto di competenza, interve-

nendo sui dirigenti della RAI affinché
venga chiarita la vicenda con il corpo de i

vigili, anche attraverso eventuali lettere

di scuse ed apprezzamento, e affinché

vengano individuati altresì i responsabil i
di tale pesante e inaccettabile intervento .

(4-02330)

CHERCHI, ANGIUS, DIAZ, MAC-

CIOTTA E SANNA. — Al Ministro per il
coordinamento della protezione civile . —
Per sapere – premesso ch e

lo scorso anno si è verificata nella

zona del Sarrabus Gerrei una disastrosa

alluvione provocando vittime ed ingent i

danni materiali ;

i danni dell'alluvione hanno assunto

proporzioni catastrofiche a causa del dis-
sesto idrogeologico della zona ;

episodi analoghi si sono verificati

anche nel passato ;

sono stati sostanzialmente disattesi

gli impegni assunti dal ministro interro-
gato all'indomani dell'alluvione richia-

mata –:

1) le valutazioni degli organi tecnici

competenti in relazione agli interventi ne-
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cessari per ripristinare il corretto assetto
idrogeologico dell'area richiamata ;

2) quali interventi siano stati effet-
tuati ;

3) quale piano organico, anche i n
concreto con altre amministrazioni inte-

ressate, abbia predisposto per risolvere i l
problema alla radice .

	

(4-02331 )

CHERCHI, ANGIUS, DIAZ, MAC-
CIOTTA E SANNA; — Al Presidente del
Consiglio dei ministri. — Per sapere – te-

nuto conto che il Presidente del Consigli o
è anche titolare delle competenze , per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno ;

in relazione alla richiesta formulata

dalla regione autonoma della Sardegna
sulla necessità di estendere i benefici pre-
visti dall'articolo 17 della legge 64/1986 ,

al trasporto su gomma dei prodotti agri -
coli ;

premesso che tale richiesta è forte -
mente motivata dalla necessità di rag-
giungere in tempi rapidi i mercati d i

sbocco dei prodotti deperibili –:

se non intenda adottare gli atti d i

sua competenza perché tale richiesta
possa essere soddisfatta .

	

(4-02332)

CHERCHI, ANGIUS, DIAZ, MAC-

CIOTTA E SANNA. — Al Ministro dei tra -
sporti — Per sapere – premesso che l a
soppressione del raccordo ferroviario fra
Roma Ostiense e í mercati generali orto-
frutticoli, comporta una nuova e rilevante
penalizzazione per i produttori ortofrutti-

coli della Sardegna che in quel mercat o

hanno uno degli sbocchi commerciali più
importanti – :

se non reputi necessario che le ope-
razioni di trasbordo dei carri ferroviari ,

necessarie per raggiungere i mercati d i

cui in premessa, avvengano senza alcun
aggravio economico per i produttori agri-
coli .

	

(4-02333)

CHERCHI, MACCIOTTA E SANNA . —

Ai Ministri delle partecipazioni statali e
della sanità . — Per sapere – premesso che
tra gli addetti alle lavorazioni in un re-
parto dello stabilimento Aluminia di Por-
tovesme (CA) si sono registrati casi di

malattie gravissime, che hanno suscitato
un vivo allarme – :

quali controlli di carattere straordi-
nario siano stati predisposti tra gli ad-
detti, ivi compresi quelli delle imprese di

appalto ;

quali indagini siano state effettuate
sulle implicazioni sanitarie delle lavora-
zioni di cui in premessa e se l'autorità
sanitaria escluda nessi di casualità fra le
lavorazioni stesse e il manifestarsi delle

malattie .

	

(4-02334)

NUCARA. — Al Ministro della difesa .
— Per sapere:

se, tenendo conto della legge n. 958
del 24 dicembre 1986 che prevede la pre-
stazione del servizio di leva presso unità
dislocate nelle regioni di provenienza dei

giovani incorporati, risulta vero che mal-
grado domande motivate la Direzione ge-
nerale competente (sottufficiali e truppe)
rifiuta anche il semplice esame delle do-
mande, limitandosi a risposte formali an-
che in casi evidenti di necessità che

spesso vengono segnalati direttamente o

indirettamente;

se non ritiene il ministro di dove r
impartire con immediatezza direttive in
proposito per far sì che alle assicurazioni
in tale senso più volte sottoscritte se -
guano fatti concreti ed affinché, ove non

ci siano reali motivi ostativi, si provveda
con urgenza al trasferimento dei militari

che ne facciano motivata richiesta .
(4-02335)

NUCARA. — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali . — Per sapere :

quali siano i motivi che hanno por-
tato la SIV (Società italiana vetro)
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(gruppo EFIM), a costituire insieme con
il gruppo Pirelli una società per il tra-
sporto e il deposito del vetro con un ca-
pitale sociale di ben 14 miliardi di lire ;

se è vero che tale decisione portat a
in discussione al comitato di presidenz a
dell 'EFIM è stata approvata dopo un
lungo dibattito in modo non unanime ;

in che modo sia stato ripartito i l
pacchetto azionario della società e se l a
Pirelli è presente direttamente o attra-
verso una sua consociata ;

quali motivi hanno spinto il manage-
ment della SIV a un accordo di tal genere
che di fatto penalizza i tanti lavoratori di
piccole aziende private che da anni si
occupano a prezzi competitivi del tra-
sporto dei prodotti della Società italiana
vetro .

	

(4-02336)

, ZOLLA. — Ai Ministri dell' industria ,
commercio e artigianato e della sanità . —
Per conoscere – premesso che dall a
stampa di categoria è stato anticipato che
sarebbe imminente l'emanazione di u n
decreto ministeriale con il quale verrebb e
autorizzata la commercializzazione di
pane surgelato, scongelato e sottoposto a
processo di ultimazione di cottura prima
dell'immissione al consumo ;

considerando che tale provvedi -
mento, qualora fosse emanato, violerebb e
sia le disposizioni contenute nell'articolo
16 della legge n. 580 del 1967, riguar-
danti l'umidità massima consentita nel
pane nel momento in cui questo vien e
consegnato al consumatore, sia le prescri-
zioni della normativa in materia di surge-
lati di cui alla legge n . 32 del 1968 o a l
decreto ministeriale 15 giugno 1971, pre-
scrizioni che sono anche richiamate dall e
disposizioni comhnitarie in materia – .

se non intendano, qualora quanto
accennato nelle premesse corrisponda a
realtà, sottoporre ad una nuova valuta-
zione, sulla scorta delle considerazioni so- -
pra espresse, l'iniziativa oggetto della
presente interrogazione .

	

(4-02337)

BENEDIKTER . — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere – premesso che l ' in-

terrogazione n . 4-16956 presentata su

analoga questione nella IX legislatura è

rimasta senza riscontro – se è a cono-
scenza del profondo malumore esistente

presso la Giunta provinciale di Bolzano

per il fatto che una serie di quesiti, prin-
cipalmente in tema di esenzione dall'IV A
per questa o quella iniziativa della pro-
vincia, posti alla Direzione generale delle

tasse e delle imposte indirette sugli affari ,

dopo anni dalla loro formulazione, non

sono stati ancora – nonostante molteplic i

insistenze – onorati da una doverosa ri-
sposta .

Di particolare importanza appare tut-
tora la richiesta del 3 maggio 1985 intesa
ad ottenere dei chiarimenti sull'esenzione

dall 'IVA o sull 'IVA ridotta negli intervent i

di attività di educazione permanente rea-
lizzate dall'amministrazione provinciale e

da quelle comunali direttamente ovvero

da istituzioni pubbliche o private diverse ,
cioè il quesito riguardante l'interpreta-
zione dell'articolo 10, n . 20, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n . 633, formulato dall'ufficio le -
gale e legislativo e che attende ancora
una risposta, sinora invano e ripetuta -

mente sollecitata, persino a livello di ga-
binetto .

	

(4-02338)

VELTRONI. — Ai Ministri della pub-
blica istruzione e del turismo e spettacolo.
— Per sapere – premesso che

l 'Istituto di Stato per la cinemato-
grafia e la televisione, istituto professio-
nale pubblico operante a Roma, è, su l
piano nazionale, l'unica scuola superiore

che agisce nel campo della formazion e

legata a settori di importanza decisiva

per la cultura e l'industria nazionale; la

scuola è oggi nell'impossibilità di operare
in ragione dello sgombero degli ottocento

alunni deciso a causa della instabilità de l

terreno e dei locali, vecchi stabiliment i
cinematografici, che fino ad oggi sono
stati la sede dell'istituto ;
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un trasferimento dell'istituto in una
normale sede scolastica priva di teatri d i
posa e di laboratori appare in contraddi-
zione con le finalità dell'Istituto e con la
particolarità di una attività didattica in-
scindibilmente legata a esercitazioni pra-
tiche e produttive – :

quali iniziative i ministri intendono
assumere, in coordinamento con la pro-
vincia di Roma, per assicurare la conti-
nuità dell'attività didattica dell'istituto
stante la possibilità di acquisizione d i
nuovi immobili o di coordinamento tra l e

esigenze dell'istituto e la disponibilità

delle strutture del cinema pubblico esi-
stenti nella capitale .

	

(4-02339)

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro delle finanze . —
Per sapere quale sia la posizione del Go-
verno in merito alle proposte di riform a
fiscale afferenti le modifiche dell'IRPEF ,

l'abolizione dell'ILOR e l'accorpamento

delle aliquote dell'IVA, avanzate dall a
Confcommercio e riportate su Il Giornale
del Commercio e del Turismo, bollettino
ufficiale di quella associazione;

se non sia il caso di tenere in
grande conto quella organica e intelli-

gente proposta che riuscirebbe a far spen-
dere di meno ai commercianti e, in ge-
nere, agli operatori economici, che dav-
vero esercitano con competenza e dedi-
zione la loro attività, e, anche alla fine, a
far incassare maggiori somme all'erario ;
altresì se sia, finalmente, allo studio e in
via di presentazione la necessaria riforma
relativa al regime dei cosiddetti diritti di
autore, che gravano come prededuzione
sugli spettacoli, quando aleatorio è non
solo il guadagno, ma anche il semplice

recupero delle spese investite ; se non ap-
paia, oltre che incostituzionale ad avviso

dell'interrogante, e illegittimo tale regime
poiché di fatto privilegia il diritto di

autore in relazione allo stesso pagament o
delle imposte, che segue, quella prededu-
zione sì da poterne anche essere escluso ,
di fatto .

	

(4-02340)

TASSI. — Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale, dell'interno, delle finanze ,
del tesoro e di grazia e giustizia . — Per
sapere in forza di quali disposizioni nor-
mative l'amministrazione comunale d i

Castel San Giovanni, provincia di Pia-
cenza, possa ritenere di liquidare l 'anzia-
nità di servizio dell'ex dipendente Ferri

Guerrino, che lavorò per decenni prim a
quale salariato straordinario, ma con atti-

vità continuativa, e poi come spazzino

con la somma di tremilionicentoventitre-
mila seicentottantasette, tra l'altro con

ben oltre un lustro di ritardo ; sulla base

di quale motivazione sia stato possibile

un simile tipo di anzianità e, conseguen-
temente, di indennità relativa e i motiv i

di tanto ritardo; se siano sempre stati
pagati i doverosi contributi da parte dell a

citata amministrazione comunale, nell a

sua qualità di datore di lavoro; se sia

corretta la posizione fissata dalla ammi-
nistrazione per il Ferri Guerrino, anche
sotto il profilo contabile e fiscale, oltre

che contributivo; se, in merito, siano in
atto indagini di polizia giudiziaria e tri-

butria, o inchieste amministrative, o

istruttorie giudiziarie .

	

(4-02341 )

TASSI . — Ai Ministri della difesa, della
sanità, dell'interno e di grazia e giustizia .
— Per sapere se siano a conoscenza dell a

gravissima esperienza del giovane Menga
Davide nato a Piacenza il 27 luglio 1964
residente a Guardamiglio, via Dante 54 ,

che assolveva il servizio militare di lev a

dal novembre 1986, destinato in servizio
Sanità in ospedale militate di Trieste, e

che dalla primavera 1987 lamentava una

pesante stanchezza, in nessun modo presa

in esame e controllata, pur facendo egl i

servizio nel citato nosocomio, e che, da

ultimo, ma solo per visita e controllo pri-
vati è stata diagnosticata come leucemia ;
come possa succedere che, proprio in u n
nosocomio, si trascuri tanto la salute da
nemmeno tenere controllata quella degl i
addetti alla stessa attività sanitaria ;
quale trattamento sanitario ed economico
possa essere disposto ancorché tardiva-
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mente a favore dello sfortunato Menga
Davide; se, in merito, siano in atto inda-
gini di polizia, inchieste amministrative o
istruttorie giudiziarie .

	

(4-02342)

LAVORATO, SCHETTINI, CICONTE ,
SAMÀ, FOLENA E NAPPI. — Al Ministro
dell'interno. — Per sapere – premesso ch e
gli interroganti condividono totalmente l a
denuncia dei comitati studenteschi dell a
Calabria in cui si afferma: « In data 23
ottobre 1987 si è verificato un fatto d i
inaudita gravità . Mentre gli student i
(tutti minorenni) del coordinament o
della Piana di Gioia Tauro si riunivano
per discutere delle iniziative da intra-
prendere sulla Centrale a Carbone di
Gioia Tauro (insieme con i comitati stu-
denteschi della provincia di Reggio Cala-
bria), si è presentato un ufficiale dei ca-
rabinieri della stazione di Palmi, con l'in-
tenzione di partecipare alla riunione per
assumere informazioni sulle iniziative che
il coordinamento avrebbe deciso . Gli stu-
denti hanno chiesto un chiarimento all'uf-
ficiale, il quale non riusciva a dare spie-
gazioni in merito alla sua presenza, se
non un generico : « sono anch'io contro l a
centrale a carbone vorrei saperne di più
sul vostro movimento » . Gli studenti, non
soddisfatti di tali confuse spiegazioni ,
hanno cortesemente chiesto al suddetto
ufficiale_ dei carabinieri di non prendere
parte alla riunione. L'ufficiale prima di
andarsene ha chiesto di essere informato
telefonicamente, e la sera stessa, delle de-
cisioni prese. Poco più tardi si sono pre-
sentati un maresciallo e un appuntato, i
quali di nuovo e insistentemente hanno
cercato di assumere informazioni sulla
natura della riunione e sull'identità de i
partecipanti . Ritemanio il fatto d i
inaudita gravità perché in una Repub-
blica fondata sui principi di democrazia e
di libertà, individuale e collettiva, non è
possibile che venga esercitato un con-
trollo sulle attività associative degli stu-
denti medi, soprattutto se questi si mobi-
litano per difendere il proprio futuro, da
scelte inique e dannose, come quella per-
petrata dall'Enel e dal. Governo sulla Cen-

trale a Carbone . Gli studenti medi sono
in età così giovane, che un intervento d i
tale natura riesce sicuramente ad intimo-
rirli e può decretare la fine di ogni ini-
ziale movimento di massa (contro la
Centrale ma anche contro la mafia ,
ecc. . .) . Le pubbliche autorità si assumano
perciò la responsabilità ; con interventi
subdolamente repressivi contro la Cen-
trale a Carbone di spezzare un anello
della catena non già degli attentatori del -
l'ordine pubblico ma dei fautori invece d i
una società rinnovata senza violenze ,
senza inquinamenti e soprattutto senza i l
terribile fenomeno della mafia, _che di-
sgrega la nostra società ed uccide uomin i
ed idee. Chiediamo perciò, un immediato
intervento per bloccare simili iniziative
repressive del Governo, sicuramente con-
tro producente per l'ordine democratico » ;

l'episodio di Palmi avviene a pochi
giorni di distanza da un'altra azione inti-
midatrice compiuta dai carabinieri di S .
Inea nei confronti di alcuni dirigenti sin-
dacali e politici, che è stata oggetto di
una precedente interrogazione – .

quali misure intende adottare nei
confronti degli autori delle azioni intimi-
datrici e repressive, per impedire che si
ripetano nel futuro e possano provocar e
ulteriore turbamento dell'ordine pubblico ;

quali iniziative concrete intende
mettere in atto per aiutare i giovani e l e
forze sociali che si organizzano e lottano
per il lavoro, contro la mafia e perché
vogliono partecipare alle scelte che ri-
guardano il futuro della propria terra .

(4-02343)

TREMAGLIA E POLI BORTONE. — Al
Ministro della pubblica istruzione . — Per
sapere – premesso che con telex del 1 7
ottobre 1987 il Ministero della pubblica
istruzione ha comunicato al comune d i
Orio al Serio la decisione di chiudere l a
sezione staccata della media « Ciaffi » ;

considerato altresì :

l) che dal 1985 il provveditorato
agli studi di Bergamo ha avanzato la pro-
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posta di chiudere la scuola media infe-
riore di Orio al Serio (Bergamo) sezione
staccata della scuola media « Ciaffi » di
Bergamo;

2) che il comune di Orio al Serio
ha più volte espresso la propria opposi-
zione a tale progetto, anche in considera-
zione del numero di alunni che frequent a
tale sezione, e delle difficoltà di collega-
mento con la sede principale della medi a
« Ciaffi » ;

3) che nonostante tale formal e
reiterata opposizione, risulterebbe che i l
provveditore di Bergamo abbia affermato
(contrariamente al vero), in una rela-
zione al Ministero della pubblica istru-
zione, che l'amministrazione locale d i
Orio sarebbe stata consenziente a una si-
mile ipotesi ;

4) che dal novembre 1985 all'a-
prile 1987 nessuna comunicazione è per-
venuta al comune di Orio al Serio da -
parte del provveditore agli studi di Ber-
gamo in merito a una effettiva chiusura
della -scuola media ; che solamente in data
4 aprile 1987 il provveditore agli studi di
Bergamo ha fatto conoscere una simile
eventualità ;

5) che a seguito di colloqui inter-
venuti tra comune di Orio al Serio e
provveditorato la prospettata chiusura
della scuola si tramutò nell'ipotesi d i
chiusura solamente della l a classe, giusti-
ficata dall'insufficiente numero di iscri-
zioni; che allorché alcune famiglie resi -
denti nella zona si rivolsero alla sede
centrale della media « Ciaffi » per iscri-
vere i propri figli al primo anno della
sezione di Orio, venne risposto (fin da l
giugno 1987, e sempre senza che fosse
stato comunicato ufficialmente alcu n
provvedimento amministrativo) che tal i
iscrizioni non potevano essere accettate ,
in quanto la media di Orio sarebbe stata
soppressa ;

6) che all 'inizio dell 'anno scola-
stico 1987-1988 il provveditore agli studi
di Bergamo ha autorizzato il funziona-
mento delle classi 2 a e 3 a della media, e

nel corso di una assemblea svoltasi il 1 8
settembre 1987, pubblicamente annunci ò
che per quanto concerneva la classe l a ,

avrebbe cercato di ottenere l'autorizza-
zione ministeriale affinché proseguisse
l'attività della stessa classe l a ; in seguito
a tale decisione gli iscritti alla l a classe
vennero aggregati alla 2a classe ;

7) che nella stesssa giornata del

18 settembre 1987, insieme al sindaco de l
comune di Orio, il provveditore agli stud i
di Bergamo parlò direttamente con l'ono-
revole Galloni, ministro della pubblica
istruzione, il quale lo invitò a riferirgl i
con una apposita relazione i problem i
della media di Orio al Serio, sottoponen-
dogli le eventuali ragioni del manteni-
mento della l a classe e dell'intera scuola ,
recependo le istanze e le motivazioni ad -
dotte dalla delegazione di genitori che
era presente ;

8) che, non risulta che alcun ge-
nere di relazione sia stata comunicata a l
Ministero in questi termini ;

9) che nonostante le assicurazioni
fornite, in data 17 ottobre 1987 un altro
telex inviato al comune di Orio al Seri o
da parte del provveditore agli studi di
Bergamo ha comunicato che con propri o
decreto, il ministro della pubblica istru-
zione ha deciso la chiusura totale, a far
data dal 1° settembre 1987, della sezione
di scuola media in oggetto ;

10) che nessuna esatta indicazione
è stata fornita sulla destinazione degl i
alunni delle classi 2 a e 3 a , e quanto agl i
alunni della classe l a del tutto arbitraria -
mente sono stati suddivisi in due grupp i
ed aggregati a classi della sede central e
della media « Ciaffi », in Bergamo ;

11) che su sollecitazione dell'am-
ministrazione di Orio e delle famiglie de i
ragazzi, nel corso di un incontro con il
vice provveditore agli studi di Bergamo ,
dottor Snaider, è stato comunicato da l
preside della media « Ciaffi » che il prov-
veditore agli studi di Bergamo, in data
10 ottobre 1987, avrebbe a lui confermato
che la sezione di Orio avrebbe operato



Atti Parlamentari

	

— 4355 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 NOVEMBRE 1987

normalmente per tutto il presente anno
scolastico, così che si sarebbe dovuta uffi-
cializzare la nomina degli insegnanti ;

12) che in seguito a tale incontro ,
il vice provveditore agli studi di Bergamo
comunicò il 20 ottobre 1987 la disponibi-
lità a che le lezioni riprendessero regolar -
mente dal 21 ottobre 1987 ;

13) che la situazione, attualmente ,
è di assoluta confusione, e non è dato
sapere quale sarà il destino degli alunn i
della sezione di scuola media in oggetto ;
considerato che il comune di Orio al Se -
rio non è in grado di affrontare le ingenti
spese necessarie ad allestire un servizio
di trasporto per gli alunni, e che, data l a
conformazione del territorio del comun e
di Orio e del comune di Bergamo, non è
possibile garantire facilmente i collega -
menti tra l'attuale sede della sezione
staccata, e la media « Ciaffi »

1) se la ricostruzione dei fatti, come
esposta, coincide con gli elementi di cui è
in possesso ;

2) se la condotta del provveditore
agli studi di Bergamo non appaia incredi-
bilmente confusa, inefficiente, e tale da
compromettere gravemente il diritto dei
cittadini a fruire di un pubblico servizio ,
e nello stesso tempo da ostacolare il do-
vere della frequenza scolastica ;

3) se il provveditore agli studi di
Bergamo abbia effettivamente inviato a l
ministro la relazione preannunciata all'in-
contro del 18 settembre 1987 ;

4) se non appaia indispensabile re-
vocare il decreto di chiusura della scuol a
in oggetto, anche in considerazione de l
prevedibile sviluppo edilizio e di resi -
denti, nel comune di Orio al Serio, alla
luce della sua vicinanza con il capoluogo
provinciale, delle ipotesi di cui al nuovo
P.R.G., e delle stesse dinamiche della po-
polazione bergamasca ;

5) se infine ron sia indispensabil e
ed urgente assumere iniziative al fine d i
consentire il regolare svolgimento del -
l 'anno scolastico 1987-1988 per gli alunni

della scuola in questione, e per. garantire
le migliori condizioni di esercizio del di -

ritto all 'istruzione .

	

(4-02344)

BALZAMO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere:

se il ministro è stato informato dal
provveditore agli studi di Bergamo dell a
protesta popolare tuttora in atto, scatu-
rita dalla decisione presa di sopprimere
la scuola media « Ciaffi » di Bergamo –
Sezione staccata di Orio al Serio ;

se il ministro è inoltre a conoscenza
che la scuola deve considerarsi ubicata i n

zona disagiata, in quanto la cittadina d i

Orio al Serio è divisa dalle strutture ae-
roportuali e dall'autostrada in 3 frazion i

(Zona Portico, Zona Nuova Betosca e

Zona Centro) ;

se il ministro è informato che nell e
classi seconda e terza media della stessa
sezione il numero degli alunni è conforme
a quello previsto dalle recenti disposi-

zioni e Oe la classe soppressa constav a

di solo otto alunni, perché non eran o

state prese in considerazione le richieste
d'iscrizione provenienti da frazioni limi-
trofe quali Campagnola e Bocca di Leone ;

se è, altresì, a conoscenza che i l

prossimo anno scolastico si prevede, per
la prima classe un numero di iscrizioni ,
superiore a 14 unità e che, a seguit o
della protesta della cittadinanza attuatasi
anche con l'occupazione della scuola e
della sede comunale, il sindaco di Orio al

Serio, ha espresso la propria solidariet à

presentando le dimissioni .

L'interrogante chiede, pertanto, di co-
noscere se il ministro intenda revocare il
provvedimento di soppressione della
scuola media di Orio al Serio, come sem-
bra opportuno anche alla luce dei fatt i

sopra esposti .

	

(4-02345)

TREMAGLIA, ALMIRANTE E RAUTI .
— Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro degli affari esteri . — Per sapere
– premesso che due cittadini italiani, il
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signor Goffredo Chiappini e il signor Pa-
squale De Maria, titolari di un 'impresa d i

costruzioni, operanti in Libia nella città
di Tripoli, sono scomparsi dalla circola-
zione, il Chiappini in data 13 dicembre
1985 e il De Maria in data 21 gennaio
1986, e successivamente i

	

loro familiari
venivano a conoscenza dal Ministero degl i
esteri italiano che i loro congiunti eran o
stati trattenuti in stato di « fermo » ; con-
siderato che la situazione da allora non è
mutata e che i due italiani sono rimasti
prigionieri di Gheddafi , in stato di « car-
cerazione preventiva » senza alcun limite
di tempo, totalmente isolati, non potendo
né ricevere, né inviare corrispondenza, n é
essere visitati da alcuno in condizioni di
completo abbandono mentre si consu-
mano contro di loro le violazioni più
gravi di ogni diritto dell'uomo – :

di fronte a un inconcepibile silenzi o
del Ministero degli esteri :

1) per quali motivazioni e impu-
tazioni sono stati fermati ;

2) perché, non essendo stati an-
cora rinviati a giudizio, i due cittadini
italiani vengono trattenuti in spregio a
qualsiasi norma di giustizia e ai . princìp i
che regolano i rapporti internazionali e
quali interventi sino ad oggi abbia com-
piuto in questa drammatica vicenda i l

Ministero degli esteri italiano .

Gli interroganti sono venuti a cono-
scenza che il console generale italiano a
Tripoli, dott . Giuseppe Cipolloni, avev a
riferito ai familiari dei due italiani seque-
strati di una richiesta per una ingente
somma di denaro in milioni di dollar i
che avrebbe potuto portare alla libera-
zione del De Maria e del Chiappini e che
non vi era stato alcun seguito per quest a
assurda e incredibile pretesa fino a
quando, in data 23 settembre 1987, le
mogli dei due cittadini italiani, signora
Giuseppina Mariani in Chiappini e si-
gnora Fiammetta Bernoldi in De Maria ,
sono state convocate alla Farnesina, ove

' il Dott . Cipolloni riferiva imprudente-
mente che tramite i suoi buoni uffici l a
cifra iniziale poteva essere contenuta in

500 milioni . Di fronte a questa sconcer-
tante e vergognosa proposta le predett e
signore denunciavano questi fatti all a
Procura della Repubblica di Roma rite-
nendo impensabile che il Ministero degl i
esteri italiano potesse così comportars i
nei loro confronti, che non hanno nessu n
mezzo economico, e per risolvere una si-
tuazione che non trova alcuna giustifica-
zione poiché le autorità libiche non
hanno nemmeno formulato accuse precise
né, come già detto, vi è stato alcun rinvio
a giudizio e perché, per tali evenienze e d
emergenze, è dovere del Ministero degl i
esteri tutelare e difendere in ben altro

modo la libertà e la vita dei cittadini

italiani all'estero .
Gli interroganti chiedono notizie s u

questa vicenda e quali responsabilità
sono state accertate in rapporto a questa
denuncia anche nei confronti di quant i
hanno svolto questa incredibile trattativa
e se il ministro degli esteri non creda
opportuno non solo protestare formal-
mente con il Governo di Tripoli, ma ri-
chiedere la immediata scarcerazione degl i
italiani sequestrati ponendo in atto le in -
dispensabili azioni diplomatiche e politi -
che per ottenere giustizia e riportare sere-
nità tra le famiglie da lungo tempo cos ì
pesantemente colpite .

	

(4-02346)

MATTIOLI, RONCHI E TESTA EN-
RICO . — Al Ministro dell 'ambiente. — Per
conoscere – premesso che

la borgata di Tavernola del comune

di Foggia, zona ad alto valore agricolo e

dal punto di vista idrogeologico caratte-
rizzata da estese e ricche falde acquifere
superficiali e da una notevole permeabi-
lità degli strati sovrastanti, con una po-
polazione di 2100 unità, è stata adibita
da 17 anni a discariche selvagge di rifiut i

solidi urbani ed industriali ;

in conseguenza di tale situazione le

discariche selvagge hanno provocato e

provocano l ' inquinamento dell 'acqua, del
suolo, dell'aria (le indagini condotte dal -

l'ex laboratorio provinciale di igiene e

profilassi di Foggia, hanno rilevato una
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situazione di grave inquinamento dell a
falda freatica di borgo Tavernola) ;

lo smaltimento dei rifiuti solidi ur-
bani e industriali a Foggia avviene in
maniera non conforme alle disposizion i
del decreto del Presidente della Repub-
blica 10 settembre 1982, n . 915 e della
legge regionale di recepimento del 3 otto-
bre 1986, n . 30 ; ,

in conseguenza di tale situazione ,
denunciata tra l'altro alla pretura e all a
Procura della Repubblica di Foggia, al-
l'Assessorato regionale alla programma-
zione, al Comitato regionale per la tutel a
delle risorse idriche, eccetera, fin dal 2
maggio 1987 e dalla stampa (la Gazzetta
del Mezzogiorno ed altri), non ha trovato
a tutto oggi interventi urgenti, concreti
tesi alla valutazione dei danni perpetrat i
alla falda acquifera, al suolo, all'aria ;

nessun provvedimento è stato adot-
tato per : a) la sospensione immediata de l
funzionamento di qualsiasi discarica di
rifiuti solidi urbani ed industriali « con-
trollata » e selvaggia ; b) la delimitazion e
e la dichiarazione di zona a danno am-
bientale; c) l'approntamento di un pian o
di bonifica – :

quali provvedimenti urgentissimi s i
intendono adottare al fine di tutelare l a
salute della popolazione di Tavernola di-
rettamente e, indirettamente, della popo-
lazione della città di Foggia ; di salva-
guardare l'ambiente, il paesaggio e l'agri-
coltura; di assicurare il pieno rispetto
delle disposizioni del decreto del Presi -
dente della Repubblica 10 settembre
1982, n . 915 e della legge regionale 30
ottobre 1986, n . 30 .

	

(4-02347)

VITI. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri . — Per sapere – premesso che

l'istituto della consulenza e dell'in-
carico, cui la pubblica amministrazione
ricorre con sempre maggiore frequenza ,
ha assunto, in questi ultimi tempi, note-
vole consistenza che, spesso, non trova
riscontro e giustificazione con l'entità e
l'importanza degli obiettivi da perseguire ;

la materia, che occupa un posto im-
portante nel settore della spesa pubblica ,
sfugge a qualsiasi controllo, non essend o
regolamentata e ordinata da alcuna
norma legislativa ;

l'affidamento indiscriminato di con-
sulenze e incarichi potrebbe, in alcuni

casi, costituire strumento per eludere l a

legge sul finanziamento pubblico dei par-
titi nonché quelle che regolano il pub-
blico impiego – :

se non ritiene di dover assumere

una specifica iniziativa di ordine legisla-
tivo che precisi finalità, modalità, termini
della consulenza e dell'incarico e istitui-
sca l'elenco, costantemente aggiornato, di
tutti gli affidamenti (con la specifica-
zione dei nominativi, delle qualifiche, del -
l'oggetto, dell'importo e delle motivazio-
ni) da parte dei Ministeri, enti pubblic i
ed economici, società a partecipazione
statale, finanziarie e banche a capitale
pubblico, delle società ed altri enti di

diritto privato, che i suddetti enti hanno

costituito, controllano e sui quali, comun-
que, esercitano le loro vigilanza .

(4-02348)

ZAVETTIERI . Ai Ministri della sa-
nità, dell'industria, commercio e artigianato
e per il cordinamento della ricerca scienti-
fica e teconologica . — Per sapere – pre-
messo che da notizie stampa risulta che
il piccolo Rocco Micò – emofiliaco –
morto di recente all'ospedale Gaslini di

Genova, sarebbe deceduto per sindrome

da immunodeficienza a seguito di trasfu-
sione di sangue infetto, circostanza questa
ultima smentita dal padre che attribuisce
invece il decesso alla somministrazione di
farmaci emoderivati non controllati i n
quanto il figlio non ha mai fatto ricors o
a trasfusioni di sangue – :

quali iniziative il ministro della sa-

nità intende assumere per accertare l a

verità sulle concause della morte de l

bambino ;

se il ministro della sanità ha dispo-
sto il ritiro dei farmaci emoderivati pro-
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dotti anteriormente all 'entrata in vigore
della nuova normativa ;

se i ministri della sanità, dell'indu-
stria e della ricerca scientifica, ognun o

per la parte di sua competenza, non ri-
tengono opportuno intensificare le inizia-
tive di controllo e di accertamento dell a

sicurezza sulla produzione dei farmaci

emoderivati e sui loro effetti collaterali .

(4-02349)

FIORI . — Al Ministro della sanità . —
Per sapere – premesso che il 20 ottobre

1987, il professor Giorgio Iannetti, prima-
rio del servizio speciale di chirurgia ma-

xillo-facciale della Clinica odontoiatric a

dell'Università La Sapienza di Roma, ha

dovuto effettuare, per mancanza di perso-
nale, il lavoro di strumentista ad un me-

dico del reparto –:

quali iniziative intende assumere af-
finché alla sala operatoria della suddetta

Clinica venga assegnato il personale infer-
mieristico necessario per assicurare il re-
golare svolgimento delle sedute operato-

rie .

	

(4-02350)

GROSSO . — Ai Ministri dell 'ambiente,
della sanità, dei trasporti e per i problem i
delle aree urbane . — Per sapere – pre-
messo che a Milano in via Pergolesi die-
tro presunte necessità di snellimento de l

traffico, si stanno abbattendo decine d i
alberi annosi ;

considerato che detti alberi eserci-
tano un alto potere disinquinante per u n

quartiere, già gravemente colpito dalla

pessima qualità atmosferica ;

considerato che l'intera popolazione
della zona è nettamente contraria alla so-
stituzione degli alberi ;

tenuto conto che il guadagno, in ter-
mini di tempo, che l'abbattimento degli

alberi comporta, è assolutamente modest o

e sproporzionato ai benefici che si avreb-
bero a perdere –:

quali iniziative i ministri interrogat i

intendano adottare per offrire una ade-

guata tutela alla salute dei cittadini di

via Pergolesi a Milano e se non ritengan o

opportuna una sospensione di detti lavori .

(4-02351)

RONCHI E TAMINO. — Al Ministro
dei lavori pubblici. — Per sapere – pre-

messo che

in un articolo del 27 settembre 1987

su Il Corriere della Sera si afferma che

« da un momento all'altro » potrebbe ac-
cadere « lo sbriciolarsi di un manufatto

dell 'autosole tra Firenze e Bologna » e
che « un viadotto potrebbe cedere quando
uno meno se lo aspetta » ;

queste affermazioni gravissime che ,

se rispondessero a verità dovrebbero com-
portare la chiusura al traffico della tratta

appennica, non sono state, a quanto ri-
sulta, smentite dalla società Autostrade

spa;

si può ritenere che (non essendo

plausibile che la società Autostrade si as-
suma la responsabilità di far' viaggiare s u

manufatti pericolanti gli utenti della
Autosole) la diffusione e la non smentita
della notizia di cui sopra sia inserita i n
una campagna allarmistica in atto al fine
di « forzare la mano » rispetto al progetto
della « camionale » Firenze-Bologna sulla

quale esistono ampie e motivate opposi-
zioni ;

lo stesso articolo, titolato : « Autosole

in crisi, Allarme rosso sulla autostrada » ,
non manca infatti di affermare che « mo-

tivi politici, di bandiera e di scelta d i
campo pregiudiziale hanno bloccato la

variante »

1) se risponde a verità che ne l

tratto appenninico Firenze-Bologna della
Autostrada del Sole esistono pericoli in-
combenti di crollo di viadotti ;
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2) se non ritenga, nel caso che la
notizia si riveli infondata di assumere
ogni iniziativa, anche di ordine giudizia-
rio per individuare se vi sono responsabi-
lità della società Autostrade nella diffu-
sione di questa notizia tendenziosa .

(4-02352)

RUSSO FRANCO, MATTIOLI, RON-
CHI E SCALIA. — Ai Ministri delle finanze
e del lavoro e previdenza sociale. — Per
sapere – premesso che

le rappresentanze sindacali della
CGIL e della UIL hanno indetto per i l
giorno 27 ottobre 1987 alle ore 10, press o
la sala concorsi della direzione generale
dei Monopoli di Stato in Roma, un 'as-
semblea sul tema « Incidenza sul mond o
del lavoro degli aspetti sanitari connessi
al nucleare » ;

con lettera del 23 ottobre 1987 i l
direttore della Divisione I della direzione
centrale degli affari generali e personal e
dell'amministrazione dei Monopoli d i
Stato, comunicava alle organizzazioni sin-
dacali « che il particolare argomento da
trattare, in pieno svolgimento della cam-
pagna elettorale per cinque referendum
dell'8 novembre p .v ., non ne consente a l
momento l'autorizzazione »

se non ritengano i ministri interro -
gati di dover intervenire affinché l'ammi -
nistrazione dei Monopoli di Stato receda
da tale posizione antisindacale e se no n
ritengano che non spetti alla stessa valu-
tare l 'opportunità temporale di un'assem-
blea decisa dalle organizzazioni sindacali .

(4-02353)

TEODORI E RUTELLI. — Ai Ministri
della difesa e della marina mercantile . —
Per sapere – premesso che

in data 22 ottobre 1987 nel porto d i
La Spezia il mercantile « Andrea Merza-
rio » è stato bloccato prima della par-
tenza per il Golfo Persico dalla Guardia
di finanza per « accertamenti » in quanto
nel registro di bordo era registrato un

carico di materiale bellico, tra cui, se-
condo le informazioni di stampa, armi ,
esplosivo ed una rampa di lancio per
missili ;

in data 8 settembre il ministro dell a
marina mercantile Prandini alla Commis-
sione difesa della Camera annunciò ch e
tra le navi che la marina italiana avrebb e
dovuto scortare vi era la « Andrea Merza-

rio »

se anche le altre navi italiane in-
viate nel Golfo Persico trasportano mate-
riale bellico;

se, anche alla luce dell'episodio
della « A . Merzario », la flotta italiana è

stata inviata nel Golfo per proteggere i l
commercio ed il traffico delle armi .

(4-02354)

CARIA E FACCHIANO. — Al Ministro
del tesoro. — Per sapere – premesso ch e

nella IX legislatura era stato appro-
vato dalla Commissione affari costituzio-
nali, in sede referente, il progetto di legge

n . 2419-2535, relativo . tra l 'altro, all 'arti-
colo 5, alla esenzione dell'IRPEF sulle
pensioni privilegiate per servizio, a favor e
di circa 150 mila mutilati e invalidi civil i
e militari ;

nonostante siano trascorsi circa 1 5
anni, il predetto beneficio non risulta an-
cora esteso ai mutilati ed invalidi per

servizio, in analogia di quanto già dispo-
sto a favore dei pensionati di guerra, l e
cui pensioni sono state esentate dal paga-
mento dell'IRPEF, ai sensi dell'articolo 3 4
del decreto del Presidente della Repub-
blica del 29 settembre 1973, n . 601, e che
pure i mutilati dell 'INAM non pagano
tassa;

pertanto esiste una discriminazione
tra i mutilati e invalidi per cause di
guerra e mutilati per simili ferite ed in-
fermità sofferte in tempo di pace – :

quali iniziative urgenti si intendono
adottare, anche al fine di eliminare tàl i
difformità di trattamento nella. giustizia
amministrativa .

	

(4-02355)
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FAUSTI . — Ai Ministri dell' industria ,
commercio e artigianato, e del lavoro e
previdenza sociale . — Per sapere – pre -
messo che nella nona legislatura fu pre-
sentata l ' interrogazione n . 4-15218 sulla
vertenza in atto tra i lavoratori dello sta-
bilimento del gruppo Marini spa di Cas-
sino (FR) ed i responsabili della società
TEKNARCA spa ; che il ministro dell ' in-
dustria pro-tempore Zanone nel rispondere
alla suddetta interrogazione confermav a
la validità degli accordi intrapresi, assicu-
rando i lavoratori circa l'attività produt-
tiva, i corsi di aggiornamento professio-
nali e quelli di riqualificazione delle mae-
stranze ;

dichiarando inoltre che non ci sareb-
bero stati impedimenti alla proroga dell a
cassa integrazione guadagni scaduta il 7
settembre 1986.

In considerazione che a tutt'oggi l a
vertenza continua senza che alcuno degl i
impegni sia stato rispettato – ;

quali interventi urgenti si intendan o
adottere nei confronti della TEKNARC A
per il rispetto degli accordi intrapresi e
per la concessione della proroga della
cassa integrazione guadagni .

	

(4-02356)

PIRO. — Al Ministro delle poste e tele-
comunicazioni. — Per conoscere i risultat i
dell'indagine ministeriale sul CMP di Bo-
logna, considerate le attuali giacenze

-
d i

pacchi, stampe e lettere che mettono i n
forse i normali servizi, in prossimità delle
feste natalizie .

	

(4-02357)

DEL BUE. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere le motivazion i
che hanno portato alla realizzazione d i
una briglia sul torrente Cassingheno tra
le province di Genova e Piacenza .

Tale opera, che porta alla deviazion e
delle acque dell'alveo naturale per un to-
tale di 8 milioni di metri cubi, non trova
consenso tra gli enti locali piacentini e la
popolazione interessata, assai preoccupata
dei danni ambientali di tutta la val Treb-
bia e delle possibili conseguenze per la

sua economia . Si sottolinea, infine, che
tale opera è uno sfregio al « piano Ga-
lasso » e alle direttive ambientali CEE .

(4-02358)

RONCHI. — Ai Ministri del commercio
con l 'estero e della difesa . — Per conoscere
– premesso che

le industrie Valsella e Misar, ambe-
due controllate dal gruppo FIAT tramite
la Gilardini spa, che producono mine e
sistemi di mine di vario genere sono at-
tualmente coinvolte in alcune inchieste
della magistratura su traffici illeciti d i
mine con paesi in guerra come l 'Iran e
l ' Iraq ;

la Whitehead Motofides di Livorno ,
anch'essa facente parte del gruppo Gilar-
dini, produce mine, sistemi di mine, con-
tromisure subacquee e siluri pesanti e le-
geri

se risultano, di recente o in passato ,
esportazioni di mine, sistemi di mine, si-
luri o mitragliere da parte della White-
head Motofides di Livorno all'Iran o all'I-
raq o a qualsiasi altro paese del Medio
Oriente .

	

(4-02359)

RONCHI E CAPANNA . — Ai Ministri
del commercio con l'estero e della difesa . —
Per conoscere – premesso che

il settimanale l'Espresso ha recente-
mente pubblicato una denuncia fatta da l
dirigente sindacale della FIM-CISL mila-
nese, Emilio Lonati, secondo cui alla Bor-
letti di Canegrate, almeno fino al 22 otto-
bre scorso « ufficiali della marina mili-
tare italiana, verificavano insieme a
clienti iracheni la bontà di intere partite
di spolette per proiettili da marina e
non » ;

il sindacalista ha altresì affermato

che l 'Agusta di Cascina Costa, nel Galla-
ratese, si appresterebbe a vendere all'Iraq
cinque elicotteri antisommergibile AB 21 2
ASW « magari via Iugoslavia »

se non ritengano che i fatti denun-
ciati, ove siano veri, smentiscano clarino-
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rocamente tutti gli impegni alla neutra-
lità assunti dal Governo italiano e le ras-
sicurazioni date in merito al blocco de l
commercio e del traffico delle armi con i
paesi belligeranti ;

se non ritengano opportuno bloccare
immediatamente simili forme di collabo-
razione delle forze armate italiane con le
industrie produttrici di armi .

	

(4-02360)

TAMINO E CAPANNA. — Ai Ministri
dell'industria, commercio e artigianato e
della sanità . — Per conoscere – premess o
che

tra i lavoratori del reparto « Rod-
ding » dell'Aluminia di Porto Vesme
(prov. di Cagliari), azienda del grupp o
M .C .S., negli ultimi mesi si sono verificat i
due casi mortali di cancro, altri due sono
stati diagnosticati ed un quinto è in fase
di accertamento, su un organico di 40
unità ;

alle lavorazioni del polo industriale
di P. Vesme sono da imputare preoccu-
panti fenomeni di inquinamento ambien-
tale da piombo e altri prodotti chi -
mici, nonché una percentuale abnorme di
leucemie infantili a Carbonia e di piom-
boemia anche tra gli scolari di Porto
Scuso –:

se non ritenga che l'evidente rap-
porto di causa-effetto tra i tumori accer-
tati e gli agenti chimici impiegati, ne i
processi di lavorazione del reparto renda
necessario attuare urgenti misure atte a
tutelare la salute dei lavoratori, anche
con modifiche al processo produttivo tal i
da eliminare gli agenti cancerogeni ;

se esistono reparti « Rodding » in al -
tre aziende in cui si siano verificati o s i
verifichino percentuali abnormi di tumori
tra i lavoratori ;

se non ritengano che il presidio
multizonale dell 'area industriale di Porto
Vesme, costituito da oltre tre anni e tut-
tora latitante, debba svolgere il ruolo pri-
mario nella prevenzione di queste malat-
tie e nella medicina del lavoro . (4-02361)

RONCHI, CIMA, TAMINO, SCALIA ,

TESTA ENRICO, MATTIOLI, ARNA-
BOLDI E RONZANI . — Ai Ministri della
pubblica istruzione e dell'interno . — Per
sapere – premesso ch e

la « Sezione Costruttori Edili » del -

l'Associazione industriale Vercellese, h a
inviato al provveditore agli studi della

provincia di Vercelli e a tutti i presidi

delle scuole secondarie superiori dell a

stessa provincia, una lettera con la quale

si invia un dossier « Obiettivo Energia » ,
« elaborato e diffuso nei Comuni del ver-
cellese interessati dall'insediamento della
centrale elettronucleare di Leri Cavour »

presso Trino ;

nella lettera si afferma che « la co-

munità locale spesso si oppone all'uso di
energia nucleare e ad altre fonti per man-
canza di informazione corretta e com-

prensibile » ;

si afferma altresì che su questo pro-
blema e sulla proposta di tener cors i

nelle scuole si è svolto un incontro il 5

agosto scorso, fra il provveditore agl i

studi e l'Associazione costruttori edili ;

si propone ai presidi di « organiz-
zare, con la collaborazione Sua e degli
organi preposti, nei prossimi mesi di set-
tembre e ottobre, un incontro con gli allie-

vi delle ultime classi del Suo Istituto » – :

dando per scontato l'interesse econo-

mico deli imprenditori edili per la costru-
zione della centrale elettronucleare di

Trino, ma non risultando specifiche e ri-
levanti competenze dei costruttori edili i n
materia di energia, e di energia nucleare
in particolare, e non risultando alcuna
specifica attribuzione all 'associazione in-
dustriali di Vercelli nella formazione de -
gli studenti e nella scuola pubblica ; se vi
sono stati e quali sono gli eventuali im-

pegni che il provveditore agli studi dell a

provincia di Vercelli, professor Gaetano
Giudice, ha assunto nell ' incontro del 5
agosto con i rappresentanti della « Se-
zione Costruttori Edili della Associazione
Industriale Vercellese» :
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se alcuni di tali corsi risultano effet-
tuati, altri programmati in alcune scuol e
della provincia di Vercelli, dove con pre-
cisione sono stati effettuati e dove son o
programmati,' chi li tiene e quale mate-
riale didattico di supporto viene utiliz-
zato ;

poiché tali corsi si sono svolti e' s i
dovrebbero svolgere in piena campagna
referendaria sui tre quesiti che riguar-
dano le centrali nucleari, se ritengano che
tali iniziative comportino un utilizzo im-
proprio della scuola come sede di propa-
ganda interessata, unilaterale e filonucle-
are ;

se ritengano di far sospendere im-
mediatamente tali iniziative e avviare u n
accertamento quanto alla correttezza
delle modalità di svolgimento in orari o
scolastico, di tali iniziative e al rispetto
delle norme che tutelano e regolano lo
svolgimento della campagna elettorale re-
ferendaria .

	

(4-02362)

CASTAGNETTI PIERLUIGI . — Al Mi-
nistro della difesa. — Per sapere – anche
in relazione a polemiche sviluppatesi su
un caso concreto – se, in base alla nor-
mativa vigente, è consentito ad un gior-
nalista o ad un semplice cittadino richie-
dere al Distretto militare di competenz a
l 'elenco degli enti presso cui sono in ser-
vizio, e con quali mansioni, obiettori di
coscienza e, in caso affermativo, se sia
legittimo da parte del suddetto distrett o
non riscontrare una simile istanza .

(4-02363 )

GROSSO. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Pe sapere – premesso che

da qualche tempo le Associazioni ve-
natorie ed i singoli cacciatori ricorrono
con fortuna scontata contro i provvedi -
menti amministrativi della regione, in
materia di caccia, al TAR di Brescia e
non a quello di Milano ;

secondo il decreto del President e
della Repubblica 18 aprile 1975, n . 277,

il criterio di distribuzione interna dei ri-
corsi da trattare si basa sulla sede in
considerazione del fatto che ad ogni se-
zione staccata è assegnato il territorio d i
più province della stessa regione, secondo
la tabella allegata al decreto del Presi -
dente della Repubblica medesimo (alla
Sezione staccata di Brescia del TAR della
Lombardia sono stati assegnati gli affar i
concernenti le province di Brescia, Ber-
gamo, Cremona e Mantova) ;

vengono inoltrati da Associazioni ve-
natorie alla Sezione staccata del TAR di
Brescia, ricorsi su materie analoghe o ad-
dirittura identiche già decise sfavorevol-
mente per esse dal TAR del capoluogo ;

tali ricorsi vengono istruiti con sin-
golare e sospetta celerità dalla Sezione
staccata del TAR di Brescia, la quale a i
sensi della legge 6 dicembre 1971 ,
n . 1034 sulla Istituzione dei tribunali am-
ministrativi regionali, e il decreto de l
Presidente della Repubblica 18 aprile
1975, n . 277 sulle sedi e sezioni staccate
dei TAR, è incompetente a decidere ri-
corsi prodotti avverso atti di pubbliche
amministrazioni aventi sede legale a Mi-
lano, anche se l'articolo 32 della legge
n . 1034 afferma che la decisione del ri-
corso da parte del TAR sedente nel capo -
luogo anziché dalla sezione staccata, o
viceversa, non costituisce vizio di incom-
petenza della decisione – :

se non ritiene di promuovere l 'inte-
ressamento del Consiglio di Presidenza
dei tribunali amministrativi regionali per
una inchiesta, o per quant'altro di com-
petenza su questi comportamenti della se-
zione staccata di Brescia del TAR ch e
valga a dissipare gli inquietanti dubbi
che assillano l'opinione pubblica lom-
barda .

	

(4-02364)

RABINO, PATRIA E TEALDI. — Al Mi-
nistro dell'agricoltura e foreste . — Per sa-
pere qual è lo stato di attuazione, per
quanto di competenza dello stesso Mini-
stero, della legge 7 agosto 1986, n . 462,
con la quale è stato convertito, con modi-
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ficazioni, il decreto-legge 18 giugno 1986 ,
n. 282, recante « misure urgenti in mate-
ria di prevenzione e di repressione delle
sofisticazioni alimentari, soprattutto per
quanto riguarda il contenuto dell'articol o
6, nel quale ,si afferma che entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto in questione, ovvero il 21 novem-
bre 1986, sarebbe stato definito un pro-
gramma sistematico di interventi di ca-
rattere organizzativo, quali la collabora-
zione tra le amministrazioni incaricate
della prevenzione e repressione delle
frodi, il coordinamento tra il Ministero
degli affari esteri e il Ministero della sa-
nità, la Guardia di finanza, la polizia e i
carabinieri, oltre alla prefettura in casi d i
emergenza . Oggi -tutta la materia nel suo
complesso avrebbe dovuto già subire un
primo aggiornamento, essendo passato già
un anno dalla data precedentemente ci-
tata .

	

(4-02365)

PARLATO . — Ai Ministri del tesoro,
delle finanze, per i beni culturali ed am-
bientali, dei lavori pubblici, della sanità e
del lavoro e previdenza sociale. — Per co-
noscere – premesso quanto contenut o
nella interrogazione n. 4-14813 del 1 5
aprile 1986 restata senza risposta come l a
n. 4-15776 del 4 giugno 1986 – se rispon-
dano a verità questi ulteriori, sconcer-
tanti elementi, emersi in ordine alla non
idoneità, sotto ogni profilo dei locali del -
l'ex caserma Bianchini ad accogliere tutto
il numeroso personale della direzione pro-
vinciale del tesoro e dell'ufficio IVA ,
come si è dovuto convenire trasferendovi
solo parte del personale e cioè che:

1) l'Ispettorato provinciale del la-
voro abbia effettuato sopralluoghi consta-
tando che « I locali del piano terra dell'e-
dificio non sono ben difesi dall'umidità .
Le pareti prospicienti il terrapieno sono
caratterizzate da marcate macchie d i
umidità che, per lunghi tratti, raggiun-
gono l'altezza di circa 2 metri . Anche
sulla muratura di fondazione intermedia
riguardante i locali sulla stessa esposi-
zione sono stati rilevati segni di umidità

ascendente . Dai rilievi strumentali è risul-
tato che nei predetti locali il valore del -
l'umidità relativa era dell'ordine dell'80

per cento, mentre all'esterno e nei local i

dei piani superiori detto valore era d i

circa 55 per cento rispetto ad una tempe-
ratura di 20 "C. I locali ubicati sul ter-
razzo a livello del II piano dell'edificio
sono sprovvisti di servizi igienici propri .
D'altra parte i servizi igienici dell'edificio
principale sono raggiungibili attraverso il
terrazzo scoperto esponendo in tale modo
i lavoratori addetti alle intemperie e d

agli sbalzi di temperatura, specie nelle

stagioni fredde. I servizi igienici anness i
agli uffici della direzione non sono i n
alcun modo aerati (aerazione naturale o

forzata). Analogamente non è sufficiente -
mente aerato uno dei locali bagni (3
WC) allocato al I piano che prende aria
attraverso un finestrino prospiciente l'at-
tiguo servizio assolutamente insufficiente
a garantire i necessari ricambi di aria . Si

fa presente, altresì, che i servizi igienico -

assistenziali devono essere proporzionat i

al numero dei lavoratori occupati . In sede
di sopralluogo viene fatto presente che

l'umidità può essere, in parte, dovuta all a

mancata ventilazione naturale dei locali ,

tenuti chiusi perché inutilizzati, dopo i

lavori di intonacatura delle pareti e l a

posa in opera dei pavimenti e che,
quanto prima, sul terrazzo a livello del 11
piano dell'edificio sarà costruito un cam-
minamento coperto di comunicazione tra

ì vari corpi di fabbrica » ;

2) indipendentemente dai detti so-
pralluoghi si è appurato che l'intera are a
di sedime dell'edificio poggia su una
falda freatica, sicché nonostante i lavori

eseguiti a regola d'arte è impensabile ed

impossibile eliminare le cause della umi-
dità alle quali concorre, oltre la detta

falda, l'affiorare di acque marine, l'una e

le altre poste ad una quarantina di centi-
metri dal basamento costruito con asso-
luta diligenza ma che rappresenta a di -

spetto di tutti gli accorgimenti tecnici op-
portunamente adoperati una soglia valica-
bile dalla estesa umidità proveniente
dalle acque sottostanti ben conosciute,



Atti Parlamentari

	

— 4364 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 NOVEMBRE 1987

del resto, dalla memoria storica dell a
città che nei pressi registrava la foce de l
leggendario Sebèto ;

3) i tentativi effettuati di accendere
gli impianti di riscaldamento a pieno re-
gime abbia dimostrato la loro inutilità
incidendo solo, parzialmente e temporal-
mente, sugli effetti e non sulle cause
della umidità ;

4) i programmati ulteriori interventi
per stipare contro ogni precedente previ-
sione centinaia e centinaia di impiegati e
consentire l'affluenza di decine di mi-
gliaia di utenti, si siano scontrati oltre
che contro ogni dovere di tutela culturale
ed ambientale, contro i suddetti element i
che confermano le preoccupazioni esposte
con il precedente atto di sindacato ispet-
tivo ma anche contro l 'articolo 32,
comma 14-bis della legge finanziaria che
ha stabilito che nessun progetto di ri-
strutturazione (e tali sono quelli di cu i
ora si vuole programmare la realizzazion e
ed integrazione delle opere già effettua-
te), possa essere approvato se non si a
conforme alle disposizioni del decreto del
Presidente della Repubblica 27 aprile
1978, n . 354, in materia di superament o
delle barriere architettoniche e che non
possono essere finanziati progetti che non
comprendano l'eliminazione di dette bar-
riere ;

5) che nel detto progetto integrativo
l 'eliminazione delle barriere dall ' ingresso
sino a tutti gli uffici destinati (o da de-
stinarsi) al pubblico secondo nuovi pro -
grammi che si facciano carico della ac-
certata inagibilità di alcuni locali sino a i
servizi igienici ed ai corridoi necessar i
per trasferirsi da un ambiente ad un al-
tro, non esistano affatto e quindi il pro -
getto integrativo sia non solo illegittim o
ma non coperto di finanziamento –

se non ritengano che la dimensione
non l'esistenza dei problemi insorti che
permarranno comunque derivi solo ed
esclusivamente non certo dal Provvedito-
rato e dalle imprese che hanno eseguito i
lavori, ma da chi ha insistito a volervi
trasferire tutto il personale, occupando

ogni centimetro quadrato disponibile e
che invece la realizzazione delle program-
mate circoscrizioni (come l 'INPS ha fatto
da tempo) possa dimezzare la pressione

sia dei dipendenti che della utenza, con

due sedi di servizio l'una ad oriente e
l 'altra ad occidente della città e con l'ef-
fetto di aver distribuito meglio la pre-
senza degli uffici, del personale e dell a
utenza, eliminando il costo della maggio r
parte dei nuovi interventi « necessari »
(la cui entità si chiede di conoscere nell e

loro varie componenti) e risparmiando i l

monumento da attentati alla sua integrit à
ed ai valori che racchiude, quali carenze
ed esigenze tecniche, funzionali, ambien-
tali manifesti, sotto il profilo anche dell a
sicurezza e dell ' igiene, il manufatto dell a
ex caserma Bianchini, oggi .

	

(4-02366)

PARLATO. -- Ai- Ministri dell ' interno ,
della sanità, dell'ambiente e di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere – premesso
quanto ha già formato oggetto della ana-
loga interrogazione n . 4-17098 del 16 set-
tembre 1986, restata senza risposta e
cioè :

che il comune di Napoli ritenne a
suo tempo di acquisire dalla società im-
mobiliare Cisternina – con la quale ha
intrattenuto forse troppo frequenti rap-
porti di affari – un . parco nel lontano
comune di Saviano nel quale ebbe a « de -
portare » 138 famiglie di terremotati na-
poletani, del tutto incurante della note-
vole distanza in cui trovasi detto com-
plesso immobiliare dalla città nella quale
i terremotati intrattenevano rapporti af-
fettivi, sociali, di studio e di lavoro, e ch e
ciò era tanto più grave in vista della

carenza di idonee strutture di trasporto ;

che nel maggio 1985, la USL territo-
rialmente competente denunziò le preca-
rie condizioni igienico-sanitarie del com-
plesso per la carenza totale di funziona -
mento dell'impianto di depurazione a l
servizio del complesso e che aveva procu- .
rato, a seguito dello sversamento e dell a
inondazione nell'intera area da parte dei
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liquami fognari non trattati, l'insorgere d i
malattie infettive, con gravissimi rischi d i
epidemie ;

che né il comune di Napoli n é
quello di Saviano assumevano la bench é

minima iniziativa, del tutto indifferenti a l
progredire della precarietà igienica, sani-
taria ed ambientale che vedeva – tra l'al-

tro – i bambini nuotare nella piscina e
nel parco giochi del complesso immobi-
liare tra graveolenti liquami altamente
infetti ;

che, decorso più di un anno, la US L
ha richiesto lo sgombero immediato de l
complesso, mentre la magistratura ha av-

viato indagini sulle emerse ed emergen-
ti responsabilità della incredibile situa-
zione – :

a che punto si trovino le indagini

del pretore di Nola e della Procura dell a
Repubblica di Napoli, e quali responsabi-
lità siano state accertate e colpite ;

quale sia stato, in quale epoca e
quali condizioni, per quale consistenz a
immobiliare, il prezzo corrisposto dal co-
mune di Napoli per l'acquisto del com-

plesso in parola ed in particolare il costo
per vano ;

quale fosse dal punto di vista tecno-
logico il sistema di ricezione delle acque
fognarie previsto per il complesso, dov e
esse venissero incanalate, dove scorresser o

e dove avrebbero dovuto essere convo-
gliate una volta trattate ;

a chi incombesse l'onere della ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria del -
l ' impianto di depurazione e, comunque ,
dell'intero sistema fognante ;

quali interventi sono stati svolti e
chi ne aveva il dovere prima della denun-
cia della USL nel maggio 1985 ;

come mai nonostante detta denunci a
dell 'USL si erano prodotti, ove gli inter -

venti manutentori vi siano stati, i gravis-
simi inconvenienti poi dall'USL denun-
ciati ;

per quali motivi 'e per responsabilità
di chi, dopo detta denuncia non si è fatto
alcunché ;

quali iniziative siano state assunt e
dopo la denuncia ulteriore dell 'USL;

quale sia l'attuale situazione igie-
nico-sanitaria esistente nel parco immobi-
liare Cisternina di Saviano e se è vero
che gli inquilini non -siano stati ancora
sgomberati per salvaguardarli dai risch i
nei quali l ' inerzia della proprietà e co-
munque dei responsabili li aveva precipi-
tati o cosa si è fatto in alternativa, anche

considerato che il giornalista Michel e

Tanzillo ha dovuto scrivere su Il Mattino
del 15 ottobre 1987 un articolo sostan-
zialmente analogo a quello già pubblicat o
nello stesso quotidiano il 19 agosto 1986

a dimostrazione che nulla è sinora cam-
biato mentre gli abitanti del parco, stan -
chi di vivere nei liquami, da tre anni

chiedono alloggi alternativi del tutto va-
namente

	

(4-02367 )

PARLATO. — Al Ministro per i ben i

culturali ed ambientali . — Per conoscere :

quale sia la esatta condizione at-
tuale, il grado di fatiscenza, di agibilità e
di utilizzazione del grandioso edificio de -
nominato « Albergo dei Poveri » realizzat o
a Napoli nel '700 da Ferdinando Fuga per
volontà di Carlo III di Borbone e sit o
nella omonima piazza ;

se siano in corso od in programma ,
e con quali fondi e per quale successiva
utilizzazione dell'edificio, opere di conso-
lidamento e di restauro ed in quali temp i
è prevedibile che l ' immenso edificio possa
essere restituito ad una qualche funzione ;

se sia informato del fatto che Carl o
III di Borbone, rientrato in Spagna per
assumere la corona di quello Stato, volle
che fosse realizzato un edificio del tutt o
analogo, destinato a diventare l'« Hospita l
General de Madrid », affidandone la co-
struzione all'architetto italiano Francesco
Sabatini, collaboratore del Vanvitell i

nella costruzione della stupenda Reggia



Atti Parlamentari

	

— 4366 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 NOVEMBRE 1987

di Caserta, e che in Spagna l'edificio, a
differenza dell 'abbandono incredibile nel
quale versa l 'originale napoletano, dopo

l 'opportuno restauro, ribattezzato « Cen-
tro Rejna Sofia » è divenuto il « Beau-
borg » di Madrid e se non creda che que-
sto episodio di sensibilità culturale, sto-
rica ed urbanistica – a parte l'indubbi a

mortificazione per l'ignavia italiana –
possa servire da stimolo per un imme-
diato restauro ed utilizzazione pubblic a
dell 'edificio napoletano da riconsegnare
urgentemente, dopo esserlo stato al pas-
sato di Napoli, anche al futuro dell a

città, anche considerato che l 'analoga in-
terrogazione n . 4-15688 del 3 giugno 198 6

non ebbe alcuna risposta .

	

(4-02368)

PARLATO . — Ai Ministri dei trasporti ,
dell ' interno, di grazia e giustizia e del , la-
voro e previdenza sociale. — Per conoscere

– premesso che

nella scorsa legislatura l'interro-
gante, a seguito di quanto denunciat o
dalla CISNAL, ebbe a presentare una in-
terrogazione parlamentare volta ad evi-
denziare gravissime irregolarità commesse
nell 'ambito della ACTC, una azienda pub-
blica di trasporto operante nel casertano,
ed in relazione alle quali irregolarità l a
magistratura ebbe ad aprire un procedi -
mento giudiziario penale ;

in data 19 ottobre 1987 numeros i
dipendenti dell 'ACTC hanno sottoscritto
un esposto indirizzato all 'assessore regio-
nale ai trasporti, al comitato regionale d i
controllo, alla Procura generale dell a
Corte dei conti, al prefetto di Caserta, –
inviando anche copia all'interrogante – e
nel quale veniva denunciato che: « da ol-
tre cinque anni il Servizio regionale tra-
sporti assegnò tre miliardi per la costru-
zione di due piccoli depositi, fornendo an-
che utili suggerimenti tecnici, ma l 'a-
zienda – sinora – preferisce radunare gl i
autobus in dotazione (patrimonio pubbli-
co) in spazi di terreno presi in affitto, i l
cui canone mensile viene trattato senza
gara. Intanto per mancanza di idonei ca-
pannoni, gli automezzi vengono tenuti

alle intemperie . Non esiste, peraltro, ido-
neo locale per la necessaria manutenzion e

agli stessi . Nonostante le puntuali eroga-
zioni della Regione ; stabilite per legge ,

allo stato l'INPS vanta un credito di al-

cune decine di miliardi per contributi do-
vuti . Dove erano le aliquote trattenute
mensilmente ai dipendenti ? Allo stato i l

personale non è fornito della massa ve-
stiario, pur prevista dalla legge e dal con -
tratto in vigore. Le gare (come quelle

della ditta Lamberti o della fornitura

gomme) non vengono svolte con quella
rigorosa procedura prevista dalla legge » ,
e su tali basi veniva richiesto il commis-

sariamento dell 'ACTC quale misura d i

salvaguardia della azienda e dei dipen-
denti da metodi di gestione dell 'ACTC che

porterebbero direttamente al suo affossa-

mento – :

se non ritenganò di assumere inizia-
tive, per quanto di competenza, affinché

venga accertata la sussistenza delle grav i

carenze lamentate e di quante altre do-
vessero rivelarsi esistenti, nel solco di
una preoccupante continuità con quell a
che l'interrogante ebbe già a denunciare
anni addietro ed in ordine alle quali ot-
tenne l'intervento della magistratura ;

quali urgenti iniziative si intendan o

altresì assumere, all'atto della avvenut a

verifica delle gravi irregolarità che si evi-
denziassero a seguito degli immediati ac-
certamenti per riportare 1 'ACTC nell 'alveo
della gestione trasparente, corretta, effi-
ciente, attenta alle esigenze di tutela de i

lavoratori e dei mezzi aziendali come de i

diritti della utenza.

	

(4-02369)

PARLATO . — Al Ministro per i ben i
culturali ed ambientali . — Per conoscere –
anche avuto riguardo alla interrogazione

n. 4-11483 del 15 ottobre 1985 restata

senza risposta alcuna –:

i motivi che hanno sinora impedito

di svolgere i necessari interventi volti a l

recupero delle condizioni statiche e d i

impermeabilità della copertura dell a

chiesa dei SS . Apostoli in Nola, momu-
mento barocco molto significativo ;
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se risponde a verità che trattasi d i
copertura con incannucciata, capriate li-
gnee e tegole da lungo tempo intrisa d i
acqua piovana che ha provocato dann i
notevoli al patrimonio artistico della
chiesa, vanificando in parte, inoltre, altr i
restauri in corso ;

se risponde a verità che ai gravi
danni già prodottisi altri, ugualmente
gravi, si sono aggiunti dall 'aprile 1985 ad
oggi e devastanti potrebbero essere quell i
che, con l'incedere dell'autunno e dell'in-
verno, potrebbero prodursi per le ulterior i
piogge ;

come si inquadrino in questo preoc-
cupante stato di cose ed in quello preve-
dibile in futuro le responsabilità dei man-
cati interventi seguiti alla denuncia dell a
situazione ed alla richiesta formulata da l
comune di Nola al ministro per 'i ben i
culturali ed ambientali e alle competent i
sopraintendenze ai monumenti ed a
quella per i beni artistici e storici in data
14 aprile 1985, vanamente reiterata il 7
settembre 1985 .

	

(4-02370)

PARLATO . — Al Ministro dell'industria ,
commercio e artigianato . — Per sapere ,
anche in relazione all'interrogazione n . 4-
11482 del 15 ottobre 1985, restata senza
alcuna risposta – :

se sia a conoscenza del « singolare »
– per non qualificarlo in modo peggiore –
comportamento del consorzio ASI di Mar-
cianise (Caserta), che facendosi corri-
spondere l ' importo per la cessione dei
suoli con una percentuale suppletiva d i
circa il 10 per cento per le opere infra-
strutturali non vi provvede, così ostaco-
lando ed a volte impedendo del tutto i l
decollo industriale della zona ;

se sia esatto che le aziende devono ,
stante la inadempienza, « arrangiarsi »
come possono – e se possono – per rea-
lizzare reti fognarie e strade ;

se risulti che ad un'azienda, la Cam-
pania Carta s .r .l ., il consorzio ha richiest o
9 milioni (oltre il prezzo del suolo) per

la infrastrutturazione consortile in cui è

ricompreso anche l'allacciamento alla ret e
elettrica e che non avendo provveduto i l
consorzio, lo stabilimento non poteva en-

trare in funzione;

se questa sia considerata una valida
politica per la promozione delle attività
industriali, nel casertano e per lo svi-
luppo dell'occupazione ;

se i bilanci del consorzio ASI d i
Marcianise siano stati controllati di re-
cente e con quale esito e se non sia i l
caso di effettuare una visita ispettiva pe r
comprendere i motivi del mancato adem-
pimento da parte del consorzio ai dover i

che istituzionalmente e contrattualmente

gli fanno carico, e ciò con urgenza onde
accelerare il decollo delle attività produt-
tive della zona e della derivante occupa-

zione .

	

(4-02371 )

PARLATO. — Ai Ministri per i ben i

culturali ed ambientali e di grazia e giusti-

zia. — Per conoscere se risponde a verità :

la sconcertante notizia secondo l a
quale nei sotterranei di Castelcapuano ,

già Palazzo reale e poi « carcere della

Vicaria », le segrete dove furono rinchiusi

famosi personaggi (tra cui la cella d i
Luigi Settembrini) sono in completo de -
grado, occupate da topi, calcinacci, fitt i
strati di polvere e persino da incarta -
menti lasciati a marcire ;

che a pochi avventurosi che si arri-
schiano a voler visitare quegli ambienti ,
l'accesso è impedito e, per certi versi ,
opportunamente, visto che così viene na-
scosto quale rispetto si abbia a Napol i
(a causa di responsabilità non solo local i
tuttavia) per la memoria storica e per i
luoghi che ne racchiudono significativ i

episodi ;

quali iniziative, anche avuto ri-
guardo all'analoga interrogazione n . 4-

15692 del 3 giugno 1986, restata senza
risposta, ed in quali tempi si intendan o
promuovere per restituire alla storia dell a
città di Napoli, la « Vicaria » che ha as-
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solto nei secoli un ruolo significativo e
che tuttora racchiude nei suoi ambienti –
anche se ignorati o travolti – tracce d i
fatti storici estremamente interessanti per
la cultura patria .

	

(4-02372 )

PARLATO . — Ai Ministri dei lavori
pubblici e per i beni culturali ed ambien-
tali. — Per conoscere – premesso ch e

a sette anni dal sisma del novembr e
1980 permane lo stato di abbandono nel
quale versa il Santuario di Maria S .S. di
Campiglione, patrona del comune di
Caivano ;

la comunità cattolica di Caivano sof-
fre notevoli disagi stante anche il fatt o
ché i lavori di riattazione statica non sol o
non sono stati ancora conclusi ma risul-
tano da tempo sospesi – :

quali siano i motivi dell'anzidetto ,
inconcepibile ed inaccettabile ritardo e s e
intendano rimuovere immediatamente le
cause della sospensione dei lavori e dell a
loro esasperante lentezza, precisando
eventuali responsabilità in uno al termin e
della prevedibile riconsegna dell'edificio ,
del tutto agibile, alla comunità cattolic a
di Caivano .

	

(4-02373 )

PARLATO . — Al Ministro dell'agricol-
tura e foreste. — Per conoscere – pre-
messo quanto ha formato oggetto dell'in-
terrogazione del 12 settembre 1987 n . 4-
01246 priva ancora di risposta ma a se-
guito della quale con decreto ministeriale
del 1° ottobre 1987, è stata disposta una
ulteriore distribuzione della quantità ag-
giuntiva di pomodoro, ai sensi del regola -
mento CEE n. 2223/85, nella campagna
di trasformazione 1987-1988, ad altre cin-
que delle venticinque aziende industrial i
conserviere di S . Antonio Abate, restand o

tuttavia escluse ancora venti di esse –:

quali valutazioni comparatrici sono
state effettuate per scegliere tali ulterior i
cinque aziende destinatarie di quote di
lavorazione tra le venticinque che eran o
restate escluse :

se risulti esatto che, come temono

l ' interrogante e il consigliere comunale d i

S. Antonio Abate del MSI-DN, rag. Ciro
Abagnale, non criteri obiettivi ma squal-
lide spinte clientelari abbiano sostenuto
la scelta delle cinque aziende di S . Anto-

nio Abate e di cui al decreto ministeriale

citato ;

quali iniziative intenda assumere

per soddisfare i diritti delle aziende e de i

lavoratori esclusi dal decreto;

se ci si renda conto che, mancando i

richiesti dati obiettivi, ad una soluzione
globale della questione potrebbe anche
interessarsi l'autorità giudiziaria .

(4-02374)

PARLATO, ALMIRANTE, VALENSISE,
PAllAGLIA, DEL DONNO, GUARRA, LO
PORTO, MACALUSO, MAllONE, MEN-
NITTI, NANIA, POLI BORTONE, RALLO ,

SOSPIRI, TATARELLA E TRANTINO . —

Ai Ministri della pubblica istruzione e pe r
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno .
— Per conoscere :

se rispondano ancora a verità le al-
lucinanti cifre del divario scolastico tra
Nord e Sud pubblicate nel 1985 dal Gior-
nale di Napoli in un articolo a firma di

Corrado Piancastelli e secondo il quale : i l

14,50 per cento degli alunni meridionali
era ospitato in locali fatiscenti contro

l 'appena 2,9 per cento degli alunni setten-
trionali ; nella sola scuola media il 23,6
per cento degli alunni meridionali vivev a

in scuole precarie, contro il 4,8 per cent o

degli alunni del Nord; al Sud il 13,7 per
cento degli alunni delle elementari subiv a
il doppio e triplo turno contro il solo 0,2
per cento di quello del Nord; il tasso di
abbandono scolastico era al Sud quattro

volte superiore a quello del centro Nord ;
anche il tasso di ripetenza era al Sud
quattro volte superiore a quello del Cen-

tro-Nord; se le cifre dovessero esser con-
fermate e comunque non dovessero disco -
starsi dai suddetti valori risulterebbe evi-
dentissimo il permanere dello sfascio to-
tale della istruzione pubblica nel Mezzo-
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giorno ed ancora più clamorose le gravis-
sime responsabilità del Ministero stant e
anche l'enorme ricaduta negativa sull a
cultura e l'economia – necessariament e
così subalterne e dipendenti rispetto a
quella del Centro-Nord – secondo un dise-
gno non casuale ma perversamente strate-
gico ;

in ogni caso quali concrete, precise ,
adeguatamente sostenute sul piano finan-
ziario e dell'efficienza operativa, tempo-
ralmente definite iniziative siano stat e
predisposte per recuperare (ed in qual i
tempi) tutto lo spaventoso divario sopra
denunziato, anche avuto riguardo al fatt o
che la presente interrogazione riproduce
il contenuto di quella 4-11364 presentat a
1 ' 8 ottobre 1985 e rimasta senza alcun a
risposta .

	

(4-02375 )

PARLATO, ALMIRANTE, VALENSISE ,
PAllAGLIA, DEL DONNO, GUARRA, LO
PORTO, MACALUSO, MAllONE, MEN-
NITTI, NANIA, POLI BORTONE, RALLO ,
SOSPIRI, TATARELLA E TRANTINO . —
Ai Ministri per gli interventi straordinar i
nel Mezzogiorno, dei lavori pubblici, del -
l 'ambiente, della sanità e per gli affari re-
gionali. — Per conoscere – premesso
quanto ha già formato oggetto della in-
terrogazione n . 4-11450, del 10 ottobre
1985, e restata priva di risposta e che :

secondo dati emersi in un convegn o
del 1985 e contenuti del resto nelle stati-
stiche ISTAT, oltre 24 milioni di italiani ,
e cioè il 45,3 per cento della popolazione ,
non dispongono nella propria abitazion e
altro che di erogazione idrica saltuaria o
scarsa e quindi cronicamente carente ;

anche tali croniche carenze concor-
rono a determinare non solo i fenomen i
crescenti di « nuova povertà » costituit i
dalla inaccessibilità a servizi e diritti pri-
mari dei cittadini ma anche precarie con -
dizioni igienico-sanitarie ed ambientali da
« terzo mondo », evidenziando ulterior-
mente la inconsistenza del presunto
« Stato sociale » nel quale arditamente s i
afferma che vivremmo :

manco a dirlo, ad essere pesante-
mente penalizzati dalla latitanza dell o
Stato sono i cittadini meridionali com e
risulta dalla seguente tabella, nella qual e
non è ricompresa anche la percentuale d i
coloro i quali sono del tutto privi di ero-
gazione idrica (il 3,3 per cento della po-
polazione italiana pari a 1 .617 .000 perso -
ne), giacché i dati non tengono conto
della popolazione che vive in case sparse
in nuclei inferiori a cinque famiglie e
che, come è ben noto, rappresentano pro-
prio quelle che – per serie difficoltà logi-
stiche – sono del tutto prive di acqu a
nelle relative abitazioni, come del resto è
confermato dal fatto che il censimento
riguarda nel complesso solo 48.714 .000
cittadini invece che la totalità della popo-
lazione italiana :

Media nazionale dei cittadini che dispon-
gono nelle abitazioni di erogazione idrica

continua e sufficiente

	

saltuaria e scarsa
51,4

	

45,3

Percentuali relative alle regioni meridional i

Molise	 34,3 65,0
Abruzzi	 -33,7 65,6
Basilicata	 32,3 66,0
Campania	 23,6 75,3
Puglia	 20,8 78,9
Calabria	 17,1 80,0
Sicilia	 14,5 84, 1
Sardegna	 13,5 85,2

dinanzi alla elevatissima misura de l
disagio sofferto dalle regioni meridionali
– tutte al di sotto della media nazional e
e che come detto apparirebbe molto più
grave se fossero computate tutte le abita-
zioni assolutamente prive di erogazion e
idrica, quali iniziative intendano assu-
mere, con quali fondi intendano finan-
ziarle, in quali tempi intendano comple-
tarle ;

in particolare se si possa smentire
quanto affermato dal dottor Oliva, presi -
dente della Federgasacqua, aderente all a
CISPEL (la confederazione dei servizi
pubblici degli enti locali), il quale oltre a
ritenere « disastrosa » la suddetta situa -
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zione ha precisato che « in Italia esiston o
ben 5 .000 (cinquemila !) enti gestori di
acquedotti ed altrettanti di fognature e
depuratori, quindi una polverizzazione di
autorità ed enti che finiscono con l'avere
gestioni di bilancio così povere che a ma-
lapena possono pagare lo stipendio a po-
che persone. Nel 40 per cento dei comun i
la capacità dei rifornimenti idrici è a l
limite o sotto il limite della sufficienza . I
depuratori costruiti da comuni e consorz i
non funzionano nel 65 per cento dei casi .
Le reti fognanti sono addirittura in mol-
tissimi casi al di là delle stesse norm e
igieniche . Una gestione di tipo industrial e
viene applicata solo dalle aziende munici-
palizzate che coprono tuttavia solo il 6 0
per cento del rifornimento idrico e son o
prevalentemente concentrate nel Centro -
Nord » (Il Tempo, 8 ottobre 1985, arti -
colo a firma di Agostino Meloni), con ci ò
confermando anche la enorme distanz a
tra il livello dei servizi assicurati dai co-
muni del Sud e le esigenze dei cittadini ,

mentre si ha l'ardire di proporre l'auto-
nomia impositiva degli enti locali ;

dinanzi alla confusione, alla len-
tezza, alle omissioni che caratterizzan o
l'attuazione della « legge Merli » ed all a
necessità di sviluppare iniziative volte
alla ricerca, alla captazione, alla canaliz-
zazione, alla distribuzione delle risorse
idriche, riscattando la lenta morte per
sete che sì va preparando a causa de i
ritardi dello Stato e delle regioni, della
inconsistenza degli interventi, della man-
canza di iniziative di coordinamento e d i
regolamentazione legislativa relativa allo
sviluppo di aree ottimali da parte dell e
regioni, della sottodimensione delle aree
idriche rispetto alle necessità di economi-
che ed organizzate gestioni da parte de l
comitato interministeriale per le acque ,
della larghissima insufficienza dell'azion e
svolta e tanto più di quella in pro-
gramma con il piano triennale nel quadro
degli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno, della manchevolezza degli inter -
venti ordinari nel Mezzogiorno in questo
settore, se giudichino adeguata e suffi-
ciente l'opera svolta in questi ultimi qua -

rant 'anni e se ritengano che occorra un
altro quarantennio per completarl a
quando, ormai, potrà essere troppo tard i
essendo ben note le catastrofiche previ-
sioni che, in mancanza di una oculata
gestione idrica, sono documentalmente
avanzate allo scadere degli anni '90 .

(4-02376)

MARTINO. — Al Ministro dell ' interno .
— Per conoscere – premesso ch e

il comune di S . Angelo in Vado
(PS) vive dal maggio 1986 una anomala
e grave situazione politico-amministrativa
per la quale alla nuova maggioranza con-
siliare composta da PRI, PSI e indipen-
denti viene preclusa la possibilità di eser-
citare il proprio legittimo diritto di guida
del governo locale a causa dell'ostinato
rifiuto del sindaco e del gruppo DC a
dimettersi ;

il consiglio comunale ha per due
volte attivato la procedura di revoca del
sindaco ottenendo la prescritta approva-
zione del CO.RE.CO. delle Marche ;

in data 23 ottobre 1987 il sindaco

comunica ai capigruppo della maggio-
ranza che il Ministero degli interni h a
respinto la richiesta di revoca in quanto
basata « essenzialmente sulla sopravve-
nuta sfiducia della maggioranza consi-
liare » mentre sarebbe comunque garan-
tita la regolare attività amministrativ a
del comune – :

a quali regole del confronto politico-
democratico si è richiamato il Ministero
nel formulare un simile giudizio ;

se non si ritenga un preciso dovere
delle istituzioni centrali garantire il cor-
retto svolgimento del confronto fra mag-
gioranza e opposizione ;

se non è condiviso dal Ministro i l
convincimento che l 'azione di governo in
sede locale, come in sede centrale, s i
fonda su impegni programmatici e s i
esercita attraverso maggioranze politich e
che rispondono ai cittadini del loro ope-
rato e se, alla luce di questi approfondi-
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menti, non sia opportuno rivedere il giu-
dizio espresso che appare quanto men o
frettoloso e liquidatorio .

	

(4-02377)

PARLATO . — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali e dell'industria, commerci o
ed artigianato. — Per conoscere pre-
messo che

sul numero 7, del settembre scorso,
del mensile Il Regno di Napoli, interes-
sante pubblicazione di area socialista e
che tratta con qualche impegno i pro-
blemi del Mezzogiorno, sono apparse in-
sieme ad altre le inserzioni pubblicitari e
dell 'ENICHEM, della ITALTEL, dell ' ITAL-
GAS SUD, dell ' INTERMETRO, dell'AERI-
TALIA, della SIP, dell 'ENEL;

non si esprimono allo stato ancora
dubbi sulla legittimità di tali inserzion i
(nonostante che la linea del mensile ap-
paia più meridionalista della politica rea-
lizzata nel Mezzogiorno da dette aziende)
ma solo una perplessità sulla oscurità dei
criteri che governano la distribuzione
della commesse pubblicitarie da parte d i
aziende di Stato ed a partecipazione sta-
tale soltanto ad alcuni periodici e ad al -
cune reti televisive, escludendone altre – :

quali criteri generali guidino le anzi -
dette aziende inserzioniste e come la fat-
tispecie si inquadri in tali criteri gene-
rali ;

quale sia stato il costo di tali inser-
zioni ;

quali procedure trasparenti, e non
preclusive né « esclusive », esistano per-
ché tutti gli altri periodici, e tutte l e
altre emittenti televisive private possan o
accedere ai benefici di tali inserzioni .

(4-02378 )

MANCINI GIACOMO. — Ai Ministri
dell'interno, del tesoro e di grazia e giusti-
zia. — Per sapere – premesso ch e

a) che nella seconda relazione della
Banca d'Italia, contenente la proposta d i
commissariamento della Cassa di Rispàr -

mio di Calabria si afferma che « sintoma-
tica della condotta operativa del com-
parto del credito è l'abnorme sviluppo
della relazione creditizia riguardante l a

JONICA Agrumi che è lievitata in poco

più di due anni da 164 milioni a 34

miliardi e 300 milioni « e che » sulla base
delle informazioni disponibili i miliard i
appaiono per il 95 per cento di improba -

bile recupero » ;

b) che dopo l ' intervento della pro -
cura della Repubblica di Locri per l'ac-
certamento delle responsabilità, sono
state messe in atto manovre e iniziative

tendenti a minimizzare la gravissima e

indebita appropriazione e a impedire che
le indagini si svolgessero in profondit à

tenuto conto dell 'alto rischio mafioso esi-
stente nella zona e dell ' impressionante
lievitazione del credito in soli due anni ;

c) che le sollecitazioni dei commis-
sari della CARICAL volte a richiedere
l'intervento del tribunale di Locri per

l ' instaurazione delle procedure collegate

all'improbabilità del recupero di cu i

parla la relazione della Banca d'Itali a

non sono state ancora accolte ;

d) che il giusto intervento dei sinda-
cati a tutela dei diritti dei lavoratori

deve operare nelle sedi opportune e non
costituire pretesto per vanificare indagini

rigorose e doverose – .

se i ministri interrogati, di concerto
o per la parte di propria competenza ,
non intendono sollecitamente intervenire
per promuovere indagini non limitate a l
funzionamento burocratico amministra-
tivo della CARICAL ma, estese al pericol o
di inquinamento mafioso considerato i l

grave disordine della CARICAL messo in
luce dalla Commissione antimafia .

(4-02379)

CIPRIANI . — Ai Ministri dell ' industria ,
commercio e artigianato e delle partecipa-
zioni statali . — Per conoscere – premesso

il decreto legge n . 366 del 4 settem-

bre 1987 recante le norme per accedere



Atti Parlamentari

	

— 4372 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 NOVEMBRE 1987

ai contributi a fondo perduto (pari a lire
250 .000 per ogni tonnellata di capacità
produttiva soppressa) per la demolizion e
di impianti fusori e di formatura di fon-
deria ;

che l'IRI, attraverso la finanziari a
SOFIN, tenta da oltre un anno di cedere
la fonderia San Giorgio Prà di Genova e ,
la COFIPI, società prescelta dalla SOFIN
come la più idonea a risolvere il pro-
blema SGP, è stata dichiarata fallita dal
Tribunale di Milano ;

che l 'industriale Belleli, dopo aver

acquistato la BICLIMA (piccola aziend a
dello stesso settore, del meridione) sem-
bra che stia per portare a termine l a
trattativa con la GEPI per l 'acquisizione
della NE.CA. e FAR produttori, insieme
alla SGP, di caldaie e radiatori in ghisa ,
e sarebbe interessato anche alla SGP (I l
Secolo XIX del 17 ottobre 1987) ;

che le aree in cui sono situate l a

SGP (circa 80.000 mq adiacente il co-
struendo porto di Prà-Voltri) e la NE.CA.
(nel pieno centro di Pavia a due pass i
dalla stazione ferroviaria) possono essere
soggetti a progetti speculativi ;

che le favorevolissime condizion i
economiche di cessione offerte dalla SO-
FIN (SGP gratis più 12 miliardi di lire
di dote) non sono veramente condizioni
di cessione ma un invito a chiudere per
intascare centinaia di miliardi esenti da
ogni rischio – :

se non ritiene suo dovere intervenire
per appurare eventuali responsabilità
della SOFIN bloccando ogni ipotesi spe-
culativa affidando la costituzione del rag-
gruppamento (SGP, NE .CA ., FAR) richie-
sto dal sindacato ligure, ad una finanzia -
ria pubblica, allo scopo di verificare l'e-
conomicità di una simile operazion e
prima di una successiva cessione .

(4-02380)

RUSSO FRANCO, ARNABOLDI E TA -
MINO. — ,4i Ministri per gli affari speciali,

dell'interno e delle poste e telecomunica-
zioni. — Per sapere - premesso ch e

1) l 'Associazione italiana per la pre-
venzione dell'abuso all'infanzia (AIPAI) ,

promotrice dell'iniziativa « Telefono az-
zurro », diretta a Bologna dal professor
Ernesto Caffo, uno dei quattro compo-
nenti la Commissione ministeriale per
l'infanzia istituita dal Ministro per gli af-
fari speciali, ha reso noto che, nel corso
dei primi tre mesi della sua istituzione ,
sono state raccolte 6.000 (seimila) segna-
lazioni di maltrattamenti all'infanzia ,
delle quali il 40 per cento relative a mal -

trattamenti in famiglia, il 12 per cent o
trascuratezza dei genitori verso i figli, i l
15 per cento a problemi psicologici, il 5

per cento ad abusi sessuali su bambin i
(dato quest'ultimo che, dagli specialisti ,
viene considerato « parziale » essendo le-
gato alla « omertà » che circonda il deli-
cato argomento) ;

2) l ' iniziativa è destinata, in parti -
colare, a raccogliere le denunce dei mi-
nori che, alla pari degli utenti telefonic i
normali, devono sobbarcarsi le spese per
la comunicazione quasi sempre interur-
bana;

3) gli organizzatori del servizio: as-
sistenti sociali, psicologi e pedagogisti ,
devono provvedere a smistare la maggio r
parte delle segnalazioni pervenute ai ser-
vizi sociali o, nelle situazioni di emer-
genza, ai servizi di polizia, delle città da
cui provengono ;

4) l 'iniziativa dell 'AIPAI riveste ca-
rattere e importanza di grande interess e
sociale e umanitario e può essere parago-
nata alla similare iniziativa del « telefono
verde », il servizio gratuito di informa-
zioni telefoniche sull'Aids, il costo de l

quale è a carico del Ministero della sa-
nità –:

se i ministri interrogati, ciascun o
nell'ambito delle loro competenze e attri-
buzioni, non ritengano giusto caricarsi
dei costi del « telefono azzurro o,
quanto meno, attivarsi per la stipula di
convenzioni con la Società telefonica, a
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tariffa agevolata, da porre a carico de l

destinatario delle segnalazioni fatte dagl i
utenti, per evitare l'interruzione della ini-
ziativa che inevitabilmente sopraggiunge-

rebbe per ragioni economiche ponendo
fine ad una azione di solidarietà estrema -
mente valida .

	

(4-02381 )

ÀRNABOLDI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere, in rela-

zione al provvedimento di sospensione at-
tuato dai presidi degli istituti tecnico-

commerciali e per geometri dell'Aquila
nei confronti di un migliaio di student i

che avevano scioperato per le pessime
condizioni delle vie di comunicazione che
conducono alle scuole, se esso costituisc a

la versione scolastica della regolamenta-
zione del diritto di sciopero e se non

ritenga che, la frequenza con cui ormai
vengono presi provvedimenti disciplinar i
contro i giovani che rivendicano i propr i

diritti o che manifestano sui grandi pro-
blemi dell'umanità (per esempio la pa-
ce), rende urgente e necessario un inter-

vento che dissuada i capi d'istituto da
azioni che violano i diritti dei giovani e
li diseducano e distolgono dall'impegno
democratico .

	

(4-02382)

CIPRIANI . — Ai Ministri dei trasporti e
dell'interno. — Per sapere – premesso che :

la protesta contro le disfunzioni

delle Ferrovie dello Stato ha portato re-
centemente un gruppo di pendolari ad

occupare i binari della stazione di Vo-
ghera (PV) per circa tre ore ;

in seguito, diverse persone son o
state fermate dalle forze dell'ordine, con
metodo assai poco cortese e spiccio, e

identificate sulla base di alcune fotografie
(così come si legge in un comunicato de l
Comitato pendolari) –:

se si ritenga grave, nei fatti e nel
metodo, l'intervento delle forze dell'or-
dine di fronte alla protesta di chi subisce

quotidianamente le disfunzioni dell a

nuova politica dell'ente ferroviario ' che
penalizza il trasporto sui treni locali a

favore del traffico a lunga percorrenza ;

se si ritiene altra, e non quella giu-
diziaria, la sede per una discussione su l

tema del trasporto pendolare, che coin-
volge la qualità della vita di una grossa
fetta di popolazione che vive nelle vici-

nanze delle grandi metropoli .

	

(4-02383)

CAPANNA. — Al Ministro degli affari
esteri . — Per sapere – premesso che

da tempo il Governo libico chiede a
più riprese – anche recentemente – il pa-

gamento da parte dell'Italia dei danni d i

guerra provocati dall'occupazione italian a

a partire dal 1911 ;

in particolare il Governo libico

chiede :

a) la consegna delle mappe de i

campi minati durante la seconda guerra

mondiale, dato che ancora oggi provo-
cano vittime;

b) notizie precise sulla fine fatta da i

libici – circa 4 .000 – deportati e confinat i
in Italia durante il periodo dell'oc-

cupazione ;

c) pagamento di adeguati risarci-

menti ai libici che hanno subito danni

durante l'occupazione italiana –:

quale è l'atteggiamento italiano ne i

confronti delle richieste libiche ;

se il Governo itiene di formulare

proposte adeguate e conformi ad un crite-
rio di equità riparatrice rispetto ad un a

occupazione che in effetti si caratterizz ò
per particolare efferatezza ;

se il Governo ritiene di dovere agire

al riguardo con tempestività anche al fin e

di non deteriorare di nuovo i rapport i

italo-libici, tornati buoni dopo la tempe-
sta del 1986 .

	

(4-02384)
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CAPANNA E RUSSO SPENA. — Ai Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del-
l'interno. — Per conoscere – premesso che

su segnalazione e denuncia della Fe-
derazione provinciale di democrazia pro-
letaria di Siracusa, l'ispettorato provin-
ciale del lavoro ha accertato la violazion e
di tutte le norme che regolano l'assun-
zione dei lavoratori dipendenti da part e
dell'azienda tipografica siracusana – Zan-
gara Stampa, via Grottasanta 33, Sira-
cusa – cui è stata appaltata da parte de l
Poligrafico dello Stato la stampa dell e
schede anche per i cinque referendum
dell'8 novembre per l'intera provincia d i
Siracusa ;

la suddetta azienda aveva messo a l
lavoro una decina di operai senza un re-
golare contratto e quindi senza versare i
relativi contributi previdenziali, assicura-
tivi, fiscali – :

quali controlli vengono effettuati d a
parte degli enti pubblici sulla correttezza
e regolarità delle imprese prima di affi-
dare lavori in concessione od in appalt o
e, in particolar modo, se essi siano stati
realizzati nel caso in questione ;

se ritenga importante ed urgente
predisporre un piano di controlli capillar i
e approfonditi onde accertare che simil i
situazioni non abbiano a ripetersi e che i l
denaro pubblico non serva ad incremen-
tare i profitti di aziende irrispettose de i
diritti dei lavoratori . (4-02385 )

COLUCCI E MILANI . — Ai

	

Ministri
dell'industria, commercio e artigianato ,
delle partecipazioni statali e del lavoro e
previdenza sociale. — Per sapere – atteso
che

a) già numerose riunioni i lavo-
ratori, le organizzazioni sindacali, le forze
politiche hanno discusso e denunciato la
situazione economico-sociale verificatas i
ad Arcore (Milano) a seguito del fall i
mento del salumificio Molteni ;

b) l'intera vicenda presenta aspett i
oscuri e contraddittori e che mancano

tuttora gli elementi per valutare le pro-
spettive, le strategie, le scelte, le condi-
zioni finanziarie relative al previsto inter -
vento che fa capo al gruppo ALIMER (i l
quale si era già offerto di rilevare la Mol-
teni ed aveva stipulato attraverso l 'AGRI-
FIM un contratto d 'affitto per gestire l a
produzione nella fase attuale) ;

c) i lavoratori del salumificio Mol-
teni di Arcore (Milano) unitamente all e
organizzazioni sindacali, alle forze politi -
che, alle amministrazioni comunali hanno
chiesto al Governo impegni precisi per i l
rilascio produttivo dell'azienda e per evi -
tare l'asta frazionata che non lascerebbe
sbocchi di alcun tipo;

d) questo nuovo, duro colpo infert o
all'azienda è un fatto gravissimo per l ' in-
tera collettività cittadina – :

quali iniziative i ministri interrogati
ritengano di prendere :

1) affinché vengano accertate le
responsabilità connesse a questa sconcer-
tante e complessa situazione, anche al
fine di assumere le necessarie iniziative
ad ogni livello permettendo a lavorator i
ed organizzazioni sindacali di partecipare
alla positiva soluzione del problema ;

2) al fine di consentire la regolare
e trasparente conclusione dell'asta e l'im-
mediata improcrastinabile concessione
della cassa integrazione .

	

(4-02386 )

ANDREIS, SALVOLDI, BOATO, SCA -
LIA E MATTIOLI. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri . — Per sapere – in
merito al blocco da parte della Guardi a
di finanza di La Spezia della nave mer-
cantile Andrea Merzario, ed in merito alle
forniture militari del nostro paese all'Ira n
ed' all 'Iraq;

premesso che il mercantile figura
nell'elenco dei mercantili da scortare da
parte delle unità della nostra marina mi-
litare attualmente nel Golfo Persico ;

considerato che i controlli della
Guardia di finanza hanno dato come ri-
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sultato la scoperta a bordo di sistemi
d'arma e di parti di sistemi d'arma;

considerato altresì che l'episodio del -
l'Andrea Merzario costituisce l'anello di
una catena di forniture italiane – o di
forniture transitate legalmente e/o illegal-
mente – ai paesi dell'area del Golfo, ed
anche all'Iran e all'Iraq – :

1) quale sia, dopo il sequestro dell e
armi a bordo dell'Andrea Merzario da
parte della magistratura di La Spezia, la
posizione contrattuale della società arma-
toriale con i presunti clienti sauditi e co n
i presunti fornitori francesi ;

2) se i governi ,francese e saudita
abbiano protestato con il Governo ita-
liano per quanto accaduto ;

3) in caso di risposta affermativa
quale sia stato il contenuto delle proteste ;

4) che tipo di attività svolgano a
Teheran ed a Bagdad le filiali della Telet-
tra S .p .A., tùttora attive nel mercato de-
gli armamenti nelle capitali iraniana ed
irachena, secondo quanto scritto nell'an-
nuario « L'industria italiana della difesa –
annuario-guida ' 86- '87 » ;

5) se corrisponde al vero la notizi a
che nel contratto stipulato nel 1980 dalle
autorità irachene con alcune società can-
tieristiche italiane, per la maxicommess a
per quella che è una vera e propria flotta
militare, sia contenuta una clausola che
preveda una fideiussione da pagare alle
autorità di Bagdad di 500 -milioni di dol-
lari ;

6) se corrisponde al vero la notizia
che il pagamento dei sopra citati 500 mi-
lioni di dollari sia la causa del mancato
embargo, per decreto, all'Iraq e all'Iran ,
della consegna di materiale bellico e
armi;

7) dove si trovino attualmente l e
unità facenti parte della maxicommessa
irachena e a che punto di produzione
siano le diverse corvette, fregate e nav i
appoggio ;

8) se corrisponde al vero che l'Agu-
sta e la Borletti starebbero per conse-

gnare all 'Iraq rispettivamente 5 elicotteri
antisommergibile AB 212 ASW (da far ar-
rivare a Bagdad via Iugoslavia) e spo-
lette per proiettili da marina e non .

(4-02387)

BOATO, DONATI, CERUTI E BASSI
MONTANARI . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale, dell'industria, commer-
cio e artigianato e dell'ambiente . — Per
sapere – premesso che

l 'azienda Agrimont ha presentato un
piano di ristrutturazione dei propri im-
pianti che prevede una riduzione com-
plessiva di circa 600 dipendenti in tutta
Italia ;

in base a precisi accordi intercorsi
nel marzo 1987 tra azienda e sindacato ,
l'azienda si impegnava a mantenere gl i
attuali livelli occupazionali (circa 1 .200
addetti) ;

inoltre, secondo gli accordi inter-
corsi tra Agrimont e organizzazioni sinda-
cali e garantiti dal ministro dell'ambiente
nonché dalla regione Veneto, dalla pro-
vincia e dal comune di Venezia, accordi
relativi alla cessazione della scarica i n
mare dei fosfogessi residuati della lavora-
zione dell'acido fosforico conseguente a l
decreto 31 gennaio 1987 del ministro del -
l'ambiente, veniva prorogata l'autorizza-
zione alla discarica a mare al settembr e
1988, data entro la quale l 'Agrimont
avrebbe dovuto chiudere il reparto d i
produzione acquistando all'estero l'aci-
do fosforico risistemando i lavoratori d i
tale reparto (circa 70) all'interno del-
l'azienda –:

poiché tali 70 addetti sono invece
considerati « in esubero » dal citato piano
di ristrutturazione dell'Agrimont, quali
interventi si intenda operare per obbli-
gare l 'Agrimont e tener fede agli accordi ,
che aprivano una via alla compatibilità
tra industria, lavoro e ambiente, e, in
caso di resistenza da parte dell'azienda ,
quali contromisure si intenda adottare .

(4-02388)
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BIAFORA . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere se ritenga di dover
disporre perché la tratta stradale Co-
senza-Falerna , (Catanzaro) – dell'auto -
strada Salerno-Reggio Calabria, vada
mantenuta sotto continuo, accurato con-
trollo e vengano effettuati solleciti inter -
venti di riattivazione immediata, in con-
seguenza del particolare stato di pericolo-
sità determinato dalle frequenti interru-
zioni .

	

(4-02389)

CIPRIANI . — Ai Ministri dell' interno e
della difesa . — Per conoscere – premesso
che

mercoledì 28 ottobre 1987, poco
prima delle ore 18 nella stazione ferrovia-
ria di Domodossola tre esponenti di DP
mentre si accingevano a distribuire volan-
tini ai lavoratori frontalieri, sono stati
fermati da un sottufficiale dei carabinieri ;

nonostante che allo stesso venissero
consegnati il testo del volantino e i docu-
menti di identità, all'arrivo del primo
gruppo di frontalieri ai tre esponenti di
DP veniva impedito di volantinare ;

alla protesta dei demoproletari i l
sottufficiale rispondeva con l'invito a se-
guirlo negli uffici della polizia ferroviari a
per non ben precisati accertamenti, con-
clusisi con un nulla di fatto, vista l'evi-
dente regolarità dell'attività in corso –:

quali provvedimenti si intenda adot-
tare al fine di accertare che non vi siano
stati abusi o irregolarità nella vicenda i n
questione e di assicurare a tutti i citta-
dini la libera espressione del propri o
pensiero .

	

(4-02390 )

RONCHI. — Ai Ministri dell 'ambiente,
dell'agricoltura e foreste e per i beni cultu-
rali e ambientali . — Per sapere – pre-
messo che

le sorgenti del fiume Pescara (site
nella zona di Popoli, in provincia di Pe-
scara) sono un raro esempio di sorgent i
di bassa auota (250 metri sul livello del

mare) non inquinate, importantissim e
per la flora sommersa. Sono inoltre un
biotopo di eccezionale interesse : in esso si
rinviene una fauna acquatica di notevol e
interesse tra cui il Tuffetto (Podiceps Ru-
ficollis) che fa parte della fauna rigorosa -
mente protetta dalla Convenzione d i
Berna, relativa alla protezione della vit a
selvatica e dell'ambiente naturale in Eu-
ropa (diventata legge, nello Stato ita-
liano, n . 503 del 1981) ;

inoltre il bacino sorgentifero e il pa-
lustre sono soggetti anche alla Direttiv a
CEE n. 409/1979 (commi 6, 7, 10, 1 3
della parte introduttiva e articolo 1 ,
comma 1, articolo 2, articolo 3, commi 1 ,
2a, 2b, 2c, 2d) ;

a ridosso del palustre in oggetto i l
comune di Popoli sta per edificare un
palazzetto dello sport senza che sia stat a
fatta alcuna verifica di impatto ambien-
tale e nonostante esistano luoghi men o
pericolosi per tale realizzazione ;

un'interrogazione sulla materia d i
cui alle precedenti premesse era già stat a
presentata nella IX legislatura in data 1 4
aprile 1986 (4-14757) su segnalazione d i
una locale associazione ambientalista
« Sole Italico », rivoltasi anche al consi-
glio d 'Europa;

che la risposta a tale atto fu solleci-
tata presso i ministri competenti dal mi-
nistro per i rapporti con il Parlamento ,
sollecito comunicato con lettera al presi -
dente della Camera in data 27 ottobre
1986 ;

il responsabile per la conservazione
dell'ambiente, signor Jean-Pierre Ribaut ,
presso il segretariato generale del Consi-
glio d'Europa ha indirizzato in data 6
ottobre 1987, una lettera al dottor Ste-
fano Allavena presso il Ministero dell 'a-
gricoltura e delle foreste in cui si chiede ,
facendo seguito alla lettera del 10 giugn o
1986 e al telex del 25 novembre 1986 ,
rimasti entrambi senza risposta, e alla
richiesta di informazioni avanzata diretta -
mente alla delegazione italiana presso i l
comitato stabile della Convenzione di
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Berna durante la sua ultima riunione de l
dicembre 1986, rimaste tutte senza rispo-
sta, che la delegazione italiana porti una
posizione ufficiale ed ogni informazion e
supplementare sulla questione in causa ,
ufficialmente inserita nel programma dei
lavori della prossima riunione del Comi-
tato Stabile che sì terrà dall'8 all'11 di-
cembre prossimi venturi ;

nonostante che nel frattempo le sor-
genti del fiume Pescara sono diventate
riserva naturale con legge regionale, i la-
vori continuano con le immaginabili con-
seguenze di antropizzazion e

quali siano i motivi per cui le auto-
rità competenti tengono questo comporta -
mento reticente anche nei confronti d i
richieste ufficiali rivolte dal Consigli o
d'Europa e se non ritengano di dovers i
impegnare al fine di chiarire la situazione
nel rispetto di accordi e convenzioni in-
ternazionali firmati dal nostro paese ;

quali iniziative intendano prendere
affinché si blocchi il piano di costruzione
del palazzetto dello sport nella zona sud-
detta, comunque almeno fino a quando l a
situazione non sia stata affrontata e chia-
rita .

	

(4-02391 )

TASSONE. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per conoscere se i l
Governo ha seguito con la dovuta atten-
zione le manifestazioni, che si sono susse-

guite per alcuni giorni, dei pescatori di
Schiavonea (comune di Corigliano, pro-
vincia di Cosenza) . Tali manifestazion i
hanno evidenziato la gravissima situa-
zione di disagio in cui si trovano a lavo-
rare i pescatori suddetti .

Questa categoria, che rappresenta u n
fattore importante dell'economia di un
territorio vasto e popoloso come quello di
Schiavonea e del comune di Corigliano
tutto, chiede: di poter utilizzare tempora-
neamente la seconda darsena del porto di
Sibari; di essere agevolata in materia d i
rifornimento in loco del gasolio e non
dover ricorrere, invece, a Taranto e a
Crotone con dispendio di risorse e di

energie ; di poter usufruire di strutture
per la sicurezza dei natanti e per la con-
servazione del prodotto ittico ; di poter

pescare il bianchetto fino al 30 aprile
così come avviene a Manfredonia .

Inoltre vi è un diffuso malessere nella
popolazione di Schiavonea a causa de i

ritardi nella costruzione del porto . In rife-
rimento a quanto sopra l'interrogante
chiede di conoscere quali iniziative imme-
diate il Governo intende assumere per as-
sicurare la ripresa di un'attività econo-
mica che, come è stato evidenziato sopra ,
garantisce lavoro a molti in una regione
afflitta da una disoccupazione di cui non
si avvertono segni di diminuzione m a
anzi c'è una costante tendenza al -

l 'aumento.

	

(4-02392)

RADI. — Al Ministro per i beni cultu-
rali e ambientali . — Per sapere quali ini-
ziative intende prendere ad evitare che si
ripetano episodi analoghi a quello verifi-
catosi in questi giorni ai danni -della pi-
nacoteca di,BBettona . Si tratta del furto di
26 opere tutte-datate tra il Cinquecento e
di Settecento compresi due capolavori de l
Perugino, un Dono Doni, due Giacint o
Boccanera . L'interrogante esprime preoc-
cupazione per la insufficienza del perso-
nale di sorveglianza, per l'assenza di ade -
guati sistemi di sicurezza e di allarme a

tutela del vastissimo patrimonio della re-
gione Umbria .

	

(4-02393)

CICONTE, LAVORATO, SAMÀ E DE
JULIO. — Al Ministro del lavoro e previ-
denza sociale . — Per sapere – premess o
che

in data 23 settembre 1987 le orga-
nizzazioni sindacali di categoria Feder-
braccianti CGIL, FISBA, CISL, UISBA
UIL hanno firmato con la regione Cala-
bria un « accordo per il completament o
della esecuzione dei progetti nel settore
idraulico-forestale e di assetto del territo-
rio » ;

tale accordo, al fine di prevenire
gravi danni al territorio .visti i ricorrenti
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pericoli di frane e smottamenti, preve-
deva il prolungamento delle giornate la-
vorative per gli operai idraulico-forestal i
a tempo determinato che hanno già com-
pletato le proprie giornate lavorative ;

detto prolungamento delle giornate
lavorative, preventivato per il solo anno
in corso in 290/300 mila giornate lavora-
tive è al di sotto del monte giornate de l
1983 ed il costo finanziario è a total e
carico della regione ;

nella seduta del 24 settembre 1987

della Camera dei Deputati il Governo in
sede di esame del disegno di legge- di
conversione del decreto-legge 31 luglio
1987, n. 319, recante misure urgenti per
la regione Calabria aveva accolto com e
raccomandazione un ordine del giorno ,
presentato da numerosi deputati calabres i
appartenenti a più gruppi politici, che
impegnava il Governo « a provvedere af-
finché le risorse eventualmente disponibil i
siano utilizzate anche al fine di incremen-
tare le giornate lavorative delle unità in
servizio, d 'intesa con la regione Calabri a
e sentite le organizzazioni sindacali »

se è a conoscenza che l'Ufficio regio-
nale del lavoro con propria circolare h a
invitato i collocatori a non concedere i l
nullaosta per l'avviamento al lavoro degl i
operai idraulico-forestali che rientrino
nell'accordo tra regione Calabria e orga-
nizzazioni sindacali di categoria ;

quale è la valutazione del ministro
in merito alla circolare dell'Ufficio regio-
nale del lavoro ;

quali provvedimenti intende assu-
mere al fine di rimuovere gli ostacol i
frapposti alla esecuzione dell 'accordo fra
le parti, atteso che la circolare dell'Uffi-
cio regionale del lavoro ha creato un pro-
fondo malumore fra i lavoratori, al con -
tempo diffuso e proteste, determinando
una situazione pericolosa per il manteni-
mento dell'ordine pubblico nonché un
parziale blocco nell'esecuzione di lavori
che sono urgenti stante l 'approssimarsi -
della stagione invernale .

	

(4-02394)

CASATI . — Al Ministro dell 'ambiente .
— Per sapere – premesso che

il consiglio comunale di Cogne (Ao-
sta) con delibera del 16 marzo 1987 ha
deciso la costruzione di un tunnel sotto i l
celebre prato di Sant 'Orso, oggetto fin
dal 1939 di un vincolo paesistico totale ,

al fine di collegare le località di Cogne e
Valnontey ;

a parere di molti – e segnatament e
dalla Associazione « Amici del Parco » –

questo intervento sarebbe sostanzialmente

inutile, deturperebbe irrimediabilment e
una delle zone più belle d'Italia e inne-
scherebbe un processo di sviluppo edilizi o
intensivo e speculativo in una zona no n
ancora colpita da tale iattura

facendosi carico di tali preoccupa-
zioni, se intenda agire nel senso di una
vigorosa tutela dell'integrità dell'ambiente
e quali misure intenda adottare perché
tale intervento non avvenga o, in cas o

contrario, perché avvenga nel pieno ri-
spetto dei valori ambientali e nell ' inte-
resse reale di tutta la cittadinanza e dell e
migliaia di turisti che ogni anno vi s i
recano .

	

(4-02395)

ANDREIS. — Al Ministro della difesa .
— Per sapere – premesso che l'obiettore
di coscienza Ciardulli Domenico, già ri-
stretto presso il carcere militare di Fort e
Boccea, veniva inviato d'uffico, in data 26
ottobre 1987, in servizio civile presso i l

municipio di Sant 'Angelo in Vado (Pesa-

ro) a circa 800 Km . dal distretto di ap-
partenenza (Catanzaro), nonostante la

Charitas Italiana di Roma, nella persona

del suo direttore, ne avesse chiesto l'asse-
gnazione, in data 11 giugno 1987, presso
un ambulatorio medico della Charitas
medesima, al fine di soddisfare l'area vo-
cazionale dell'obiettore, laureato in medi-
cina ed in virtù di quanto disposto dalla
circolare del ministro della difesa del 2 0
dicembre 1986 che prevede l 'assegnazione
degli obiettori di coscienza nel rispett o
delle loro competenze e aspirazioni –
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se non ritenga disporre con effett o
immediato la riassegnazione dell'obiettore

presso la sede richiesta, recedendo da
propositi chiaramente punitivi nei con-
fronti del Ciardulli .

	

(4-02396)

ARNABOLDI . — Al Ministro delle poste
e telecomunicazioni . — Per conoscere :

se risponde al vero che siano in
corso trattative tra il Ministero delle po-
ste e la società SIP su una eventuale
cessione del servizio ITAPAC (trasmis-
sione dati a commutazione pacchetto) at-
tualmente gestito congiuntamente da P T
e SIP, secgndo la convenzione del 1984 ;

rilevato che se ciò si rivelasse vero ,
si verrebbero a creare ancora una volta
gravi incertezze, incomprensioni e confu-
sione nella utenza e frustrazione fra i l
personale PT a causa della inevitabil e
perdità di professionalità e dell'impotenz a
nei confronti di un'ennesima appropria-
zione del servizio pubblico da parte di
strutture private, nell'assenza di struttur e
del Ministero PT atte a controllare la ge-
stione dei servizi dati in concessione ; i n
quale modo l'amministrazione PT intend a
tutelare i lavoratori in questione e la loro
professionalità ;

quali siano stati – a tutt 'oggi – gl i
investimenti operati dal « gestore pub-
blico » (SIP ITALCABLE – PT) per la
realizzazione della rete di trasmissione
dati a commutazione di pacchetto ;

quanti siano – a tutt 'oggi – gl i
utenti della rete, distintamente i privat i
ed i pubblici ;

quali siano gli introiti reali incassati
dal gestore pubblico, a tutt 'oggi ;

in quale modo e attraverso quali or-
gani l 'amministrazione PT opera concre-
tamente un controllo sulla gestione ed
una programmazione del servizio ;

in quale modo ha operato per un a
armonizzazione delle tariffe applicate a i
servizi svolti sulle varie reti – PT e SIP –
e se queste tariffe fanno riferimento a i
prezzi di costo dei servizi svolti ;

quali siano i motivi per i quali i
regolamenti dei servizi di TLC concess i

non entrano in vigore .

Tutto ciò alla luce si alcune analisi

che stimano in migliaia di miliardi i

mancati introiti causati al gestore pub-
blico dalla possibilità lasciata ai privat i
di organizzarsi – con mezzi del gestore
pubblico – le « reti private » .

	

(4-02397)

RENZULLI. — Al Ministro dell'indu-
stria, commercio e artigianato. — Per sa-

pere – premesso che la gravissima situa-
zione occupazionale dei lavoratori del de-
posito Aquila S .p.a. di Visco (Udine), i n

conseguenza della messa in cassa integra-
zione di 25 dipendenti su un organico d i
35 unità, si è ulteriormente deteriorat a
dopo che i rappresentanti della società
(ora Monteschell/Total-Selm-Montedison ,

Monteschell), hanno comunicato al consi-
glio di fabbrica, assistito dai rappresen-
tanti delle organizzazioni sindacali regio-
nali e provinciali, la messa in cassa inte-
grazione a zero ore del personale, i n

quanto i depositi di Visco (S.I .F.-Libero)

sono alimentati da pipeline provenienti

unicamente dalla raffineria della societ à
Aquila di Trieste, ferma – ormai – dall'a-
gosto 1986 e che i suddetti depositi d i
Visco sono attualmente completamente
inutilizzati con maestranze che non pos-

sono essere adibite ad altre lavorazioni – :

se e quali tempestive iniziative in -
tenda adottare ai fini del superament o
della lunga vertenza che investe i lavora -
tori di Visco e di Trieste con conseguenti

riflessi negativi sull'economia della re-
gione .

	

(4-02398)

PIERMARTINI . — Al Ministro per i l

coordinamento della protezione civile. —

Per sapere – premess o

i gravi danni verificatisi in special

modo nei comuni di Montalto di Castro ,
Tarquinia e Tuscania a seguito delle av-
versità atmosferiche del giorno 30 ottobre

1987 ;
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che i fiumi Marta e Fiora, i torrent i
Arrone, Turone e Timone hanno allagato
le campagne circostanti e provocato ser i
inconvenienti per la viabilità statale, pro-
vinciale, comunale e vicinale – :

se non ritenga opportuno un imme-
diato intervento a sostegno della ricostru-
zione di una zona così colpita, valutand o
altresì la possibilità di operare relativa-
mente a corsi d'acqua completamente tra-
scurati .

	

(4-02399 )

MANNINO ANTONINO E LAURI-
CELLA . — Ai Ministri dei lavori pubblici e
per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno. — Per sapere se è a conoscenza
che nella giornata di domenica 25 ottobre
1987 sulla strada a scorrimento veloc e
Palermo-Sciacca, nel tratto non ancora
collaudato e consegnato fra S . Cipirello e
Palermo, si sono verificati due gravissim i
incidenti automobilistici con un morto e
alcuni feriti gravi ; e che tale situazione s i
trascina da molti anni per motivi che
risultano ancora oscuri, tant'è che l a
strada a scorrimento veloce Palermo-
Sciacca dopo decenni risulta ancora in-
completa e, per una parte completata ,
non percorribile .

In relazione a quanto sopra gli inter-
roganti chiedono di sapere se non riten-
gono di dovere intervenire con urgenza :

1) perché si accelerino le procedure
per la ripresa dei lavori di completa-
mento e sistemazione della Palermo-
Sciacca per la parte di competenza dell a
provincia e finanziati dalla Cassa per i l
Mezzogiorno e, contestualmente, si inter -
venga sull 'ANAS perché si completi su-
bito il tratto iniziale (da Palermo per
Altofonte) di qualche centinaio di metri ,
inspiegabilmente anche questo lasciato i n
sospeso da diversi anni ;

2) perché si accertino le responsabi-
lità di enti, autorità e imprese per i l
lungo e travagliato iter dell'opera e si
predispongano le misure necessarie di vi-
gilanza e controllo sui lavori che do-
vranno con urgenza essere ripresi, perché
vengano portati a compimento nei tempi

prescritti e con i finanziamenti previsti ,
non consentendo quegli escamotage che
hanno visto fin qui crescere a dismisura
gli importi degli appalti e lasciata incom-
pleta e in abbandono una arteria come l a
veloce Palermo-Sciacca, asse viario strate-
gico per lo sviluppo economico e sociale
dell'area del Belice e della Sicilia occi-
dentale .

	

(4-02400)

NAPOLI. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno . — Per
sapere se è a conoscenza che :

esistono in Calabria numerosi im-
pianti agroindustriali, in particolare olea-
ri, realizzati in base alla legge n . 910 del

1966 di proprietà dell 'Ente regionale d i

sviluppo, costati decine di miliardi e mai

messi in funzione ;

da tempo, operatori locali, tra cui la
Agropolis Mediterranea di Gioia Tauro
(della quale fanno parte imprenditori
privati, cooperative, associazioni di pro-
duttori, consorzi di coltivatori, enti locali ,
eccetera) chiedono in gestione quegli im-
pianti ;

in alternativa a tale richiesta l'Ente
regionale (e la regione) sta trattando l a
cessione degli impianti a gruppi coopera-
tivi extraregionali che operano . in preva-
lenza a livello di speculazione commer-
ciale – al punto da ritenere inutile lavo-
rare olio calabrese e più favorevole l a

importazione di « olio lampante spa-
gnolo » da trasformare (e far finanziare )
come olio calabrese – e che si dichiaran o
oggi disposti ad intervenire allo scopo d i

utilizzare i vantaggi della legge del Mez-
zogiorno (legge n . 64) ;

se ritenga il Governo di intervenire

presso la regione al fine di impedire ope-
razioni politiche o partitiche e speculativ e
che finirebbero per danneggiare il tenta-
tivo autonomo degli operatori locali ; e in
ogni caso di impedire l'utilizzazione d i

risorse pubbliche per scopi diversi da
quelli dello sviluppo dell'economia e del -
l ' industria calabrese, sviluppo non subal-
terno.

	

(4-02401)
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STRADA E BIANCHI BERETTA . — Al
Ministro della pubblica istruzione . — Per
sapere se è a conoscenza :

che presso la Scuola di Paleografia e
filologia musicale dell 'Università degl i
Studi di Pavia, con sede a Cremona, i l
professor Raffaello Monterosso, nonch é
maestro d'orchestra, ricopre contempora-
neamente gli incarichi di : a) ininterrotta -
mente dal 1971, direttore della Scuola d i
Paleografia e filologia musicale ; b) diret-
tore dell'Istituto di Paleografia musicale ;
c) docente del corso di Storia della mu-
sica medievale ; d) docente del corso d i
Teoria e Storia della notazione musical e
del Medioevo (I); e) docente del corso
di Teoria e Storia della notazione musi -
cale del Medioevo (II) ; f) docente del
corso di Metodologia ed esercitazione d i
didattica musicale ;

ed inoltre che la professoressa Ann a
Maria Monterosso Vacchelli, moglie de l
professor Raffaello Monterosso, in quella
scuola è : a) docente del corso di Sto -
ria della musica rinascimentale ; b) do-
cente del corso di Teoria e Storia dell a
notazione musicale nel Rinascimento (I) ;
c) docente del corso di Teoria e Stori a
della notazione musicale nel Rinasci-
mento (II) ;

che il professor Ferrucio Monterosso ,
fratello del professor Raffaello Monte -
rosso, è docente in quella scuola de l
corso di Letteratura Italiana ;

che il professor Raffaello Monte-
rosso, la moglie Anna Maria, il fratello
Ferruccio, insieme accumulano otto an-
nualità d'esame per materie d'insegna-
mento definite fondamentali nel corso d i
laurea in Musicologia (dove in tutto l e
materie fondamentali sono quattordici) ;

che il professor Raffaello Monte-
rosso, nonché dottore in medicina, press o
i locali della scuola tiene aperti da di -
versi anni i seguenti servizi sanitari : 1 )
ambulatorio di medicina generale ; 2) am-
bulatorio ostetrico-ginecologico ;

che il dottor Raffaello Monterosso è
l'unico operatore all'interno di tali ser-
vizi :

che l'ambulatorio medico consiste i n
una stanza munita di un tavolino, un a

sedia e un lettino ginecologico ;

che un ciclostilato, senza intesta-
zione universitaria, distribuito ancora nel -

l 'anno accademico 1986-87 unitamente a i

documenti di iscrizione alla scuola, offr e

a tutte le allieve di sesso femminile l 'op-
portunità di chiedere al loro direttore ,
nonché loro insegnante professor Raffaello
Monterosso, l 'ammissione all 'uso gratuito

di quei servizi sanitari svolti dal dotto r

Raffaello Monterosso presso la Scuola, e

cioè: assistenza ostetrico-ginecologica e

medicina generale .

Si chiede inoltre di sapere :

se risulta al ministro che que-
st'anno, nella seduta del 4 luglio del Con-
siglio d'Istituto di Paleografia musicale ,
su proposta del direttore professor Raf-
faello Monterosso, è stato approvato a
maggioranza uno statuto che istituisce u n
« Centro di studio delle malattie profes-
sionali dei musicisti », in cui è previsto
che il compito di direzione venga affidat o
unicamente a una persona che abbia in-
sieme titoli in musicologia e in medicina ,
cioè a dire al professore e dottore Raffa-
ello Monterosso ;

se è ammissibile tale cumulo di ca-
riche personali del direttore, professore ,

dottor Raffaello Monterosso ;

se non ritiene che la scuola di Pa-
leografia e filologia musicale sia di fatto

affidata alle mani di una famiglia che

come cosa familiare appunto la gestisce ;

se è compatibile lo svolgimento d i

compiti come quelli di direttore, preside ,
insegnante e l'esercizio di assistenza sani-
taria, medica e ginecologica, rivolto all e
proprie iscritte e allieve ;

e soprattutto se questo cumulo di

attività non contrasta con l'articolo 2 del
decreto del Presidente della Repubblic a
382/80, modificato dall'articolo 3 della
legge 9 dicembre 1985, n . 705, tenuto an-
che conto inoltre del successivo parere

del Consiglio di Stato dell ' 8 aprile 1987 ,

n . 787/87 :
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se è stato autorizzato e da chi l'uso
delle stanze e l'esercizio dell'attività me-
dico-ginecologica all'interno della sede
universitaria di Cremona e se tale attività
è rivolta anche a chi è esterno alla
Scuola ;

infine come intende procedere per
affrontare questo caso .

	

(4-02402)

NUCARA . — Ai Ministri dell'agricoltura
e foreste e delle partecipazioni statali . —
Per sapere:

se sono a conoscenza che la regione
Calabria ha in corso trattative per cedere
la commercializzazione del latte calabrese
ed in particolare del latte della provinci a
di Reggio Calabria alla Cirio S .p.A . ;

se sono informati che la Cirio S.p .A .
pagherebbe il latte alla banchina ad un
prezzo inferiore a quello attualmente pa-
gato dai commercializzatori calabresi pe r
cui . si correrebbe il rischio di non essere
in grado di corrispondere ai produttori i l
prezzo regionale alla stalla che oggi i
calabresi sono in grado di garantire ;

se sono informati ancora che u n
eventuale passaggio alla commercializza-
zione Cirio S.p .A . creerebbe qualche de-
cina di disoccupati nella sola provincia di
Reggio Calabria ;

se inoltre sono informati che l'Asso-
ciazione Provinciale Allevatori della pro-
vincia di Reggio Calabria, attraverso i l
suo presidente, ha espresso parere nega-
tivo sull'operazione informando l'asses-
sore regionale all'agricoltura e diffidando
l 'A .CA.PRO.L. (Associazione Produttor i
Latte) a trattare per nome e per conto
dei produttori reggini .

L'interrogante infine chiede di sapere
se i ministri interessati hanno autorizzat o
società pubbliche ,a partecipazione statal e
ad intervenire in Calabria non a favore di
calabresi creando nuovi posti di lavoro ,
ma contro i calabresi creando nuova di-
soccupazione e accrescendo quella già esi-
stente .

	

(4-02403)

TREMAGLIA. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere lo stato della pratica di

pensione di guerra posizione n . 1502152/A

del signor Prudente Giuseppe nato il 2 1
giugno 1917, attualmente residente in
Belgio, dove fu sottoposto ad accerta -
menti sanitari dalla Commissione medica
del consolato generale d'Italia di Charle-
roi in data 3 ottobre 1983 . su richiesta
della Direzione generale delle pensioni d i

guerra.

	

(4-02404)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e a i
Ministri del tesoro e per il coordinamento
delle iniziative per la ricerca scientifica e
tecnologica. — Per sapere – premesso che
il giorno 13 agosto 1987, alle ore 13 un
gravissimo incendio ha devastato l'Isti-
tuto di Chimica e Tecnologia dei radioele-
menti del CNR con sede in Padova, che
nei locali erano conservate quantità di
uranio*,pur se modeste – .

se sia stata avviata un'approfondita
indagine sulle- cause dell'incendio e sull a
reale adeguatezza dei predetti locali alle
lavorazioni espletate ed ai materiali con-
servati .

Si chiede di sapere, altresì, in rela-
zione alla presenza di un dirigente gene-
rale f.r . dei VV.FF. presso il Servizio pro-
tezione sanitaria del CNR, quali criteri
l'ente abbia seguito 'per accettare dipen-
denti di elevata qualifica appartenenti ad
altre amministrazioni, aventi il delicato
compito di controllare le misure di sicu-
rezza adottate dal CNR ed espletare l e
inchieste in caso di incidenti .

Si chiede di sapere altresì se, a se-
guito anche dell'altro precedente incendi o
che ha devastato un padiglione dell'Isti -
tuto Motori di Napoli, il CNR, anzich é
profondere decine di miliardi in acquisti
immobiliari (Napoli, Palermo, Anacapri)
inutili e superflui per le esigenze istitu-
zionali dell'ente, necessitando essi di la-
vori di trasformazione di importo doppio
di quello dell'acquisto, abbia provveduto
ai lavori necessari in istituti già esistenti .

(4-02405)
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BENEDIKTER . — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per conoscere i motivi che
hanno indotto a non onorare con un ri-
scontro tre distinte segnalazioni parla-
mentari datate rispettivamente 17 giugno ,
28 luglio e 18 dicembre 1986, rivolte a
produrre un opportuno aggiornamento e
la semplificazione dei moduli per la di-
chiarazione annuale dei redditi in uso
nella provincia autonoma di Bolzano, ne l
senso di predisporre, per quella provincia ,
accanto ai tradizionali moduli di dichia-
razione dei redditi in lingua italiana, an-
che dei moduli stampati nella sola lingua
tedesca .

L 'orientamento in argomento del Mini-
stero, secondo il quale, ai sensi dell'arti-
colo 100 dello statuto di autonomia della
regione Trentino-Alto Adige e del decreto
del Presidente della Repubblica 8 agosto
1959, n . 688, in provincia di Bolzano sa-
rebbe previsto « l'uso congiunto delle due
lingue nella redazione degli atti e de i
provvedimenti relativi », non sembra rea-
listico per i seguenti motivi :

le dichiarazioni dei redditi non sono
degli atti destinati alla generalità dei cit-
tadini, bensì dei moduli che debbono es-
sere compilati da ogni singolo cittadino e
che sono di uso personale nei confront i
dell'autorità competente ed equiparabili ,
quindi, ad una domanda ;

la dichiarazione dei redditi non è
destinata alla generalità, dunque, ma al-
l'ufficio delle imposte, per cui le norme
del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 agosto 1959, n. 688 non dovreb-
bero in questo caso valere ; si tratta sì d i
un modulo fornito dall'autorità compe-
tente per rendere una dichiarazione, m a
non si tratta di un atto d'ufficio di quel -
l'autorità, in quanto I'atto d'ufficio suben-
tra soltanto in seguito alla dichiarazione
dei redditi ;

per questi mot ivi i moduli per l a
dichiarazione dei redditi potranno venir
distribuiti ai cittadini senz'altro distinta -
mente nelle due lingue, una procedur a
questa già praticata da tempo in provin-
cia di Bolzano da altre amministrazioni,

per le quali valgono le stesse disposizioni ;

di ciò sinora nessun cittadino si è ma i

lamentato, mentre generali sono le la-
gnanze per il formato dei moduli bilingu i
della dichiarazione dei redditi, che misu-

rano ben 42 x 30 centimetri .

Ciò premesso l'interrogante chiede al-
tresì di sapere se non ritenga che la pro-
posta redazione dei moduli monolingu i
verrebbe ad agevolare gli uffici tributari
e i cittadini, che rappresenterebbe un ri-
sparmio di costi per lo Stato e che no n
andrebbe a violare alcuna norma dell o
statuto di autonomia, senza contare che
gli stessi potrebbero in futuro venir for-
niti in minor tempo ai contribuenti di
lingua tedesca e non, come in passato ,
appena tre settimane prima della sca-
denza del termine utile per la presenta-
zione delle dichiarazioni .

	

(4-02406)

SERVELLO E PELLEGATTA . — Ai Mi-
nistri per il , coordinamento della protezione
civile e dei lavori pubblici . — Per sapere –

premesso che

1) consta agli interroganti che i n

relazione alle opere e agli interventi at-
tuati in Valtellina in conseguenza dell a
alluvione e delle altre calamità degli ul-
timi mesi, manca un piano di coordina -
mento e addirittura, non esiste un elenc o
dei lavori appaltati, con i relativi dat i

contabili ;

2) consta agli interroganti che, no-
nostante le promesse, non pervengano i

fondi necessari per i lavori, che le im-
prese operanti hanno difficoltà di riscos-
sione e che specie negli ultimi giorni
siano cessati del tutto i pagamenti ;

3) consta agli interroganti che il de-
creto-legge 19 settembre 1987, n . 384, di-

retto a far fronte alle recenti calamità
naturali attua i medesimi tipi di inter -
vento per le località disastrate della pro-
vincia di Sondrio e per altre località ,
molto meno danneggiate o favorite da al-
tri finanziamenti, come i comuni in pro-
vincia di Bolzano, Brescia, Bergamo ,
Como;
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4) consta agli interroganti che la-
vori appaltati in Valtellina siano asse-
gnati a proggettisti e imprese facent i
capo a precisi gruppi politici, solo con
criteri clientelistici ;

5) consta agli interroganti che i la-
vori di costruzione della strada per Bor-
mio non procedano con la necessaria so-
lerzia, e che l 'Alta Valle rimarrà isolat a
ancora per molti mesi ;

6) consta agli interroganti, come af-
fermato dal professor Maione, che la si-
tuazione della Valmalenco sia disastrosa

per le frane in atto e per il fiume Maller o
che fuòriesce dal suo letto essendo stat i
fino ad ora del tutto insufficienti i lavor i
di ripulitura dell'alveo ;

7) consta agli interroganti che
manca un coordinamento effettivo fra
enti pubblici, in ordine alla utilizzazione
delle acque, il cui sfruttamento avviene
senza riguardo alcuno per gli interessi de i

cittadini e delle comunità locali – :

quali iniziative i ministri intendan o
adottare per permettere un coordina-
mento degli interventi, un'assegnazione
razionale e non clientelistica degli ap-
palti, una programmazione nello sfrutta-
mento delle acque per garantire la tutel a
della Valmalenco e della città di Sondrio,
attualmente senza difese .

	

(4-02407 )

MATTEOLI . — Ai Ministri dell ' interno ,
della pubblica istruzione e di grazia e giu-
stizia. — Per sapere – premesso che

la scuola media statale di Marina d i
Campo (Isola d 'Elba) costruita appena
sei anni fa è pericolante tanto che l'aula
dove si svolgevano le lezioni della sezio-
ne C è stata chiusa ;

l 'accaduto ha gettato nella preoccu-
pazione i genitori degli alunni e gli inse-
gnanti – :

quali accertamenti amministrativi e
penali siano stati avviati e quali respon-
sabilità siano emerse e come esse siano
state colpite .

	

(4-02408)

PAllAGLIA. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per conoscere, con urgenza, se è

previsto che le saline di Stato site nell o

stagno di Molentargiu riprendano l 'atti-

vità . Da tre anni a questa parte il perso-
nale di queste saline viene trasferito al -
l'Azienda tabacchi di Cagliari e, comun-
que, la produzione e l'estrazione del sale
è ferma, in relazione . all'inquinamento

dello stagno per eliminare il quale non è

stato fatto, finora, alcunché .

	

(4-02409)

AGLIETTA. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere – premesso ch e

da notizie apparse sulla stampa Giu-
seppe Vadalà, 35 anni, pregiudicato dell a

provincia di Catania, più volte processat o

per reati vari è attualmente « confinato »

insieme alla moglie e due figli, di 13 e 3
anni, con un provvedimento di soggiorn o
obbligato presso il comune di Vagli d i

Sotto (Lucca) ;

il sindaco di Vagli di Sotto dal feb-

braio di quest 'anno, inizio del soggiorn o
obbligato, ha sistemato il Vadalà e l a
famiglia in uno scantinato usato sino ad

allora come magazzino ;

lo scantinato non è fornito né d i

cucina né di servizi igienici, costringendo
gli abitanti ad usare un fornellino d a
campeggio per i pasti e ad usufruire de i
servizi igienici del comune, ovviamente

nell 'orario di apertura e cioè tutti i giorn i

esclusa la domenica dalle 8 alle 12 e

dalle 16 alle 19,30;

non avendo la possibilità di trovare

un lavoro, Giuseppe Vadalà e la famigli a

vivono con le tremila lire che passa lo

Stato – :

quali iniziative urgenti intenda pren-
dere affinché si ponga fine a questa situa-
zione allucinante .

	

(4-02410)

MATTEOLI . — Ai Ministri dell 'am-
biente, dell'agricoltura e foreste e dell'in-
terno. — Per sapere – premesso ch e

la notizia della progettata costru-
zione di un mega-inceneritore in Garfa-
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gnana ha creato vivo e giustificato mal -

contento nella popolazione della zona ;

per la realizzazione di tale opera la
Gelai avrebbe previsto una spesa di 3 5
miliardi – .

se non ritengano tale installazion e
fortemente lesiva per l'economia dell a
Garfagnana nel suo complesso, già dura -
mente provata da una grave crisi occupa-
zionale, e di grave pregiudizio sia per le

attività esistenti, sia per la possibilità d i

valorizzazione delle risorse naturali e am-
bientali della regione ;

se non sarebbe più razionale desti-
nare i 35 . miliardi allo sfruttamento dell e
risorse naturali della Garfagnana e all a
tutela dell'ambiente, al fine di creare an-
che nuovi posti di lavoro che riassorban o
gli attuali disoccupati, senza essere fonte
di possibili gravi rischi per la salute de i

cittadini ;

se non ritengano infine che tale pro -
posta sia per di più scorretta, in quant o

fa nascere il sospetto che si voglia appro-
fittare dello stato di bisogno in cui versa
una parte della popolazione, per spingerla
ad accettare tale soluzione, contraria a i
suoi interessi più vitali .

	

(4-02411 )

FIORI . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere – pre -
messo che di giorno in giorno aumenta i l

caos per le agitazioni nell'ambito dei ser-
vizi pubblici – quali interventi e qual i
misure il Governo intenda prendere e se
giudichi opportuno assumere iniziativ e
per dare attuazione agli articoli 39 e 40
della Costituzione .

	

(4-02412 )

MODUGNO, RUTELLI E VESCE. — Ai
Ministri della pubblica istruzione e per gli
affari speciali . — Per sapere – premesso
che

a Katya Licini, di 14 anni, studen-
tessa presso il distaccamento di Dalmine
dell'Istituto professionale femminile d i
Stato di Treviglio (Bergamo), affetta da

una grave malattia che dalla nascita l a
costringe su una sedia a rotelle, è stato
impedito di frequentare regolarmente l e

lezioni scolastiche non essendo possibile ,

a detta dei responsabili dell'istituto, por -

tare la ragazza sino alla sua classe sita a l

terzo piano dell'edificio della scuola ;

sino al giorno antecedente il provve-
dimento, un bidello dell'istituto si era

gentilmente assunto l'oneré di portare l a

ragazza sino alla classe ;

questo è stato oggetto di pesanti in-
sinuazioni e battute ;

a nulla sono servite le richieste dall e

sue compagne di classe avanzate al sin-
daco di Dalmine – :

quali iniziative intendano prendere i

ministri interrogati per garantire la tutela

del diritto allo studio e della dignità per -

sonale a Katya Licini e quali provvedi -

menti intendano prendere contro i re-
sponsabili di questa gravissima discrimi-

nazione .

	

(4-02413)

PARLATO . — Ai Ministri per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e per i
beni culturali ed ambientali . — Per cono-

scere – premesso quanto ha già format o

oggetto dell'interrogazione n . 4-21149 del

24 marzo 1987, restata priva di risposta e
che tra gli « itinerari turistico-culturali »
del Mezzogiorno in Italia, è previsto an-
che quello delle « direttrici delle capital i

del Barocco » (Napoli e Campania, Lecc e

e Salento) ;

secondo Ferdinando Ferrajoli (Na-
poli Monumentale, pag . 187-199) « a Na-

poli l'edificio barocco più grandioso e
monumentale, grande isola quadrilatera
fiancheggiata da quattro strade è indub-
biamente Palazzo Maddaloni » ;

le vicende storiche vissute nel pa-
lazzo, la sua struttura architettonica, gl i

affreschi che lo decorano, rischiano di es-
sere cancellati dall'abbandono totale in
cui versa il fatiscente edificio – :

se esso sia stato inserito,' come sa-
rebbe stato ovvio prima ancora che dove-
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roso, nell'itinerario turistico cultural e
della direttrice barocca di cui si è detto e
in tal caso quali interventi di restauro e
valorizzazione e per quali importi, siano
stati previsti e quando si pensi di porre
finalmente mano ai lavori ;

quando si ritenga che la lunga at-
tesa per il decollo degli itinerari, più
volte annunziato e sinora mai effettuato ,
possa finalmente aversi, con particolare
riguardo alla direttrice del barocco ed a
palazzo Maddaloni .

	

(4-02414 )

PARLATO. — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere, anche avuto riguardo
alla interrogazione n . 4-15690 del 3 giu-
gno 1986, restata priva di riscontro, se
sia informato dell'assurda interpretazione
che la regione Campania – unica tra le
regioni italiane – ha dato della legge fi-
nanziaria dello scorso anno stabilendo
che sia dovuta la corresponsione del ticket
sulle protesi ortopediche ed autorizzand o
le USL a riscuotere tale iniquo balzello .

Considerato che la legge finanziari a
per il 1986 nulla prevedeva a tal riguard o
e che anzi lo spirito della legge – come
dimostra anche l'intenso dibattito parla-
mentare – era teso alla massima solida-
rietà sociale, come del resto è doveros o
nei confronti degli handicappati, e che
alcune USL hanno ardito pretendere tal e
vessatoria tangente, creando oltretutto di-
scriminatori atteggiamenti tra gli assistit i
della Campania e tra questi e quelli d i
altre regioni italiane, e che la FIOTO
(Federazione italiana operatori tecnic a
ortopedica), le officine Rizzoli, l'INAIL di
Budrio hanno da tempo sollecitato il mi-
nistro per una interpretazione autentica
della legge nell'unica direzione possibil e
giuridicamente e socialmente, se abbia in -
teso ristabilire la equità sociale in Cam-
pania all'atto della richiesta e della forni -
tura di protesi ortopediche senza che si a
ulteriormente richiesto il concorso nell'o -
nere da parte degli assistiti e restituen-
dosi agli stessi le somme già illegittima -
mente percepite .

	

(4-02415)

PARLATO . — Ai Ministri dei trasporti,
per gli affari regionali, dell'interno e del
tesoro. — Per conoscere anche avuto ri-
guardo all ' interrogazione 4-11616 del 23
ottobre 1985, restata priva di risposta :

se siano informati dell'assurdo sper-
pero di pubblico danaro -perpetrato come
ha denunciato la Cisnal, dall'ACTC (a-
zienda consortile trasporti casertani) che
riuscì a farsi erogare dalla regione Cam-
pania due anni orsono, sfruttando innega-
bili connivenze, la cospicua somma di
lire 1 miliardo 750 milioni per l'installa-
zione di pensiline alle fermate dei mezz i
pubblici esistenti in zone (Casalese, Aver-

sana, Caiatina, Alifana) non servite da
mezzi della azienda e comunque non pi ù
rivenibili da una attenta esplorazione de l
territorio servito ;

se intendono svolgere ogni oppor-
tuno accertamento volto a scoprire quale
fu il costo di ciascuna pensilina, dove
esse furono effettivamente installate, qual i
siano stati i reali contenuti di tale so -
spetta iniziativa, resa ancora più oscura
dalla evidente mancanza di elementi e
notizie che 1'ACTC avrebbe dovuto for-
nire .

	

(4-02416)

PARLATO. — Al Ministro dell'ambiente.
— Per conoscere – anche avuto riguardo
alla interrogazione n . 4-11617 del 23 ago-
sto 1985 restata priva di risposta – :

se rispondono al vero le notizie d i
stampa relative alla introduzione in com-
mercio di buste di plastica biodegradabil i
sia contenenti un additivo canadese i n
grado di produrre il dissolvimento delle
buste entro 90 giorni dalla loro esposi-
zione all 'aria aperta ed alla luce sia d i
diversa composizione ed idrosolubili ;

quali siano i costi di tali nuove tipo-
logie produttive ;

ove le notizie rispondessero a verità
se si ritenga – per eliminare definitiva-
mente l'inquinamento ambientale, terre-
stre e marino, prodotto in Italia dall a
enorme diffusione delle buste di plastica
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– di adottare ogni urgente iniziativa volt a
a fare obbligo esclusivo della produzione ,
del commercio, della detenzione di buste
addizionate con prodotti chimici che ne
garantiscano la biodegradabilità .

(4-02417)

BERTUZZI. — Al Ministro delle poste e
telecomunicazioni . — Per sapere – pre-
messo che

la trasmissione di Raiuno del 1985
intitolata Mister O e condotta da una di-
sonesta introduttrice ' alla magia (Paola
Giovetti) e da uno sprovveduto giova-
notto (Alessandro Cecchi Paone poi pas-
sato a Canale 5) che faceva da spalla ,
provocò pesanti proteste di 5 premi No-
bel (Rubbia, Segre, Bovet, Dulbecco e
Luria) e di 10 scienziati (Amaldi, Borsel-
lino, Garattini, Hack, Mainardi, Misiti ,
Montalenti, Rossi Bernardi, Somensi, Vi -
salberghi) indirizzate all'allora president e
della TV di Stato, Zavoli, per le conse-
guenze diseducative nei confronti dei gio-
vani, che potrebbero degenerare nelle cie-
che credulità conducenti ai suicidi d i
massa come quelli di Georgetown nell a
Guyana ;

il 12 ottobre 1987 il primo canale
radio della Rai nella « Telefonata » dell e
23, trasmise in diretta una lunga intervi-
sta con una certa Anita Pensotti, seria-
mente presentata dal conduttore com e
un'esperta intervistatrice di grandi perso-
naggi storici dell'aldilà che a lei conse-
gnavano messaggi e oggetti misteriosa-
mente materializzatisi dal nulla . La Pen-
sotti che nel conduttore aveva trovato
una « spalla » narrò molti episodi di lie-
vitazione di tavoli, di apporti e di altre
magie, così come avvenne nella deplore-
vole trasmissione televisiva di Mister O – :

quali iniziative ritiene di adottar e
affinché queste sciocchezze non vengano
più trasmesse per gli effetti diseducativ i
che possono causare nei giovani e negl i
adulti più psicolabili, specie se presentate
in modo compiacente, così avallandone la

credibilità da una « cattedra di Stato »
come da molti ingenui telespettatori è ri-

tenuta la Rai .

	

(4-02418)

BERTUZZI . — Al Ministro della sanità .
Per conoscere – premesso ch e

l'alcolismo rappresenta anche pe r

l 'Italia una piaga di estrema gravità, non
soltanto per le decine di migliaia di de -

cessi all 'anno per cirrosi epatica, ma an-
che per gli incidenti stradali dovuti ad
eccessivo consumo di bevande alcoliche ;

questa situazione è aggravata dalla
pubblicità che favorisce il consumo delle
bevande alcoliche, attribuendo a chi l e
usa, una immagine di rilevanza sociale ;

il vigente DPR 12 febbraio 1965 ,
n . 162, all 'articolo 25 .2, lettera D), pre-
scrive l'indicazione in etichetta della gra-
dazione alcolica minima svolta, mentre l a

Commissione delle Comunità Europee, h a

adottato il 15 aprile 1987 una direttiva
relativa alla « Indicazione del titolo alco-
lometrico, volumico nella etichettatura d i
bevande alcoliche destinate al consuma-
tore finale » (G.U. CEE n . L 133 del 30

aprile 1987) in cui viene stabilito che da l

1° maggio 1989 non potranno più essere
commercializzate bevande con un conte-
nuto alcolico superiore all ' 1,2 per cento,
senza la indicazione in etichetta del titolo
alcolometrico, direttiva quest 'ultima non

ancora recepita nel nostro ordinament o

interno ;

l 'alcole metilico notoriamente pre-
sente in tutte le bevande alcoliche, speci e
se provenienti dalla fermentazione del -
l'uva e della frutta in genere (grappe,
brandy, distillati di frutta), è notoria -
mente tossico anche a piccole dosi, sicché
il DPR 162/65 all 'articolo 23, lettera i) ne
stabilisce il contenuto massimo, senza per

altro obbligarne la dichiarazione nell a

etichetta e nella pubblicità ;

mentre nessuna disposizione obblig a
i produttori di bevande alcoliche a di-
chiarare nella pubblicità il grado alcolico ,
etilico e metilico, dei prodotti reclamiz-
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zati, così non vige alcun divieto alle af-
fermazioni ed agli slogan pubblicitari che
inducono al consumo senza riserva – :

quali provvedimenti intende adot-
tare il ministro interrogato, in tema d i
obbligatoria indicazione del grado alco-
lico (etilico e metilico), non soltant o
sulle etichette delle bottiglie o di altri
tipi di contenitori, ma anche nella pub-
blicità in qualunque mass-media venga ef-
fettuata, e quali provvedimenti il mini-
stro intende assumere per evitare la pub-
blicità incentivante e celebrativa a favore
del consumo di bevande alcoliche, così
come si è lodevolmente fatto per le siga-
rette ed il tabacco in genere, il tutto in
conformità al contenuto precettivo dell'ar-
ticolo 32 della Costituzione .

	

(4-02419)

TAMINO, RUSSO FRANCO, RONCH I
E CIPRIANI . — Al Ministro dell ' industria ,
commercio e artigianato. — Per conoscere
– premesso che

il violento nubifragio che si è abbat-
tuto il giovedì 29 ottobre sull 'Alto Lazio ,
ha determinato, il completo allagament o
del cantiere in costruzione della centrale
elettronucleare di Montalto di Castro, con
raccolta di acqua e fango in alcuni punti
superiore ai 5 metri, che a distanza di
quattro giorni dall'evento non è ancora
completamente defluita. L'acqua e il
fango hanno sommerso importanti com-
ponenti della centrale presenti nel can-
tiere, in particolare: è stata invasa con
più di 4 metri di acqua la sala turbine
provocando certamente un grave deterio-
ramento quantomeno delle valvole le
quali riteniamo andranno completamente
sostituite ; tubazioni e condotte sono state
riempite di fango con possibile innesco d i
azioni corrosive sulle stesse ; lo stesso im-
pianto elettrico del cantiere è stato mess o
fuori uso; componenti rilevanti per la si-
curezza della centrale possono esser e
state danneggiate gravemente . Quest i
eventi costringeranno l 'Enel ad una com-
pleta revisione dei componenti presenti in
cantiere, alla revisione o sostituzione d i
numerosi pezzi, con aggravio dei costi e

ulteriore allungamento dei tempi di co-

struzione ;

la gravità dell 'inondazione induce a
ritenere molto problematico poter assicu-
rare il funzionamento in sicurezza dell a

centrale a causa di danni alle strutture o

agli strumenti che possono non essere ri-
levati nell ' immediato ;

sulla vicenda non è stata ancora
data alcuna informazione pubblica da
parte dell'Enel :

1) quali siano esattamente le com-
ponenti inondate dall'acqua e dal fango e
quali misure si intende prendere per veri-
ficarne la loro completa affidabilità ;

2) se si intende procedere ad una
revisione completa di tutte le strutture
della centrale interessate dall ' inondazione
al fine di verificare con certezza che non
si siano innescati processi di corrosione ;

3) quale sarà il costo della necessa-
ria revisione delle apparecchiature dan-
neggiate, della loro riparazione o dell a
loro sostituzione ;

4) quale sarà il rallentamento dei

tempi determinato dall 'allagamento del
cantiere ;

5) se non si ritenga necessario, alla
luce del probabile risultato del referendum
dell'8 novembre e dei maggiori oneri in -
dotti dall'allagamento di cui in premessa,
e dell'assoluta difficoltà di assicurare la

rilevazione completa di tutti i danni su-
biti, soprassedere definitivamente alla co-
struzione della centrale e di avviare im-
mediatamente lo studio per la sua ricon-
versione a gas naturale ;

6) se non ritenga necessario dare la

più completa e diffusa informazione sui

danni subiti nella costruenda centrale e
se non ritenga grave il completo silenzi o
osservato finora dall'Enel e dall'Enea .

(4-02420)

MANGIAPANE, FINOCCHIARO, LAU-
RICELLA, LO CASCIO, LUCENTI, MAN -
NINO ANTONINO„ MONELLO E SANFI-
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LIPPO. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere – premesso ch e

il Piano nazionale per l'informatica
prevede la organizzazione di 63 poli di-
slocati presso gli istituti scolastici pub-
blici per consentire la formazione in ser-
vizio dei docenti necessari per la- diffu-
sione dell 'insegnamento dell ' informatica
nelle scuole ;

detto Piano autorizza in Sicilia l'isti-
tuzione di 2 poli, nelle città di Catania e
Marsala, discriminando e penalizzando l a
popolazione scolastica siciliana e i do-
centi poiché, secondo la media nazionale ,
rapportando i poli indicati dal Piano all a
popolazione residente in ogni regione, in
Sicilia si sarebbero dovuti localizzare 6
poli anziché 2 ;

non è credibile la giustificazione ,
data da alcune autorità scolastiche, di in -
sufficienza di richiesta di partecipazion e
dei docenti, poiché molti insegnanti so-
stengono di non essere stati informati i n
tempo utile e comunque alcuni' presidi d i
scuole secondarie delle città di Messina e
di Palermo hanno avanzato richiesta d i
istituzione deì detti poli presso le rispet-
tive sedi scolastiche – :

1) sulla base di quali valutazioni i n
Sicilia è stato istituito un polo ogn i
2 .438 .000 abitanti, mentre nelle altre re-
gioni è stato istituito mediamente un
polo ogni 862 .000 abitanti ;

2) se è stata accertata dagli organi
ispettivi ministeriali la reale domanda d i
partecipazione dei docenti siciliani e se
gli stessi docenti sono stati informati
della organizzazione dei corsi ;

3) quali iniziative intende attivare
per modificare la predetta ripartizione
dei poli che discrimina la Sicilia .

(4-02421 )

FIORI. — Al Ministro del tesoro . — Per
sapere se risponde al vero che sui fond i
stanziati dalle leggi 140 e 141 del 1985
per la perequazione delle pensioni pubbli-
che e private esiste un residuo attivo di
circa 4 .000 miliardi .

	

(4-02422)

BONETTI. — Al Ministro dei trasporti.
— Per sapere – premesso

che con decreto ministeriale del 1 4
maggio 1985 sono state-ampliate le com-
petenze della Commissione consultiva pe r
l'autotrasporto internazionale di merci su
strada, istituita con decreto ministeriale 4
dicembre 1981 e successive modificazion i
ed integrazioni ;

l 'articolo 1 del decreto 14 maggio
1985 dispone che tale Commissione for-
muli « pareri e proposte in materia d i
formazione degli accordi bilaterali sul -
l 'autotrasporto internazionale di merci ,
nonché sulla loro modifica o integra-

zione » ;

che lo stesso articolo 1 del decreto
suddetto prevede la partecipazione di tre
membri, della stessa Commissione in rap-
presentanza degli autotrasportatori agl i
incontri volti alla stipulazione, modifica o
integrazione di accordi internazionali i n
materia – :

se tali disposizioni sono tuttora vi -
genti, in assenza di un provvedimento di
revoca, e se vengono puntualmente appli-

cate in occasione di incontri bilateral i
volti alla stipulazione ovvero alla modi -

fica od integrazione di accordi in materia

di autotrasporto internazionale .

Infine, l'interrogante chiede di cono-
scere se e con quali norme sia stata data
attuazione al comma terzo dell'articolo

13 della legge 10 febbraio 1982, n. 38 che

prevede che « il Ministro dei trasporti è
autorizzato ad istituire Uffici della Dire-
zione generale della motorizzazione civil e
ai valichi di confine per i controlli di
legge » sugli autotrasportatori stranieri ,
anche in relazione a quanto previsto dal-
l'ultimo comma dell'articolo 12 dell a
stessa legge .

	

(4-02423)

PARLATO, PAllAGLIA, RUBINACCI E

GUARRA . — Ai Ministri delle finanze e de i
lavori pubblici. — Per conoscere – pre-
messo quanto ha già formato oggetto del-
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l ' interrogazione n . 4-15804 del 5 giugno
1986 restata priva di risposta e cioè :

che nel 1980 era stata applicata an-
che ai concessionari di alloggi dell'Ammi-
nistrazione dei Monopoli di Stato la
« legge sull 'equo canone » ;

che, in attesa di disposizioni da
parte della direzione generale del dema-
nio, l 'Amministrazione dei Monopoli
aveva stabilito in via provvisoria, di far
pagare ai concessionari l 'equo canone de-
terminato dall'UTE, ridotto del 25 per
cento ;

che la legge n . 692 del 1° novembre
1981 approvata per venire incontro a i
concessionari svincolandoli dall'equo ca-
none, stabiliva che il canone doveva es-
sere quello « corrisposto o da corrispon-
dersi » al 29 luglio 1978, aumentato de l
15 per cento per ogni anno successivo ;

che l'Amministrazione interpretava
però detta legge prendendo come base i l
canone effettivamente pagato al 29 luglio
1978, sicché ad esempio nel caso di un
alloggio per il quale il canone effettiva-
mente pagato al 29 luglio 1978 era di lire
25.200 mensili, il nuovo canone da pa-
garsi nel 1982 diventava di lire 44.074
mensili ;

che « ovviamente » il termine « d a
corrispondersi » veniva inteso dall'Ammi-
nistrazione come riferimento per coloro
che avessero ottenuto alloggi in conces-
sione in epoche successive al 1978, doven-
dosi in tal caso risalire al canone che
« avrebbe dovuto corrispondersi » al 29
luglio 1978 ;

che la stessa interpretazione era for-
mulata dall 'UTE che all 'uopo interpellato
rispondeva il 31 gennaio 1984 che « per
gli alloggi in concessione alla data del 29
luglio 1978, per cui veniva corrisposto re-
golare canone, sarà quel canone che do-
vrà essere preso a base dei successivi ag-
giornamenti » ;

che la direzione generale del dema-
nio, con la circolare n . 403 del 10 feb-
braio 1982, interpretativa della legge

n. 692 del 1° dicembre 1981, trascurava
completamente il termmine « corrispo-
sto » e prendeva in considerazione solo i l
termine « da corrispondersi » interpretan-
dolo nel senso che, per la determinazion e
del canone si doveva prendere come base ,
non quello effettivamente corrisposto a l
29 luglio 1978, ma ' quello « da corrispon-
dersi » in armonia con le disposizioni
emanate dal gennaio 1969 ma che non
avevano trovato applicazione nell'Ammi-
nistrazione del Monopolio ;

che le suddette disposizioni stabili -
vano che il canone degli alloggi in con-
cessione doveva essere il 40 per cento
delle valutazioni di mercato effettuate
dall'UTE ;

che, seguendo tale principio, si veni -
vano a determinare canoni molto elevati ,
in molto casi superiori già nel 1978, in
lire 42.960 per l 'equo canone ed in lire
114 .000 perr il canone a valore di mer-
cato, il cui 40 per cento (lire 45 .600) era
già nel 1978 superiore all 'equo canone . . . e
che lo stesso alloggio viene ora gravato
da un canone di lire 121 .292 (legge
n . 692 del 1° dicembre 1981) anziché d i
lire 82 .560 (legge sull 'equo canone) ;

che per quanto riguarda la determi-
nazione dei canoni, da parte dell 'UTE in
regime di libero mercato al 29 luglio
1978, giorno precedente all 'entrata in vi-
gore della legge n . 392 del 1978, si ri-
tiene invece logico che tale determina-
zione venga effettuata in armonia con l a
legge n . 392 stessa che regolava la mate-
ria dal giorno successivo in poi ;

che 1 'UTE di Cagliari invece valu-
tando ora per allora le quotazioni – ma i l
problema è comune a molte altre sedi- -
di libero mercato al 29 luglio 1978, non
solo non si atteneva alle disposizioni
della legge sull'equo canone ma in alcun i
'casi modificava, elevandole, le valutazion i
già allora effettuate, giustificando quest e
maggiorazioni col fatto che le valutazioni
di allora erano state . . . influenzate negati-
vamente dal regime « moderativo » intro-
dotto dalla legge sull 'equo canone come
se questa « moderazione » noti fosse stato
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lo scopo della legge stessa, « modera-
zione » dalla quale dovrebbero essere as-
surdamente esclusi secondo l'UTE sola-
mente i dipendenti dello Stato ;

che questa situazione è paradossale
anche alla luce di quanto contenuto nell a
Min . 09/6282 del 7 settembre 1982 dei
Monopoli di Stato la quale dispone che i l
dipendente che per qualsiasi causa dop o
la cessazione del servizio, continui ad oc-
cupare l'alloggio, dovrà corrispondere un
canone determinato con i criteri estima-
tivi della legge n . 392 (equo canone) e
quindi ben più contenuto;

che va considerato che molti dipen-
denti hanno accettato onerosi trasferi-
menti -che sono stati solo in minima
parte compensati con l 'alloggio dato in
concessione nelle nuove sedi e che essi
ora non solo si trovano a dover ' corri-
spondere un canone superiore a quell o
che avrebbero corrisposto se fossero stati
dei privati cittadini, ma che queste mag-
giorazioni vengono richieste loro fin da l
1978 per cui si trovano ad aver accumu-
lato nei confronti dell'Amministrazione
arretrati che si aggirano in media sui 4-6
milioni –

se vogliano intervenire con l'urgenza
del caso per porre definitivo riparo ad
una palese iniquità essendo chiaro che l a
legge n . 692 del 10 dicembre 1981, che
sganciava dall'equo canone gli allogg i
dello Stato dati in concessione ai dipen -
denti, è stata stravolta dall'interpreta -
zione data alla legge stessa dalla dire-
zione generale del demanio . D'altra part e
se detta interpretazione fosse considerat a
« giusta » la legge non potrebbe esser e
che incostituzionale discriminando pesan -
temente una categoria di cittadini al ser -
vizio dello Stato nei confronti di un'altra .

(4-02424 )

PARLATO. — Al Ministro delle finanze.
— Per conoscere, anche in relazione alla
interrogazione n . 4-11615 del 23 ottobre
1985, rimasta priva di risposta :

se sia informato del collasso che ha
colpito gli uffici catastali di Napoli e

delle pesanti disfunzioni che ne caratte-
rizzano la attività ;

se intende intervenire con ogni pos-
sibile urgenza per : 1) integrare la

paurosa carenza di organico ; 2) miglio-

rare la ricettività degli angusti ambienti ;

3) far cessare il disagio e l ' incertezza
drivante dalle continue modifiche dei mo-
delli da compilare per le pratiche di ac-

catastamento ; 4) impedire la « concor-
renza » tra liberi professionisti che legitti-
mamente svolgono la loro attività e
quella posta in essere a titolo personale

da taluni dipendenti dell 'ufficio ; 5) mi-
gliorare in misura significativa l'accessibi-
lità della utenza alla visura dei docu-
menti catastali, difficilissima oggi per i l
degrado strutturale e formale in cui s i

trovano documenti e ambienti ; 6) far in-
trodurre fasce orarie e sportelli riservat i

ai liberi professionisti nell'esercizio dell a

loro attività attualmente trattati in ma-

niera del

	

tutto

	

simile, se non peggiore ,

alla comune utenza ; 7) per sviluppare
una politica di collaborazione tra ufficio ,

collegi ed ordini professionali ;

se ritenga di disporre l ' improvviso
accesso di ispettori del Ministero all'uffi-
cio di Napoli e negli altri dislocati nell a

provincia, onde verificare quanto affer-
mato e dimensionare urgenza ed efficaci a
delle iniziative da assumere, prima che s i

giunga, con gravi conseguenze, alla totale

paralisi .

	

(4-02425)

PARLATO . — Ai Ministri dei trasporti e
dell'interno. — Per conoscere – premess o
quanto già è stato oggetto dell ' interroga-

zione 4-15684 del 3 giugno 1986, restata

priva di risposta, e quanto segue :

l'ingegner Italo Troianiello, direttore

dell 'ACTC – Azienda consortile trasporti

casertani – è stato rinviato a giudizio pe r
appropriazione indebita di una somma di
lire ducento milioni circa di cui sarebbe
stato constatato l'ammanco nel bilanci o

della cooperativa edilizia « Giardini

Reali » di Caserta della quale il Troia-

niello era stato presidente ;
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già la ACTC è al centro di indagini
dei carabinieri per altre ipotesi di reato ;

la Cisnal ed i sottoscritti interro-
ganti hanno a suo tempo denunciato epi-
sodi molto singolari nella gestione del-
1'ACTC e di cui a precedenti documenti
parlamentari ;

il consigliere provinciale del MSI-de-
stra nazionale professor Michele Falcone
e il consigliere regionale del MSI-destra
nazionale avvocato Corrado D'Aiello ,
hanno formulato richiesta di sospensione
del Troianiello dall'incarico rivestito i n
seno all 'ACTC e che questa istanza, sug-
gerita quanto meno dall 'opportunità poli-
tica e da un minimo di stile morale, è
stata ribadita dalla CISNAL – :

quali interventi abbia svolto o in-
tenda svolgere per promuovere la sospen-
sione dell'ingegner Troianiello dall'inca-
rico rivestito presso l'ACTC sino all 'esito
del giudizio definitivo, per ridare almeno
un po' della dignità perduta agli oscuri e
discussi aspetti gestionali dell'ACTC s u
cui la decisione di una ispezione, se e
quanto intervenisse, sarebbe comunque
tardiva .

	

(4-02426)

PARLATO. — AI Ministro di grazia e
giustizia. — Per conoscere, facendo se-
guito ad analoga interrogazione n . 4 -
15686 del 3 giugno 1986, rimasta priva d i
risposta :

quali siano i precisi motivi e l e
eventuali responsabilità degli immensi ri-
tardi maturati sui tempi precedentemente
previsti per la consegna del nuovo pa-
lazzo di Giustizia nel nuovo centro dire-
zionale di Napoli ;

se risponde al vero l'assurda voce
secondo la quale non siano stati previsti
ambienti in numero adeguato e delle op-
portune dimensioni, per far fronte a tutte ,
nessuna esclusa, le esigenze della• giusti-
zia a Napoli e che quindi rilevanti uffic i
giudiziari – a vari livelli – potrebbero
non trovare sede nei nuovi edifici, come
si afferma che possa avvenire anche pe r
alcune aule giudiziarie la cui insufficienza

di localizzazione nel centro direzional e
obbligherebbe – così come per i predett i
uffici giudiziari – al mantenimento delle
loro attuali sedi, con il pieno fallimento
dell'obiettivo di razionalizzare e rendere
organico il funzionamento logistico della
giustizia a Napoli ;

se per ciascuna – nessuna esclusa –
le aule e gli uffici del tribùnale ammini-
strativo regionale, del tribunale dei mino-
renni, della pretura di Napoli, del tribu-
nale civile e penale di Napoli, della Cort e
di appello, come della Corte di assise d i
appello, della Procura della Repubblica,
degli uffici di conciliazione (dei quali s i
sostiene e a ragione la necessità dell'ac-
centramento insieme a tutte le aule
« esterne » alle attuali sedi dei tribunali e
delle corti, senza eccezione alcuna) s i
prevede la localizzazione nel Centro dire-
zionale ed in tal caso se sia stato previsto
per ciascuno degli edifici attualmente oc-
cupati da uffici giudiziari una diversa uti-
lizzazione e quale esattamente per cia-
scuno essa sia ;

nell'ipotesi nella quale le proccu-
panti notizie avessero fondamento qual i
sono i tempi certi di consegna dei nuov i
locali del Centro direzionale e quali ini-
ziative urgentissime intenda assumere
perché il nuovo palazzo di giustizia sia
ampliato sino a coprire tutte, nessuna
omessa ed eccettuata, le funzioni di rior-
ganizzazione della giustizia a Napoli e
per la quale una fondamentale esigenza è
quella degli avvocati e procuratori che ,
dovendo attualmente esercitare la profes-
sione quotidianamente in luoghi assurda -
mente diversi, lontani ed irraggiungibili ,
si attendono dalla realizzazione del nuovo
palazzo di giustizia la soluzione di questo
annoso e primario problema;

se infine nei ritardi già accumulat i
influisca anche il dissesto della impres a
Maggiò e di quante altre ad essa colle-
gate, in quanto comprese tra le ditte ap-
paltatrici delle opere di costruzione del
nuovo palazzo di giustizia o resistenze e
ritardi inammissibili nella delocalizza-
zione di strutture vicine al palazzo d i

giustizia .

	

(4-02427)
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PARLATO, ALMIRANTE, VALENSISE ,
PAllAGLIA, DEL DONNO, GUARRA, L O
PORTO, MACALUSO, MAllONE, MEN-
NITTI, NANIA, POLI BORTONE, RALLO ,
SOSPIRI, TATARELLA E TRANTINO . —
Al Governo . — Per conoscere – premess o
quanto già è stato oggetto della interro-
gazione n. 4-11500 del 15 ottobre 1985 ,
restata senza risposta e cioè che :

il 7 agosto 1987 la Gazzetta Ufficiale
ha pubblicato la notizia della ammissione
alle agevolazioni del fondo speciale rota-
tivo per l'innovazione tecnologica di cui
alla legge 17 febbraio 1982, n . 46, di 72
imprese, nelle sedute del CIPI del 28
marzo 1985, 2 maggio 1985, 30 maggio
1985 ;

dalla lettura della Gazzetta Ufficiale
non è possibile determinare con preci-
sione l 'ammontare delle agevolazioni con-
cesse (comunque) giacché la somma è
indicata solo per alcune imprese e nem-
meno in modo chiaro ;

appare invece evidente che ben 67
delle 72 imprese (delle quali non è speci-
ficata la ubicazione della sede sociale, co-
munque intuibilmente posta nel centro -
nord per la quasi totalità) devono effet-
tuare le innovazioni al nord, fatta ecce-
zione per quattro imprese che ne svolge-
ranno parte anche al sud ed una sola che
le effettuerà esclusivamente al sud ;

già con interrogazione 4-11286 del 2
ottobre gli interroganti hanno denunciato
la gravità della discriminatoria distribu-
zione geografica del fondo per altre 23
imprese – :

quali siano i motivi per i quali non
è stata indicata con chiarezza la misura .
delle agevolazioni concesse a ciascuna im-
presa ;

per quale ragione non sia stata indi-
cata per ciascuna imprese la ubicazione
della sede speciale e di quella dello stabi-
limento, del reparto, dell'officina presso
la quale le innovazioni andranno rea-
lizzate ;

se sia un mero caso (sebbene or a
cominci ad esser doveroso pensare altri -

menti) che tutte le agevolazioni, o quasi ,
siano state concesse ad imprese del cen-
tro nord e che quasi esclusivamente a l
nord siano localizzate le innovazioni d a
realizzarsi ;

come si valuti, in relazione alla ne-
cessità di una equa distribuzione geogra-
fica delle disponibilità del fondo, la di-
scriminazione cha appare dalle scelte ubi-
cazionali effettuata in danno del Mezzo -

giorno;

se si escluda che – perseguendo an-
cora un simile squilibrato disegno –
possa ulteriormente consolidarsi la subal-
ternità meridionale, sviluppando nuove
dipendenze, ancora più gravi delle prece-
denti, e l'impossibilità del reupero d i
competitività sui mercati dei prodotti me-
ridionali privati della innovazione tecno-
logica ;

se intendano concertare una imme-
diata riconversione della distribuzione
delle risorse, anche in relazione alla dota-
zione di 150.000.000 prevista dalla legge
finanziaria per il 1986, onde sino alla
concorrenza del riequilibrio distributivo i
fondi siano concessi esclusivamente a l
Mezzogiorno ;

dal 18 febbraio 1986 ad oggi qual i
siano gli importi erogati e quanti di ess i
siano andati ad innovazioni programmate
al Sud e quanti ad innovazioni program-
mate al Nord .

	

(4-02428)

RUSSO SPENA, CIPRIANI, TAMINO E

RUSSO FRANCO . — Al Ministro del la-
voro e previdenza sociale. — Per conoscere
– premesso che

il 21 ottobre la società ALFA-LAN-
CIA ha licenziato il signor Vittorio Gra-
nillo, membro del consiglio di fabbrica
dello stabilimento ALFA SUD di Pomi-
gliano d 'Arco in cassa integrazione, pe r
essere entrato nell'area dello stabilimento ,
il giorno 2 ottobre 1987, allo scopo d i
svolgere la sua normale attività sinda-
cale :
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la Direzione aziendale ignora, in
maniera palesemente illegale, sia l'ordi-
nanza della pretura di Pomigliano d'Arc o
del 29 giugno 1983 che obbligava l'a-
zienda a lasciare entrare in fabbrica i
delegati in cassa integrazione per lo -svol-
gimento della loro attività sindacale, che
la sentenza del tribunale di Napoli del 6
marzo 1987 che prevedeva il reintegro d i
un gruppo di cassaintegrati, tra cui i l
signor Granillo ;

Vittorio Granillo è un militante d i
democrazia proletaria e, come già a Mi-
lano con il licenziamento di nove operai
iscritti a DP e delegati sindacali dell"o sta-
bilimento di ALFA di Arese avvenuto nell o
scorso agosto, il gruppo FIAT attua un a
repressione selettiva nei confronti dei qua-
dri sindacali che si erano opposti all'ac-
cordo FIAT-OO .SS. del 4 maggio 1987 – :

se il ministro non ritenga persecuto-
rio tale comportamento aziendale tale d a
configurare una particolare forma di atti-
vità antisindacale mirata a colpire i sin-
dacalisti che si oppongono ad alcune
scelte delle dirigenze sindacali e quindi
quali iniziative intenda mettere in atto a l
fine di richiamare la direzione aziendale
dell 'ALFA ad un comportamento rispet-
toso delle regole fondamentali della no-
stra democrazia .

	

(4-02429)

AGLIETTA, FACCIO E VESCE. — Ai
Ministri dei lavori pubblici, per il coordina -
mento della protezione civile e dell'am-
biente . — Per conoscere –

i motivi del ritardo della costruzion e
della strada provvisoria per collegare
Bormio, tuttora isolata, con il resto della
valle ;

se risponde al vero che si è passat i
da un progetto ad un altro con relativa
lievitazione dei costi e dei tempi di rea-
lizzazione ;

quali progetti, le relative modalità ,
prezzi, tempi, sono stati presi in esame ;

quale progetto è stato scelto, su
quale tracciato, se rispettoso dei vincoli

ambientali esistenti, con quali costi e co n
quale termine di realizzazione ; che cosa

intenda fare per non consentire che Bor-
mio resti tagliata fuori da ogni collega-

mento alle soglie dell'inverno .

	

(4-02430)

AGLIETTA, RUTELLI E VESCE. — Al
Ministro dei trasporti . — Per sapere – pre-

messo che

l 'aereonautica militare ha deciso di

modificare il sistema antighiaccio dell'in-
tera flotta di G .222, costruito dall'Aeri-

talia ;

la FAA (Federai Aviation Administra-
tion) l'ente di controllo dell'aviazione ci -
vile americana, ha dichiarato di aver av-
vertito, già da alcuni mesi, le autorità
italiane che il sistema antighiaccio degl i
ATR-42 era insufficiente – :

quale organo è stato avvertito dall a
FAA e quali provvedimenti sono stat i
presi dopo aver ricevuto l'informazione ;

se non ritenga avventato auspicare
che gli ATR-42 tornino a volare al pi ù
presto in mancanza dell 'individuazione

esatta delle cause dell'incidente ;

se non ritenga piuttosto di avviare
un'indagine su tutto il sistema aereo ita-
liano per eliminarne le carenze più vi-
stose a cominciare da quella che vede
l'Italia ancora priva di un « Ente per l a
sicurezza del volo », autonomo ed indi -

pendente, che possa svolgere i necessar i

compiti di prevenzione ed in tempi rapidi
le indagini sulle cause degli incident i
aerei ;

se, viste le notizie contrastanti ap-
parse sulla stampa, non ritiene necessari o
informare il Parlamento degli accerta -
menti finora compiuti dall'indagine i n

corso.

	

(4-02431 )

RUSSO SPENA E CIPRIANI . — Al Mi-
nistro del tesoro. — Per sapere – premes-
so che

1) nella IX legislatura la Commis-
sione affari costituzionali della Camera
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dei deputati, nella seduta del 26 febbrai o
1986, ha approvato all 'unanimità, in sede
refente, la proposta di legge n . 2419 del
20 dicembre 1984 (Riforma della pen-
sione privilegiata ordinaria dei pubblici
dipendenti), che contemplava, all 'articolo
6, la esenzione dall'IRPEF delle pensioni
privilegiate per servizio, dirette, indirette
e di riversibilità, erogate ai dipendenti
dello Stato, civili e militari, e degli ent i
pubblici di cui all'articolo 1 della legge
29 aprile 1976, n . 177 ;

2) i percettori di pensioni privile-
giate per servizio rappresentano circ a
150.000 mutilati ed invalidi, civili e mili-
tari, e loro familiari (vedove e/o orfani) ;

3) le pensioni di guerra già godon o
della esenzione dalla tassazione, ai sensi
dell 'articolo 34 del decreto del Presidente
della Repubblica n . 601 del 29 settembr e
1973 ;

4) la mancata esenzione dall 'IRPEF
delle pensioni privilegiate per servizi o
rappresenta una palese discriminazione a
danno di cittadini che hanno subito ferit e
e/o infermintà in tempo di pace, penaliz-
zando una categoria benemerita no n
meno di quella dei mutilati per causa d i
guerra – :

quali iniziative urgenti sono allo
studio e si intendano adottare, dopo 1 5
anni di deludente attesa, al fine di elimi-
nare la sperequazione oggetto della pre-
sente interrogazione .

	

(4-02432)

RUSSO FRANCO E RUSSO SPENA . —
Ai Ministri per gli affari speciali e della
sanità . — Per sapere – premesso ch e

1) i 150 anziani che « vivono » (s i
fa per dire) al Santa Margherita d i
Roma, una Opera Pia gestita da religiose ,
da anni combattono contro uno stato d i
abbandono e di solitudine e di mancanza
di igiene ;

2) le ripetute denunce fatte in pas-
sato, sia al Commissariato che ai giornali ,
hanno provocato solo platoniche reazion i
indignate degli amministratori comunali

e degli assessori dei servizi sociali compe-
tenti oltre a dichiarazioni di intenti ch e
hanno lasciato le cose come stavano ;

3) le stanze umide sono invase da
animali di ogni specie, compresi topi ,
come riferito da un ricoverato alla

stampa (Paese sera, 30 ottobre 1987) ;

4) i ricoverati pagano una retta
giornaliera di lire 22 .000 che il comune
integra solo in parte e nella maggior
parte si tratta di pensionati sociali – :

quali provvedimenti i ministri inter-
rogati intendano assumere per porre ri-
medio alla situazione indecorosa, squal-
lida e incivile denunciata con la presente

interrogazione e, in particolare, se non s i
ritenga urgente e indilazionabile l'inter-
vento degli uffici preposti alla tutela
della igiene pubblica .

	

(4-02433)

RONCHI E CAPANNA . — Al Ministro
della difesa . — Per sapere :

se risponde al vero che a metà no-
vembre è previsto l'invio nel Golfo Per-
sico di altre 3 unità della marina militare
italiana e in particolare della EURO ,
ZEFFIRO, LUPO ;

se tali unità vengono inviate in ag-
giunta o in sostituzione à quelle già pre-
senti ;

se tale scelta non configuri un a

scelta di potenziamento e di permanenz a

a tempo illimitato della squadra navale

italiana nella zona del conflitto IRAN-
IRAK;

se il ministro non ritenga di dove r
informare il Parlamento e ottenerne
l'autorizzazione prima di rendere opera-
tiva tale decisione .

	

(4-02434)

ARNABOLDI, TAMINO E CIPRIANI . —
Al Ministro delle poste e telecomunicazioni .
— Per conoscere se risponde al vero che :

è in corso di realizzazione una joint-ven-
ture tra la FIAT e la IBM per la fornitura
anche a terzi di servizi di TLC e di ser-
vizi a « valore aggiunto » tramite la rete
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fonia dati della SIP divenendo così – la
SIP e la IBM – di fatto un'amministra-
zione di TLC ;

per realizzare ciò verrebbero messi a
disposizione della FIAT/IBM circuiti a ta-
riffe regalate e stracciate che non tengono
conto né dei prezzi di costo, né del servi -
zio reso all'utenza e del traffico svolto .
Tutto ciò in spregio del Testo unico delle
leggi riguardanti le poste e le TLC, de-
creto del Presidente della Repubblica
n . 156 del 1973 che vieta tassativamente
il servizio di TLC per conto terzi ed im-
pone un atto di concessione per l'im-
pianto e gestione di apparati di TLC a
norma dell'articolo 183 – decreto del Pre-
sidente della Repubblica n . 156 del 197 3
– ed in spregio altresì alle altre disposi-
zioni che regolano il settore (Convenzion i
PT/SIP - Regolamento PT, ecc .) .

Si chiede altresì di conoscere :

se – per la certezza del diritto e dei
diritti dei cittadini – siano stati definiti i
servizi di TLC cosiddetti a valore ag-
giunto e ciò per evitare le classiche ap-
propriazioni selvagge di competenze pub-
bliche, così come è avvenuto – a dir poc o
per inerzia del Ministero delle poste e
delle telecomunicazioni – per le appro-
priazioni delle frequenze relative alle ra-
diotelevisioni private e per le « reti pri-
vate » di TLC sempre in via di evoluzione
come dimostra il caso FIAT-IBM di quest i
giorni ;

quali iniziative il ministro intend e
assumere, applicando le norme che gover-
nano il settore, per evitare come pare stia
avvenendo, che il comparto delle TLC di -
venti una indiscriminata « terra di con-
quista » .

	

(4-02435)

RONCHI E CAPANNA. — Al Ministro
dei trasporti. — Per sapere – premes-
so che

nel decreto del ministro dei tra-
sporti n . 73 T del 15 aprile 1987 è previ -
sta la chiusura di alcune tratte ferroviari e
di interesse locale giudicate a scarso traf-

fico: Alcantare-Randazzo ; Canicattì-Gela -
Siracusa; Lentini Dir.-Caltagirone-Gela ;
Alcamo Dir .-Castelvetrano-Trapani ;

l'attuazione del provvedimento com-
porterebbe : la soppressione di 531,2 chilo-
metri di linee ferroviarie, pari a ben i l

37,46 per cento dell ' intera consistenza
dell'attuale rete isolana (corrispondente

a 1414,9 chilometri) ;

la messa in mobilità di circa quat -
tromila lavoratori delle ferrovie ; un note-
volissimo danno economico diretto e i n
prospettiva per i tanti comuni interessat i
e per le zone attraversate che perdereb-
bero i collegamenti con le grandi diret-
trici di traffico ferroviario ;

il provvedimento governativo fa se-
guito a quello preso dal ministro dei tra-
sporti pro tempore Signorile, con il con-
senso del governo regionale, e che h a
comportato la chiusura al traffico delle
linee Carcaci-Motta S .A .; Noto-Pachino ;
Castelvetrano-Ribera, per oltre 130 chilo-
metri complessivi ;

le direttrici di fondo su cui si è
mosso il Governo pretendono di restituire
economicità di gestione all'Ente ferrovie ,
privilegiando la grande velocità, le zone
forti, e i treni, immagine con drastico
ridimensionamento delle linee locali di -
chiarate a scarso traffico ;

a questo risultato, che fra l'altro
provocherebbe un'ulteriore pesante distor-
sione nel sistema dei trasporti siciliani a
vantaggio del « tutto gomma » (auto-
veicoli, carburanti, autostrade e super-
strade, magari Ponte sullo Stretto, conge-
stioni del traffcio, invivibilità urbana, in-
quinamento, impatti ambientali devastan-
ti), le ferrovie e il Governo lavorano d a
tempo, lasciando in abbandono le tratte ,
bloccando gli investimenti e la spesa pe r
la manutenzione ordinaria e straordina-
ria. Di questo disegno il governo regio-
nale siciliano è stato più complice che
oppositore. Non c 'è ancora neanche una
parvenza di Piano dei Trasporti regionale ,
ma questo non impedisce che si continu i
a privilegiare il finanziamento di strad e
di tutti i tipi ;



Atti Parlamentari

	

— 4397 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 NOVEMBRE 1987

nonostante vi fosse e vi sia ancora
la possibilità di un accordo di pro-
gramma fra gli enti interessati, per i l
recupero produttivo delle linee FS di in-
teresse locale a scarso traffico e nono -
stante vi sia stato un impegno formal-
mente assunto di attivare un tavolo d i
trattative tra regione, ministro dei tra-
sporti, Ente ferrovie e sindacati, nessu-

na iniziativa concreta è stata messa in
atto –:

quali motivazioni hanno indotto i l
Governo a non attivarsi per evitare che le
linee ferroviarie siciliane siano falcidiate ;

se non ritenga indispensabile, nel
contesto" delle politiche volte al potenzia -
mento dei grandi fattori di sviluppo, a l
superamento degli squilibri territoriali, al
corretto utilizzo energetico, alla salva-
guardia ambientale, adoperarsi perché
non solo venga mantenuta l'attuale rete
ferroviaria, ma essa venga migliorata e
potenziata ;

se non ritenga necessario addivenire
alla definizione di quell 'accordo di pro-
gramma che consentirebbe anche di supe-
rare la data del 30 giugno 1988, prevista
per la chiusura dal decreto ministeriale .

(4-02436)

PARLATO . — Ai Ministri del tesoro, del
bilancio e programmazione economica, del -
l'interno e del lavoro e previdenza sociale .
— Per conoscere – premesso ch e

tre anni orsono, per dare un assetto
occupazionale alle sacche storiche della
disoccupazione napoletana, furono istituit i
gli interventi « socialmente utili », lo
svolgimento dei quali venne affidato a
tali disoccupati, con uno stanziamento
annuale di 90 miliardi a carico del bilan-
cio dello Stato ;

in questi tre anni gli occupati in tal i
interventi non hanno visto consolidata la
loro occupazione attraverso la organicità ,
la stabilità, la continuità e la serietà d i
un loro effettivo inserimento nella pub-
blica amministrazione ed hanno percepito

anno dopo anno sempre gli stessi emolu-
menti, nonostante la svalutazione e

l'aumento del costo della vita che si sono
registrati, a differenza delle numerose al -
tre categorie di lavoratori – :

se sono allo studio iniziative pe r
dare finalmente un assetto occupazionale

e produttivo stabile a questa categoria di
occupazione sostanzialmente precaria, al -
meno predisponendo l'aumento nella mi-
sura del 30 per cento degli stanziament i

e quindi degli emolumenti in suo favore .
(4-02437)

PARLATO. — Ai Ministri dell'interno e
della difesa . — Per conoscere – premes-
so che

con la legge della regione Campani a
del 26 gennaio 1987 venne rinnovata la

concessione del permesso di libera circo-
lazione per l 'utilizzo gratuito dei mezz i
pubblici di trasporto dall'Atan ai cava-

lieri di Vittorio Veneto ;

a tutt 'oggi il comune di Napoli, pe-
raltro universalmente noto per gli sprechi
che caratterizzano la sua gestione, non ha
ancora applicato tale legge nonostante
che essa riguardi un esiguo quanto bene-
merito numero di beneficiari ;

una formale sollecitazione diretta a l

sindaco Sergio Vitiello il 9 giugno 1986 ,

allora commissario straordinario al co-
mune di Napoli, non ha registrato nem-
meno la cortesia di un riscontro – :

se ritengano di svolgere gli oppor-
tuni interventi onde il comune di Napol i

e l 'Atan attuino con urgenza quanto pre-
visto (e già per il passato attuato) in
favore della categoria, purtroppo in lenta
estinzione per motivi anagrafici, dei cava-
lieri di Vittorio Veneto ai quali la legge
dello Stato riconobbe – almeno formal-
mente – la dignità di benemeriti della
nazione italiana .

	

(4-02438)

PARLATO . — Ai Ministri della sanità ,
per l'ecologia, dell'interno, per gli affari re-
gionali e per gli interventi straordinari nel
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Mezzogiorno. — Per conoscere, anch e
avuto riguardo all'analoga interrogazion e
n . 4-11612 del 23 ottobre 1985 restata
priva di risposta :

se siano informati dell'esistenza del -
l'alveo « Elena », del tutto scoperto, ne l
quale vengono incanalate acque luride e
rifiuti di ogni genere e che scorre negl i
abitati di Pollena Trocchia, San Seba-
stiano al Vesuvio, Santa Anastasia, Cer-
cola, Volla e Napoli (nei quartieri d i
Ponticelli e Barra) ;

se siano a conoscenza che l 'alveo –
come denunziato dalla giornalista Nunzia
Cozzolino su Napoli Notte del 20 ottobre
1985 – costituisce la fonte di possibil i
infezioni e che andrebbe quindi coperto ,
specie nel tratto di Ponticelli ma che ciò
– si afferma – non sarebbe possibile in
quanto al suo sbocco dovrebbe confluire
nel collettore di via Argine in Napoli l a
cui costruzione non è stata mai comple-
tata a causa di uno stabile esistente in
corso San Giovanni a Teduccio le cui fon-
damenta impediscono il prosieguo dei la-
vori, mentre il comune di Napoli non h a
mai posto a disposizione le aree necessa-
rie alla realizzazione delle vasche di de-
purazione ;

se risponde a verità la carenza di
programmazione e di interventi da parte
della ex Casmez e del comune di Napoli
e se risulti in quali tempi verranno com-
pletate le opere tanto più necessarie in
vista dell'incremento abitativo di edilizi a
pubblica commissariale in atto nel quar-
tiere di Ponticelli ;

nel caso di carenza o di inadegua-
tezza di specifici impegni e di garanzie
per il completamento del collettore, pe r
la realizzazione delle vasche di depura-
zione, per lo sgombero delle montagne d i
rifiuti accumulatisi nella zona detta dell a
Scuderia, per l'interramento dell'alveo,
quali iniziative si intendano assumere per
assicurare in via sostitutiva la effettua-
zione degli interventi e comunque per re-
cuperare dal pesante inquinamento igie-
nico-sanitario ed ambientale la vivibilit à
del territorio .

	

(4-02439)

VESCE, MELLINI E AGLIETTA. — Al
Ministro di grazia e giustizia . — Per sa-
pere – premesso che

nella seduta del plenum del Consi-
glio superiore della magistratura del 22
ottobre, durante la trattazione del trasfe-
rimento del dottor Filippo Testa propri o
in merito al disposto dell 'articolo 18 del
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, con-

cernente incompatibilità di sede per pa-
rentela o affinità con professionisti (il
Consiglio superiore della magistratura st a
trascinando questa pratica da sei anni) ,
numerosi consiglieri hanno affermato che
la trattazione della pratica nell'osser-
vanza della lettera dell'articolo 18 com-
porterebbe la necessità di applicare il cri-
terio, e quindi il trasferimento d'ufficio ,
nei confronti di centinaia di magistrati di
diversi distretti giudiziari, che sono lì po-
sti in violazione delle norme di legge ;

di conseguenza, centinaia di magi-
strati vivrebbero e opererebbero (volent i
o nolenti) contra legem . E che il CSM ne
disporrebbe in violazione delle norme d i

legge – :

se il ministro sia informato d i
quanto è avvenuto nella seduta, quali ini -
ziative, per quanto di sua competenza,
intenda prendere per sollecitare il CSM a
dare attuazione al dettato dell'articolo 1 8
citato e se non intenda promuovere un'in -
dagine attraverso i suoi organi ispettivi a l
fine di verificare la dimensione del feno-

meno delle incompatibilità dei magistrati .
(4-02440)

MATTEOLI . — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali, dell'industria, commercio e
artigianato e di grazia e giustizia . — Per
sapere – premesso ch e

attraverso la vendita da parte del-

l'Efim alla Italfin 80 della Recoaro si è
giunti alla privatizzazione di una impor -
tante società che opera nel settore delle
acque minerali ;

la Corte dei conti ha rilevato irrego-
larità in alcuni passaggi dell'operazione
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soprattutto per quanto riguarda la peri -

zia, avallata dalla società di certificazion e

Ernest & Winney, che valutava la Re-
coaro appena 14 miliardi nonostante ch e

la stessa sia stata ceduta per 27,5 mi-
liardi –:

se è vero che l 'amministratore dele-
gato, Lorenzo Speggiorin, che era stato

uno dei protagonisti della privatizzazione
e quindi aveva seguito la perizia inizial e
sia rimasto in carica anche dopo il pas-
saggio della Recoaro a privati ;

quali valutazioni dà il ministro dell e
partecipazioni statali sulla valutazione
tanto bassa rispetto al prezzo poi effetti-
vamente riscosso dall'Efim ;

quali accertamenti amministrativi e
penali siano stati avviati .

	

(4-02441 )

BERTUZZI . — Al Ministro delle poste e

telecomunicazioni . — Per conoscere – pre-
messo che

i potentati romani della RAI società
per azioni dell'IRI, il direttore dell'URA R

di Torino, ed i pretori da quest'ultimo
attivati, hanno sempre affermato che i l
cosiddetto canone è una tassa ;

il ministro interrogato affermando

che trasformerà il canone in tassa, con -
ferma che il canone attuale non è una
tassa, infatti è il corrispettivo di una pre-
stazione, tanto che è soggetto a IVA ;

la prestazione, anche se trasformata
in tassa, non è impositiva in quanto of-
ferta in libera e quindi gratuita fruizione .
Come l 'aria che respiriamo, la bellezza
del paesaggio, il calore del sole, la ro-
mantica luce lunare. . . ;

la libera fruizione è, per diritto co-
mune, facoltativa e gratuita, come lo è

per esempio il fruire un'opera d'arte

esposta dall'autore in una pubblica
piazza; quell'artista che volesse preten-
dere un corrispettivo, dovrebbe chiuder e
la sua opera in un locale il cui accesso

comportasse il pagamento di un biglietto ;

la RAI, come le teleprivate, qualora

pretendesse un balzello a carico dei tele -

spettatori, dovrebbe trasmettere i mes-
saggi via cavo, il cui allacciamento sa-

rebbe pagato come un servizio e quindi

gravato di IVA . Del resto la stessa RA I

con tale modalità ha istituito il servizio

denominato « Filodiffusione » che l 'utente

paga con la bolletta della Sip, essendo i

cavi telefonici quelli utilizzati per le tra-

smissioni ;

conseguentemente la RAI, privata

del canone, dovrà finalmente essere ge-
stita con i criteri imprenditoriali : ridu-

cendo la pletora di personale, le colossali

spese correnti, i premi, i cachet miliar-
dari ed in genere gli sperperi oggetto di

pesanti critiche della Corte dei conti ;

la pubblicità della RAI e delle ret i

private va liberalizzata, quindi senza li -

miti in quanto questi vengono impost i

dall 'audience in un regime di libero mer-

cato, così come per la stampa . Infatti vi

sono periodici che chiudono bilanci attivi ,

senza notizie, riempendo tutte le pagine

di soli messaggi pubblicitari ;

pretendere di limitare nall 'ambito

regionale le trasmissioni televisive delle

private, non ha senso, almeno fin quando ,

per esempio, un editore lombardo o la-
ziale, di libri o di giornali e periodici ,

abbia facoltà di vendere la sua produ-
zione anche al di fuori della regione ov e

ha sede ;

qualora si volesse attribuire un con -

tributo statale alla RAI, così come si pra-
tica per la stampa, questo dovrebbe es-
sere esteso anche alle TV private, in rap-
porto, per esempio, all 'audience o alle ore

di trasmissione depurate dalla pubblicità

e dai programmi sponsorizzati – :

quali iniziative il ministro interro-
gato intende adottare e con quali sca-
denze per le varie fasi di progressiva at-

tuazione, al fine di rispettare le sopra

esposte premesse e quindi le libertà costi-
tuzionalmente protette, il buon senso de l

diritto comune, e l'immagine dell'esecu-
tivo, evitando provvedimenti insensati e
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paralogistici, come quelli recenti oggetto
di lazzi dell'opinione pubblica, lodevol-
mente interpretata dalla stampa non con-
formista né servile verso chi esercita una
pubblica funzione al servizio dei cittadini .

(4-02442)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE E

MACERATINI. — Ai Ministri dell ' interno e
di grazia e giustizia . — Per sapere – pre-
messo che

gli abitanti del quartiere periferico
di Tor Bella Monaca a Roma, da tempo
lamentano il gravissimo degrado civil e
nel quale sono costretti a vivere per l a
presenza nella zona di un'altissima con-
centrazione di nomadi ;

detta concentrazione è stata favorit a
anche dalla giunta capitolina, che ha de-
ciso di costituire a Tor Bella Monaca due
campi per i nomadi ma che nulla h a
fatto nel frattempo per consentire una ci -
vile integrazione degli abitanti del quar-
tiere con le sempre più numerose popola-
zioni nomadi che affluiscono nella zona;

per i motivi esposti vengono impu-
nemente e ripetutamente violati a Tor
Bella Monaca tutti, o quasi, gli articol i
del codice penale –:

se non si ritiene sia arrivato il mo-
mento di istituire a Tor Bella Monaca un
posto mobile di polizia ;

considerato che l 'accattonaggio, lo
sfruttamento della prostituzione e dei mi-
nori, il danneggiamento di opere pubbli -

che e private, il maltrattamento dei mi-
nori, la violazione degli obblighi scola-
stici, l'ingresso clandestino sul territorio
nazionale sono ancora passibili di san-
zioni in Italia, quali iniziative intendano
prendere perché il compimento di dett i
reati non venga consentito a Tor Bella
Monaca, come invece ora avviene .

(4-02443)

AGLIETTA, MODUGNO E VESCE . —

Ai Ministri di grazia e giustizia e della
sanità. — Per sapere – premesso che
quindici giorni fa sono stati rifiutati gli
arresti domiciliari a Sergio Curreri, un
tossicodipendente palermitano arrestato
per furto, detenuto presso il carcere di
San Cataldo (Caltanissetta) e grave -
mente malato di AIDS – :

quali siano state le motivazioni che
hanno indotto il giudice di sorveglianza a
rifiutare gli arresti domiciliari al Curreri ;

quale sia l'assistenza che gli viene
data visto che lo stato di detenzion e
rende ancor più difficili le già problema-
tiche terapie a cui sono sottoposti i ma-
lati di AIDS .

Si chiede inoltre di sapere dal mini-
stro di grazia e giustizia quali valutazioni
dia del fatto esposto e quali iniziative
intenda prendere o promuovere nell'am-
bito delle sue competenze nel caso valut i
erronea l'applicazione della normativa vi -
gente che prevede gli arresti domiciliar i
in casi a questo analoghi .

	

(4-02444)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

CHERCHI, CASTAGNOLA, MAC-
CIOTTA E MONTESSORO. — Al Ministro
delle partecipazioni statali. — Per sapere –
premesso:

che in data 1° ottobre 1987, l 'assem-
blea dei dirigenti dell'ENI-Holding ha ap-
provato un documento fortemente critic o
sulla capacità della stessa holding di as-
solvere ai suoi compiti di indirizzo e
guida delle attività del gruppo nonché di
contribuire efficacemente al recupero di
un ruolo delle partecipazioni statali di
forte stimolo e sostegno nel processo d i
sviluppo economico e sociale del paese ;

che tale documento, esprimendo
pubblicamente uno stato di disagio larga-
mente diffuso anche nella dirigenza delle
società operative, non può essere in alcun
modo sottovalutato dall 'autorità politica
che sovraintende all 'ENI – :

se non ritenga opportuno acquisire
ogni elemento utile alla più esatta rap-
presentazione della situazione dell 'ENI-
Holding anche con audizione della rappre-
sentanza sindacale dei dirigenti, e di rife-
rire le proprie valutazioni conclusive a l
Parlamento .

	

(5-00239)

CHERCHI, NONNE, CARRUS E LOI.
— Al Ministro del lavoro e previdenza so-
ciale. — Per sapere – premesso :

che in data 22 ottobre 1987, il CIPI
ha respinto la domanda di prosecuzione
della cassa integrazione guadagni straor-
dinaria per i dipendenti della SOCOME T
S .p.A. di Portoscuso (Cagliari) ;

che all'azienda in argomento non è
stato concesso il rinnovo per un ulteriore
anno contrariamente alla prassi consoli-
data applicata in altri casi ;

che i dipendenti vengono a trovars i

in uno stato di gravissimo disagio,

avendo come sola prospettiva il licenzia-

mento – :

se non reputi necessario adottare in-
terventi urgenti anche di carattere straor-
dinario e transitorio, perché venga risolta

la situazione dei lavoratori di cui in pre-
messa, anche tenuto conto che sono i n

itinere i provvedimenti di riforma della

cassa integrazione guadagni, alla luce de i
quali la posizione degli stessi lavorator i

potrebbe essere ridefinita .

	

(5-00240)

MANGIAPANE, MANNINO ANTONI-
NO, LAURICELLA, LUCENTI, MONELLO

E SANFILIPPO. — Al Ministro dei tra -

sporti . — Per sapere – premesso ch e

con decreto n . 73/T del 15 aprile

1987 il Ministro pro tempore dei trasporti

Travaglini ha disposto la chiusura all'e-
sercizio ferroviario di numerose linee fer-
roviarie ritenute di scarso traffico, fra cui
quelle ubicate in Sicilia di Alcantara-Ran-
dazzo, Canicattì-Licata Porto, Licata-Gela ,

Gela-Lentini, Gela-Vittoria-Noto, Noto-Si-
racusa, Alcamo-Castelvetrano, Castelve-
trano-Mazara Porto, Mazara del Vallo -

Trapani, per complessivi 531 Km. pari al
37 per cento dell'attuale rete dell'isola
che si aggiungono ad altri 129 Km . di

linea ferroviaria siciliana, di cui era stata
decretata la soppressione con precedente
decreto del ministro dei trasporti pro tem-

pore Signorile ;

tale provvedimento ministeriale

pone la scadenza del 30 maggio del 1988 ,

entro cui è prevista la chiusura, per cui è

forte la protesta tra le popolazioni inte-
ressate e tra i 4 .000 dipendenti dell'Ente
ferrovie dello Stato che verrebbero colpiti

da misure di mobilità ;

si sta sviluppando un forte movi-
mento di lotta unitaria che coinvolge i

ferrovieri, consigli comunali e popola-
zione per rivendicare il recupero produt-
tivo ed il rilancio funzionale delle dette
linee ferroviarie e quindi il manteniment o
di esse in esercizio poiché, in gran parte ,
rispondono ad un'esigenza sociale di traf-
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fico merce e passeggeri che è condizion e
per il mantenimento e lo sviluppo del -
l 'economia siciliana – :

se non intenda riesaminare il pre-

detto provvedimento di chiusura all'eser-
cizio delle linee ferroviarie sopra indicate
attivando in tempi rapidi un'iniziativa di
incontro con il Governo regionale, l'ente
ferrovie dello Stato ed i sindacati, al fine
di definire un accordo di programma pe r
il recupero produttivo delle linee ed una
convenzione con la regione siciliana pe r
l 'utilizzo funzionale delle stesse . (5-00241 )

MATTEOLI . — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per sapere – premesso che

dalle ore 14 del 28 ottobre 1987, s i
è tenuto uno sciopero dei capitreno e de l
personale viaggiante e che l'Ente ferrovi e
dello Stato ha « organizzato » dei bus al-
ternativi ;

alle 16,30 della stessa giornata dall a
stazione di Roma Termini è stata annun-
ciata la partenza di un autobus per Civi-
tavecchia-Grosseto e che lo stesso in po-
chi minuti si è riempito di fiduciosi viag-
giatori ;

i viaggiatori sono stati fatti salire
senza nessuna informazione e che strada
facendo l 'autobus si è fermato alle. sta-
zioni di Ladispoli, Santa Marinella, Civi-
tavecchia, Montalto di Castro, Orbetello e
infine Grosseto ; fermate che hanno co-
stretto . i passeggeri a perdite di temp o
notevoli, poiché l'autista assolutamente
inesperto della zona doveva ripetuta -
mente chiedere dove erano situate -le ri-
spettive stazioni ferroviarie ;

sempre a causa della mancanza d i
precise informazioni e conoscenze l'auti-
sta « saltava » la prevista fermata alla
stazione di Tarquinia avendo portat o
l 'autobus con tutti i passeggeri, non cono -
scendo la strada, in aperta campagna ob-

bligandoli ad una pericolosa inversione i n
una strada stretta che scorre avendo da
un lato un burrone e dall 'altro una fossa :

l'autobus partito alle ore 16,50 da
Roma Termini è arrivato a Grosseto all e
ore 21,30 dopo cinque ore e quaranta d i
viaggio allucinante per effettuare appen a
200 chilometri – :

chi ha dato l'ordine di far salire i
viaggiatori, che avevano l'unico torto d i
voler raggiungere le rispettive destina-
zioni, sopra un mezzo senza adeguate ga-
ranzie di percorribilità e -senza adeguate
garanzie di assistenza ;

se è prassi lasciare i viaggiatori, ch e
hanno pagato un biglietto ferroviario ,
seppure in fase di emergenza, senza pre-
vedere l'accompagnamento di un funzio-
nario dell 'Ente delle ferrovie dello Stato ;

se intende assumere iniziative affin-
ché si proceda ad un'immediata ispezione
atta ad acclarare i fatti, affinché vengan o
puniti severamente i responsabili anche
in considerazione del fatto che non pu ò
essere messo così a dura prova il sens o
civico dei cittadini .

	

(5-00242)

MASINI, LODI FAUSTINI FUSTINI ,
GHEZZI, SERRA, MONTECCHI, GRILL I
E MAINARDI FAVA . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere – pre-
messo che

nell'Istituto tecnico commerciale
Marconi di Bologna da quasi tre anni si è
instaurato un clima di insostenibile con-
vivenza fra alunni, docenti e genitori d a
un lato e preside, professoressa Maceri ,
dall'altro, esploso ripetutamente in cla-
morose proteste contro la preside cui s i
contestano comportamenti autoritari e il -
legali ;

nonostante l'evidente incompatibilità
della sua permanenza presso l'ITC nessu n
organismo competente, a partire dall o
stesso Ministero, è riuscito a fare cessare
una situazione ormai insostenibile ;

recentemente il consiglio nazionale
di disciplina ha espresso parere negativ o
al trasferimento della professoressa Ma-
ceri :
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è inaccettabile il fatto che l'ITC si a
ormai giunto al collasso di ogni regolare
attività didattica con gravi conseguenz e
per studenti, docenti e genitori ;

è urgente e improrogabile una solu-
zione positiva che, per ragioni di oppor-
tunità prima che d'altra natura, va ricer-

cata nell'allontanamento della preside da
quell ' istituto

quali interventi il ministro intend a
assumere per porre rapidamente fine a d
una situazione assurda e gravemente le-
siva degli interessi dell'intera comunità
scolastica bolognese .

	

(5-00243)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

MALFATTI. — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali e per il coordinamento dell e
iniziative per la ricerca scientifica e tecno -
logica. — Per conoscere quale parte i l
Centro Sviluppo Materiali della « Finsi-
der » ha riservato nel quinquennio 1980-
1985, sul totale della sua attività, all a
ricerca sugli acciai -speciali con partico-
lare riferimento all'inossidabile ed al ma-
gnetico.

L ' interrogante desidera conoscere le ri-
sorse finanziarie ed umane impiegate i n
questo periodo nel comparto in questione .

Si chiede altresì di conoscere l'entità
delle risorse (finanziarie e umane) im-
piegate dal 1985 nel comparto stesso ed i
programmi previsti per il futuro .

(3-00354 )

RUTELLI, AGLIETTA E VESCE . — Ai
Ministri della difesa e dei trasporti . — Per
sapere – premesso che

il giorno 15 ottobre 1987 precipitava
sui monti del Comasco un aereo ATR 42
causando la morte delle 37 persone a
bordo;

una delle cause dell'incidente, accre-
ditata sinora, sembra essere il cattiv o
funzionamento del sistema antighiaccio ;

la FINNAIR, la compagnia aerea fin-
landese, che dal 1986 usa anche aerei
ATR 42, ha confermato che il sistema an-
tighiaccio di tali aerei presentava dei pro-
blemi, tanto da indurli ad adottare u n
dispositivo antighiaccio supplementare ;

nel bilancio di previsione del Mini-
stero della difesa per il 1988 si riferisce
(allegato 11, pag . 309) che l 'aeronautica
militare ha intrapreso una trattativa pri-
vata con l'Aeritalia per 2 miliardi e 79
milioni per eseguire una « sperimenta-
zione antighiaccio » del velivolo G . 222 ;

il G . 222, come l'ATR 42, è un bitur-
boelica prodotto dall'Aeritalia ;

relatore del contratto presso il Co-
mitato di attuazione della legge 38 del
1977 (la « legge promozionale » per l 'ae-
ronautica) fu il 22 dicembre 1986 il ge-

nerale Licio Giorgeri, poi tragicamente

assassinato da terroristi rossi ;

nel corso del dibattito nel comitato
emerse la necessità di « poter prendere
visione delle clausole contrattuali relativ e
al contratto con l'Aeritalia per l 'elimina-
zione della formazione di ghiaccio sul ve-
livolo G . 222 » ;

la richiesta fu avanzata dal consi-
gliere della Corte dei conti Lazzaro « per
verificare la legittimità della spesa » e
dal consigliere Santella perché « la rela-
zione tecnico-economica non dà per certo
un risultato positivo » ;

il progetto fu poi approvato il 3
marzo 1987 – :

se non ritengano che siano stati sot-
tovalutati i rischi tecnici connessi all a
formazione di ghiaccio per i G . 222 ;

se i G .222 in dotazione all 'aero-
nautica militare abbiano subìto incident i
connessi al cattivo funzionamento del si-
stema antighiaccio ;

se l 'esperienza fatta con il G.222
non avrebbe dovuto indurre a più severe
verifiche del sistema antighiaccio instal-
lato sugli aerei ATR 42 .

	

(3-00355)

BOATO, SALVOLDI E ANDREIS. — Ai
Ministri del commercio con l'estero, della
difesa, della marina mercantile e degli af-
fari esteri. — Per sapere – premesso ch e

la vicenda delle mine della Valsella ,
partite dal porto di Venezia/Marghera per
Singapore con una nave jugoslava e
giunte poi in Iran, è solo uno dei tant i
episodi di traffico d'armi clandestino ch e
in questi anni hanno avuto luogo in que-
sto scalo ;

a provare che i due porti lagunari
da sempre sono le basi di partenza per i



Atti Parlamentari

	

— 4405 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 NOVEMBRE 1987

carghi di materiale bellico destinato al
Medio Oriente vi sono tre episodi gravis-
simi accaduti nel 1982: 1 '8 ottobre ven-
gono bloccati dalla dogana di Margher a
tre TIR austriaci che trasportano 47 casse
contenenti elementi per costruire 15 mil a
missili, da caricare sulla nave greca « Ae-
tos » in partenza per Alessandria d 'Egitto ,
acquirente la « Arab Organization for In-
dustrialization », prodotti da una ditta in-
glese che spedisce gli ordigni attravers o
l'Italia, il paese che in Europa ha la legi-
slazione più permissiva ; manca l'autoriz-
zazione ministeriale per il commercio d i
armi da guerra ma, misteriosamente ,
dopo due giorni la -Procura della Repub-
blica di Venezia li dissequestra ; gli inqui-
renti scoprono che due mesi prima, i n
agosto 1982, sono passate altre 135 casse
di missili e senza autorizzazione, senza
che nessuno se ne accorgesse ; il 14 otto-
bre vengono sequestrati altri tre container

provenienti dalla Francia e diretti all'O -
man – un emirato del Golfo Persico –
contenenti pezzi di ricambio per aerei d a
guerra, 18 mila bombe fumogene, venti -
mila cartucce, 500 granate, altrettante
spolette e 40 fucili . Tutto materiale pro -
dotto in Inghilterra e da caricare su un a
nave jugoslava, la « Levenice » ; anche
questa volta non c'è l'autorizzazione mi-
nisteriale, ancora una volta, misteriosa-
mente, la Procura veneziana dopo poch i
giorni permette la partenza – :

se i carichi hanno davvero raggiunto
l 'Egitto e l 'Oman oppure se sono finiti i n
qualche altro paese grazie al meccanism o
delle triangolazioni ;

se è stata aperta un'inchiesta d a
parte della Procura della Repubblica d i
Venezia e, in caso affermativo, a qual i
conclusioni è giunta .

	

(3-00356 )

LUCCHESI. — Ai Ministri delle poste e
telecomunicazioni e delle finanze. — Per
conoscere l 'attuale situazione dei rapport i
intercorrenti tra la Società Italiana Autor i
ed Editori (SIAE) e la emittenza televi-
siva e radiofonica e, in particolare, se
risponde a verità l'esistenza di consistenti

zone di « terra di nessuno » al cui interno
si verificano i comportamenti più dispa-

rati ; se sia vero che – specialmente ne l
campo delle trasmissioni TV specializzat e
nel settore musicale – si verifichi un a
situazione di sistematica e totale eva-
sione ; quali eventuali iniziative il Go-
verno intenda assumere per impedire o

almeno « tamponare » tale incredibile

stato delle cose .

	

(3-00357)

D 'AMATO LUIGI . — Al Ministro del-
l'industria, commercio e artigianato . — Per
sapere – premesso che anche di recente s i

è diffuso un nuovo allarme di cui si è

fatta eco la stampa circa l'impiego, nella
costruzione della centrale termonucleare
di Montalto di Castro, di materiali consi-
derati tecnologicamente avanzati la cui

sperimentazione negli Stati Uniti avrebbe
però lasciato adito a fondati dubbi e ad

esplicite riserve sulla opportunità della
loro utilizzazione – quali eccezionali mi-
sure di sicurezza siano state previste
come obbligatorie e se, a seguito dell a
utilizzazione dei contestati materiali, pos-
sano ancora considerarsi oggettivamente
valide le garanzie circa la presunta asso-
luta non pericolosità degli impianti, ripe-
tutamente fornite attraverso ottimistich e
dichiarazioni governative .

	

(3-00358)

D 'AMATO LUIGI . — Al Ministro del

tesoro. — Per sapere :

se è stato informato in anticipo o se

sia a conoscenza della sintesi della rela-
zione del presidente della Bnl dotto r

Nesi, pubblicata dai quotidiani e dalle
agenzie di stampa, e con particolare at-
tenzione la frase testuale in cui il Nesi ,
sempre nell'assemblea del 24 ottobre, h a

affermato : « un grosso problema per l a

Bnl sono i suoi 26.000 dipendenti » ;

la valutazione che il ministro de l

tesoro, sotto il cui diretto controllo è tut-
tora posta la Bnl, dà della frase citata ,
che può prestarsi ad ambigui significati e
contenere una risposta genericamente in-
timidatoria del presidente della Bnl nei
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confronti dei dipendenti che attraverso l e
rispettive organizzazioni sindacali anche
di recente hanno denunciato alla pubblic a
opinione e verosimilmente alla magistra -
tura varie inadempienze e comportament i
censurabili sotto diversi profili ;

infine – considerato l'apporto deter-
minante del personale allo sviluppo dell a
prima banca italiana – se non ritenga
opportuno, anzi doveroso, eliminare ogn i
sospetto di minaccia, intervenendo con
una pubblica dichiarazione che valga a
tranquillizzare i lavoratori dell'istituto e
le rispettive famiglie e a dare un pub-
blico riconoscimento ai 26 .000 dipendenti
che non costituiscono affatto « un grosso
problema » – come sostiene il Nesi – i n
quanto con il loro impegno ed una per-
manente testimonianza di fedeltà meri-
tano di essere considerati gli artefici del
successo della Bnl, nonostante le carenze
e gli errori del « vertice » dell'istituto di
credito .

	

(3-00359)

FORLEO . — Al Ministro della difesa .
— Per sapere – premesso che il 1° novem-
bre a Genova, in piazza della Vittoria ,
durante la celebrazione della festa delle
forze armate il generale Valerio, coman-
dante del presidio militare di Genova ,
pronunciava una allocuzione, present i
autorità civili e militari – :

se può essere consentito al coman-
dante del presidio di Genova, generale
Valerio, lasciarsi andare pubblicamente a
considerazioni sprezzanti e qualunquiste
nei confronti della classe politica ed i n
particolare di quanti nel nostro paese
hanno manifestato riserve sull ' invio del
contingente militare nel Golfo Persico ;

se sia nota al ministro l'esistenza d i
persone o ambienti i quali, sempre a
detta del generale Valerio, impedirebbero
alle forze armate di lavorare in pace.

(3-00360)

VESCE E AGLIETTA . — Al President e
del Consiglio dei ministri e ai Ministri pe r
il coordinamento della protezione civile, del-

l'industria, commercio e artigianato e delle
poste e telecomunicazioni . — Per conoscere

– premesso che

nei giorni scorsi l 'Alto Lazio, in par-
ticolare le città di Montalto di Castro e
di Tarquinia, è stato investito da un
grave fenomeno alluvionale che ha provo-
cato lo straripamento del fiume Fiora, l a
distruzione della flotta peschereccia, i l
crollo di cavalcavia e di ponti, la deva-
stazione di numerosi campeggi, la sospen-
sione della corrente elettrica e delle co-
municazioni telefoniche;

il nubifragio ha provocato l'allaga -
mento della costruenda centrale elettro-
nucleare di Montalto di Castro e che d i
fronte al silenzio dell 'ENEL sulla situa-
zione creatasi all'interno del cantiere
della centrale dopo il nubifragio, il co-
mune di Montalto ha deciso di avvalers i
delle norme della convenzione fra l 'ENEL
ed il comune stesso che prevedono la no-
mina di una commissione di tecnici qua-
lificati per l'effettuazione di un sopral-
luogo all'interno del cantiere della cen-
trale per valutare i danni subiti dal nubi-
fragio ;

gli interventi di soccorso sono stat i
inadeguati e tardivi ;

il comune di Montalto ha invocat o
lo stato di calamità naturale –:

se siano a conoscenza dei motivi de l
silenzio della RAI-TV su questi eventi di
eccezionale gravità ;

i motivi per cui le popolazioni non
hanno ricevuto adeguati ed immediat i
soccorsi ;

se la minimizzazione ed il conse-
guente silenzio in questi avvenimenti si a
dovuto alla presenza della costruend a
centrale e in particolare alla imminenza
delle consultazioni referendarie che hanno
come oggetto quesiti relativi alla scelt a
nucleare ;

quali danni ha subìto la centrale
elettronucleare in costruzione ;

quali interventi sono stati effettuat i
per fronteggiare gli effetti del nubifragi o
e quali altri interventi sono previsti .

(3-00361)
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AGLIETTA, FACCIO E VESCE. — Al
Ministro dell 'ambiente. — Per sapere –
premesso che

in data 21 ottobre 1987 il ministro
dell'ambiente ha presentato alla stamp a
nazionale la proposta di piano triennale
degli interventi per l'ambiente da sotto -
porre all 'approvazione del Governo ; e che
dalle informazioni apparse sui quotidian i
in merito all 'individuazione delle aree a d
alto rischio di crisi ambientale non sem-
bra essere compresa la situazione della
valle Bormida, fra Liguria e Piemonte ;

una specifica richiesta di « dichiara-
zione di area ad elevato rischio di cris i
ambientale » ai sensi dell 'articolo 7 della
lege 8 luglio 1986, n . 349, per l ' intera
valle Bormida è stata avanzata congiun-
tamente dalle regioni Piemonte e Liguri a
nel giugno 1987, e che la stessa richiesta
è stata avanzata da tutte le amministra-
zioni comunali interessate, dalle associa-
zioni ambientaliste e dalle popolazioni i n
numerose manifestazioni pubbliche ;

la documentazione esistente sul gra-
vissimo stato di inquinamento del suolo ,
dell'acqua e dell'aria della valle, che h a
come sua causa principale gli scarich i
dello stabilimento ACNA di Cengio ; e la
documentazione sul preoccupante aumen-

to del numero di casi di morte per can-
cro riconducibili all ' inquinamento, che
dura da circa 80 anni nella zona, dimo-
strano chiaramente lo stato di emergenza
e di assoluta urgenza e priorità di inter-
vento delle istituzioni pubbliche, per ten-
tare di risanare la situazione, ripristi-
nando un ambiente vivibile per la popo-
lazione, condizioni accettabili per l 'econo-
mia agricola della zona, ed eliminando l e
cause stesse dell'inquinamento ;

la dichiarazione di « area ad elevat o
rischio di crisi ambientale » ai sensi del -
l 'articolo 7 della legge n . 349 del 198 6
rappresenta lo strumento principale per
avviare un piano razionale di disinquina -
mento, vista la portata dei problemi spe-
cifici che supera le singole competenze e

le possibilità economiche delle regioni e
degli enti interessati – .

se è vero che non è stata prevista l a
dichiarazione di area ad elevato rischio
di crisi ambientale per la valle Bormida ;

come la situazione della valle stessa
possa essere affrontata nel piano trien-
nale, anche in assenza di una dichiara-
zione ai sensi del già citato articolo 7 ;

quali iniziative il ministro intenda
asumere, nel caso in cui il piano trien-
nale non preveda alcunché per la valle
Bormida ;

per quale motivo non è stata più
rinnovata la Commissione istituita dal
ministro dell'ambiente pro-tempore Za-
none, ed a quali conclusioni la Commis-
sione era pervenuta .

	

(3-00362)

NAPOLI . — Al Ministro dell' interno . —
Per sapere – premesso

che in data 25 ottobre 1987 attorno
alle ore 20,40 in territorio di Monasterace
(RC) è stata data alle fiamme da ignoti
l'auto dell'ingegnere Maurizio Armecida ;

che il giovane professionista, consi-
gliere comunale DC di minoranza, d a
anni conduce coraggiose battaglie per l a
difesa del territorio e dell'ambiente e pe r
la buona amministrazione firmando nu-
merose denunce all'autorità giudiziaria
nonostante operi in un territorio con fort e
presenza di gruppi mafiosi e di potere – :

se non ritenga di assumere ogni ini-
ziativa affinché venga effettuata una im-
mediata indagine di polizia amministra-
tiva allo scopo di stabilire eventuali le-
gami tra questa sua azione di denuncia ,
le attività amministrative e i delittuosi
atti intimidatori di cui è continuamente
vittima assieme ad altri consiglieri comu-
nali .

	

(3-00363)

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere:

se risponde a verità la notizia circa
la assunzione in base alla legge 482 di 30
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unità lavorative (invalidi civili) press o
l 'Università di Cosenza in qualità di bi-
delli e ausiliari ;

se risulta al ministro che tali assun-

zioni sono state effettuate non sulla base
di elenchi dell 'ufficio provinciale del la-
voro ma su indicazioni diverse, a volt e
con connotazione clientelare ;

se è vero che il personale ausiliario
di quella università avrebbe protestato
per il tentativo delle locali autorità d i
imporre in particolari ruoli il nuovo per -
sonale « invalido » impedendo così la si-
stemazione al personale già assunto co n
regolare concorso ;

se non ritenga il Governo di interve-
nire per bloccare eventuali assunzioni i n
base alla legge n . 482 procedendo a ver i
e propri concorsi per titoli tra coloro
iscritti negli elenchi previsti da quell a
legge .

	

(3-00364)

NAPOLI. — Al Ministro dei trasporti .
— Per sapere :

se è a conoscenza delle difficoltà ne i
collegamenti ferroviari fra i tre capoluo-
ghi di provincia della Calabria, Cosenza ,
Catanzaro e Reggio Calabria, che hanno
ciacuno un ruolo preciso (tre differen-
ziate sedi universitarie con differenti fa-
coltà; attività economiche ; capoluogo di
regione Catanzaro ; sede del consiglio re-
gionale Reggio Calabria) e quindi son o
destinazione di migliaia di cittadini, im-
piegati e lavoratori autonomi, che oggi
usano prevalentemente l'automobile su
una autostrada e strade statali di difficil e
percorso;

se non ritiene di dover intervenire
affinché venga realizzato un locale si-
stema di trasporti ferroviari metropolitan i
diretti tra Cosenza e Reggio Calabria e
viceversa; tale iniziativa potrebbe costi-
tuire l'avvio di un, più vasto sistema di
trasporti metropolitani tra i capoluoghi e
i principali centri tirrenici e ionici . Inol-
tre, tenuto conto della entrata in funzione
della galleria e del nuovo tracciato ferro -

viario tra Paola e Cosenza, che riduce l a
percorrenza da 59 a 26 chilometri, s i
chiede di sapere se non ritenga il Go-
verno di assumere ogni iniziativa affinché
vengano adeguate le tariffe dalla vecchi a
alla nuova tratta e se non ritene di dove r
intervenire presso i sindaci di Cosenza e
dei comuni tirrenici e l'assessorato regio-
nale ai trasporti affinché siano realizzat i
migliori collegamenti pubblici in coinci-
denza con i servizi ferroviari .

	

(3-00365)

SEPPIA. — Al Ministro dell ' interno . —
Per sapere – premesso

che il questore di Arezzo, dottor
Giuseppe Mandolfi, dopo circa quindic i
mesi di esercizio delle proprie funzioni
nella città, è stato trasferito d'ufficio al
Ministero dell ' interno con assegnazione a
diverse funzioni ;

che tale trasferimento è stato comu-
nicato all'interessato con due distinti e
successivi telegrammi a firma del capo
della polizia dottor Parisi ;

che data la natura fiduciaria dell a
nomina a questore, natura che discende
dall 'articolo 1 della legge n . 121/81 istitu-
tiva della polizia di Stato, atti come que-
sti non possono essere presi dal capo
della polizia, ma dal ministro dell'in-
terno, sentito il consiglio di amministra-
zione ;

che nonostante i tentativi compiuti
dal funzionario nessuna spiegazione è
stata fornita dai propri diretti superiori ;

che soltanto dopo le rimostranze del
funzionario e la presa di posizione del

SAP e del SIULP, il ministro dell ' interno
ha sentito la necessità di rispondere sull a
legittimità del proprio operato con una
nota laconica e strettamente formale ;

che il provvedimento, sotto il du-

plice profilo sostanziale e formale, ha ge-
nerato il convincimento nella pubblic a
opinione, ripreso dagli organi di stampa
locale e nazionale, che alla base di tale
atto vi siano censure di natura politica
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verso un funzionario non gradito a qual -

che dirigente della democrazia cristia-
na –:

i reali motivi posti a base del trasfe-
rimento ad altre funzioni del questore d i
Arezzo, che non possono trovare adeguata
spiegazione con la fredda motivazione
delle ragioni « tipiche » di servizio, ne l
momento in cui il provvedimento deter-
minando un cambiamento di funzioni ,
con il ritorno del funzionario nell'uffici o
di provenienza, costituisce di fatto un
provvedimento punitivo, specialmente se

visto alla luce della stima e dei consens i

che il dottor Mandolfi riceveva e riceve
in questo momento dalla città di Arezzo
e dalle locali forze sociali e istituzionali ;

se alla luce di tali istanze non ri-
tenga il ministro di annullare il provvedi -
mento in questione che, in ogni caso, do-
veva contenere le motivazioni addotte e
non essere una mera comunicazione ch e
lascia adito al sospetto che di fatto i l
trasferimento sia una decisione illegittima
del capo della polizia sul quale il mini-
stro ha posto la propria firma senza l a
dovuta conoscenza dell'atto;

quali iniziative intende intrapren-
dere il ministro dell'interno, perché in
futuro nella pubblica amministrazione
non prevalgano prassi più o meno conso-
lidate ovvero più o meno ingiuste, che ,
non consone a princìpi costituzional i

della trasparenza e del diritto alla difesa
della dignità personale e professionale de l
funzionario, oltre a generare ombre e so -
spetti nell'opinione pubblica e nelle stesse
forze di polizia sull'esercizio del potere
politico, possono favorire l'adozione d i
provvedimenti che nulla hanno a che ve-
dere con il buon andamento e l'imparzia-
lità le quali devono caratterizzare, per
disposto costituzionale, l'attività dell a
pubblica amministrazione .

	

(3-00366 )

BIONDI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere – premesso ch e

1) pende presso l'ufficio istruzion e
del tribunale di Milano il procedimento

contro il magistrato Vincenzo Ferraro, già

sostituto procuratore generale presso l a

Corte . d 'appello di Torino, accusato di

corruzione sulla base di testimonianze d i

imputati pentiti ;

2) il procedimento risulta appen a

avviato, nonostante le direttive del Consi-
glio superiore della magistratura di acce-
lerare i processi che riguardino magi -

strati ;

3) il giudice si era pronunciato i n

udienza contro un presunto mercanteggia -

mento avvenuto in istruttoria con alcuni

pentiti, sulla base di promesse di sconti

di pena;

4) di questa vicenda si era occupato

il Consiglio superiore della magistratura

ed in quella sede testualmente il dotto r

Ferraro aveva affermato: « adesso i pen-

titi indicano anche i giudici da cui vo-

gliono essere sentiti ; perché ci sono giu-

dici che sono più bravi nell'ascoltarli o

forse nel promettere qualche agevola-

zione » ;

5) poco tempo dopo questo episo-
dio, due imputati pentiti formulavano a
carico del Ferraro le accuse di corruzione

sulle quali indaga la magistratura di Mi-

lano –

se non ritenga :

di poter e dover assumere inizia-

tive, nell'ambito delle proprie competenz e

affinché il caso Ferraro abbia l 'urgente

definizione richiesta dalla particolare

qualità dell'imputato, e ciò specialmente

a tutela dell'immagine della giustizia ;

di assumere iniziative perch é

venga con adeguato strumento giuridico

proibito ai magistrati di fare promesse d i
sconti di pene, senza avere, tra l'altro, l a

possibilità di mantenerle, degradando cos ì

la posizione del giudice in un rapporto

negoziale con imputati di gravissimi reat i

e compromettendo, in definitiva, il presti-
gio dell'intero ordine giudiziario .

(3-00367)



Atti Parlamentari

	

— 4410 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 NOVEMBRE 1987

BIONDI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere – premesso che

1) a seguito di un ennesimo episo-
dio di vittime del pentitismo, ancor a
pende presso la Corte d 'assise di Torino
una drammatica vicenda giudiziaria ch e
vede il magistrato Aldo Rocco Vitale im-

putato di corruzione nel processo contro
240 presunti aderenti al « clan dei cata-
nesi », esclusivamente sulla base di ac-

cuse di cosiddetti pentiti ;

2) gli addebiti di favoritismo verso
alcuni aderenti al « clan » sono stat i
mossi al magistrato Vitale, nella confu-
sione che sempre accompagna i cosiddett i
« maxi-blitz », nel corso dei quali gli im-
putati vengono mostrati in televisione o
fotografati in manette ;

3) l 'ordine di cattura della procura
di Torino fu emesso il 6 dicembre 1984
sulla base di una serie di appunti infor-

mali di una maxi-confessione del pentito,
avvenuta il 30 novembre 1984, e che solo
successivamente all'arresto del Vitale i l

pentito fu interrogato formalmente e le
accuse verbalizzate

se non ritenga :

di potere e dovere assumere ini-

ziative, nell'ambito della propria compe-
tenza, perché il processo sia definito al
più presto dopo un'istruttoria durata ol-

tre due anni, in violazione delle direttive
del Consiglio superiore della Magistratur a
che ha raccomandato sollecitudine nella
definizione dei processi a carico di magi -
strati ;

di assumere, sempre nell'ambito
delle proprie competenze, iniziative ido-

nee a contrastare la prassi, che sembra
affermarsi, del conferimento addirittura
di dignità di atto processuale ai colloqui
informali con i pentiti, in spregio all'ob-
bligo della verbalizzazione, illegittima -
mente posti addirittura a presupposto per
l'atto di privazione della libertà ;

constatata la frequenza dei casi, d i

dover predisporre un provvedimento giu-
ridicamente idoneo a risolvere il pro-
blema della tutela dell'onorabilità di co-

loro che sono arrestati, perché non si a
più possibile mostrarli in TV in manette ,

neppure nel corso del dibattimento .

(3-00368 )

VESCE, MELLINI, AGLIETTA E RU-

TELLI. — Al Ministro di grazia e giustizia .
— Per sapere se sia informato delle di-

chiarazioni rese il giorno 22 ottobre dal
sostituto procuratore della Repubblica di
Treviso Domenico Labozzetta – pubblic o

ministero in un processo per droga, ter-
minato con la condanna nei confronti d i

sette presunti spacciatori, accusati da un
« pentito » e la cui sentenza conclusiva è
stata pesantemente contestata a voce da i

parenti dei condannati – che ha affer-

mato: « che l'episodio risente della cam-

pagna referendaria e che, forse inconsape-
volmente, riporta un clima di intimida-
zione nelle aule dei tribunali già cono-
sciuto ai -tempi del terrorismo » (come

riportato da La Tribuna di Treviso del 23
ottobre 1987) .

Considerando che gli interroganti ri-
tengono legittimo per chiunque esprimere

le proprie opinioni su una materia cos ì
contrastata, pur tuttavia chiedono al mi-

nistro se non ritenga che le dichiarazion i

del magistrato Labozzetta, tendenti a tra-
sferire nell'aula dei tribunali il clima d i

tensione accostando un incidente certà-
mente deprecabile, ma che in nessun
modo può far parte dei referendum sulla

responsabilità civile dei giudici, siano
espressione di un corretto uso della sua
funzione e se non ritiene che queste di-

chiarazioni ex cattedra si risolvano in
una funzione intimidatoria .

Gli interroganti chiedono quindi di sa-

pere se il ministro, per quanto di sua
competenza, abbia intenzione di prender e

provvedimenti e quali siano, affinché si-
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miti episodi non abbiano a ripetersi nel-
l'interesse della tutela della stessa auto-
nomia e dignità del magistrato . (3-00369)

VESCE E AGLIETTA . — Ai Ministr i
dell'industria, commercio e artigianato ,
della sanità, del lavoro e previdenza social e
e per il coordinamento della protezione ci -
vile . — Per sapere

se sia a conoscenza di quanto di-
chiarato da Franco Fiorenzo, segretari o
della FIOM CGÌL di Viterbo, al quoti -
diano Corriere della Sera in relazione ai
lavori in corso per la costruzione della
centrale elettronucleare di Montalto di
Castro e se ciò corrisponde al vero :

in particolare se l'accelerazione im-
pressa ai lavori per concludere l'opera
stia abbassando in maniera allarmante l a
qualità delle opere ;

se tale accelerazione dei lavori stia
creando grossi rischi all'incolumità fisica
dei lavoratori del cantiere per il deterio-
ramento delle misure di sicurezza, a d

esempio ci sarebbero cavi da 380 volt ch e
scorrono nelle pozzanghere ;

se non ritengano, visto anche il re-
cente nubifragio abbattutosi sulla zona ,

di sospendere i lavori e procedere ad un a
verifica degli eventuali danni subiti, della
corrispondenza delle opere costruite agl i

standard di sicurezza previsti e delle con-
dizioni di lavoro delle persone impiegat e
nel cantiere .

	

(3-00370)
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro dell'industria; commercio e arti-
gianato, per sapere – con riferimento all a
campagna stampa condotta in quest i
giorni da una importante testata nazio-
nale, alle richieste di chiarimento ripetu-
tamente e da tempo avanzate dal vertic e
sindacale nazionale, alle diverse critich e
situazioni locali e/o iniziative congelat e
da diversi mesi, alla eventualità di una
sostituzione dell'attuale presidente dell a
Rel contemporaneamente impegnato i n
gravi incarichi di conduzione dell'inizia-
tiva pubblica anche nei settori della side-
rurgia e della carta – :

quali iniziative intenda prendere, sia
sulla strategia del fondo della Rel, sia su
una preoccupante situazione di stasi ge-
stionale, sia su singole situazioni di cris i
da tempo protratte .

Per quanto riguarda le singole situa-
zioni :

si richiede di sapere i tempi dell a
concreta chiusura del rapporto con l'at-
tuale azionista privato della società parte-
cipata Autovox, che tanti miliardi è già
costata all'azionista pubblico senza alcu n
frutto circa i tempi di ripresa per riatti -
vare l 'Autovox ;

si richiede di sapere quali iniziative
siano in corso per il mantenimento degl i
impegni assunti con il comune di Siena e
la regione Toscana per la riattivazion e
della Emerson, considerando che gli at-
tuali indirizzi di attivazione di un ulte-
riore polo TV color in un settore già af-
follato sembrano confliggere sia con gli
indirizzi particolari di intervento pub-
blico nel settore, sia con le diverse propo-
ste già avanzate per la soluzione della e x
Emerson, anche tenuto conto della situa-
zione Autovox ;

si chiede di sapere quali iniziative si
intendano prendere per l'altra azienda ro-

mana del settore, ferma da anni, la Vox -
son, una volta confermata la non facil e
percorribilità della vecchia proposta d i
intervento di un gruppo americano ;

si chiede di sapere quali ostacoli s i
frappongono ancora alla soluzione dell e
situazioni della Ducati Sud di Pontinia e
della Irel di Genova pur in presenza d i
piani di intervento dettagliati, nel primo
caso già approvati dal CIPI e dal sinda-
cato ;

si chiede di sapere quali iniziative
siano in corso per la tempestiva sostitu-
zione, di adeguato contenuto tecnico e d
imprenditoriale, del gruppo svedese che
ancora oggi è partner della Rel, dichiara-
tamente transitorio (e lo conferma la re-
cente vendita delle iniziative nel settore
in Francia) nella iniziativa, che invece è
centrale, del TV color .

Per quanto riguarda la strategia di
fondo della Rel, si osserva come una im-
provvisa campagna di stampa tendente a
mettere in discussione risultati e la con-
cezione stessa della Rei, risultati pur con -
seguiti nella fase di avvio e poi compro -
messi da indebiti inserimenti di gruppi
privati non qualificati, nasconda tentativ i
di basso profilo di cessione a prezzi d i

liquidazione di tutto il comparto ancora
una volta a interessi privati, managerial-
mente, tecnicamente e finanziariament e
inadeguati al compito di rilancio della
elettronica di consumo italiana, che sem-
bra potersi prospettare solo in un quadro
di alleanze europee e di elevate presenze ,
tecnologicamente e managerialmente qua-
lificate, quali in Italia non appare pensa-
bile reperire . Preoccupa che lo sforzo
pubblico fin qui prodotto, pur tra esita-
zioni ed errori non più celabili, si risolva ,
a oltre cinque anni dall'avvio, in una
sconfitta, con la perdita secca di oltr e
450 miliardi di fondi pubblici .

Tutto ciò considerato si chiede di sa -
pere se esiste invece un disegno di solu-
zione imprenditoriale ad ampio ed ade -
guato respiro di livello europeo e se son o
in atto fin da ora le iniziative necessarie
ed indispensabili a sensibilizzare la CEE
alla opportunità di consentire allo Stato
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italiano di completare con gli adeguat i
mezzi finanziari il percorso di risana -
mento della elettronica civile in Italia .

Se richiede infine, se non si ritenga
urgente una ripresa di iniziativa opera-
tiva della Rel, sia rispetto ai problem i
sopracitati a titolo esemplificativo, sia ri-
spetto a una generalizzata perdita di
presa sulle situazioni aziendali e sul loro
coordinamento a livello di gruppo .

(2-00124) « Zavettieri, Borgoglio, Diglio,
Di Donato » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i
Ministri dei lavori pubblici e dell ' interno,
per sapere – premesso

che il problema dell'abbattimento
delle barriere architettoniche negli edifici ,
sul quale lo Stato ha legiferato fin da l
1968, non sembra essere di prossima so-
luzione ;

che la legge 28 febbraio 1986 ,
n. 141, prevedeva all'articolo 32 (com-
ma 20 e seguenti) una serie di norm e
regolanti il rispetto delle direttive previ-
ste dal decreto del Presidente della Re -
pubblica n . 384 del 1978 in materia d i
barriere architettoniche ;

che a distanza di quasi due ann i
queste norme hanno avuto scarsa applica-
zione – :

quale è il reale grado di applica-
zione in materia del decreto del Presi -
dente della Repubblica n . 384 del 1978 e
della legge 28 febbraio 1986, n . 41, e
quali iniziative si intendano adottare per
rimediare a tale situazione .

(2-00125)

	

« de Lorenzo » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri per gli affari sociali, dell'interno ,
della sanità, di grazia e giustizia e dell a
pubblica istruzione, per sapere – pre-
messo che la diffusione della droga ha
raggiunto anche nel nostro paese livell i
impressionanti ; che il numero dei morti è

aumentato quest 'anno di oltre 1 '80 per
cento e che sono in costante e progressiva

crescita gli arresti per commercio di so-

stanze stupefacenti davanti alle scuole e i

sequestri di grossi quantitativi di droghe

leggere e pesanti; che sono oramai arri-

vati sul mercato italiano nuovi tipi di
droga come la « crack » e sempre di pi ù
si diffonde l'utilizzazione di sostanze chi-
miche di uso comune (farmaci, gas degl i

accendini, collante per modellismo, deri-
vati del petrolio) come surrogati o

coadiuvanti delle droghe tradizionali ; che

egualmente sono in libera vendita i mezzi
di assunzione degli stupefacenti contraria -
mente a quanto avviene in altri paes i
dove la lotta alla droga è più avanzata ;

che, ciò nonostante, le proposte per
la modifica e l'adeguamento della legisla-
zione vigente sono da anni bloccate i n

Parlamento per contrasti tra i gruppi po-
litici su alcuni aspetti non secondari – :

quali provvedimenti urgenti si in-

tenda assumere per fronteggiare l'emer-
genza-droga con un programma articolat o
capace di arrestare il drammatico dila-
gare delle tossicodipendenze e di colpire
con il necessario, esemplare rigore, i mer-
canti di droga e coloro che direttamente

o indirettamente consentono il proliferare

di tale traffico .

(2-00126)

	

« Fiori » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l

Ministro per gli interventi straordinari

nel Mezzogiorno, per conoscere – pre-
messo che

mentre tutte le analisi sull'evolu-
zione economica e sociale del paese mo-
strano che nell'area meridionale si con-
centrano i fenomeni più gravi di disoccu-
pazione, ed in genere di sottoutilizzo
delle risorse disponibili, con conseguenze
visibili anche sulla diffusione della vio-
lenza e della criminalità, e persiste una

assoluta incapacità del Governo ad ope-
rare un'inversione dì tendenza in materi a
di programmazione ponendo al centro la
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questione meridionale ed anzi, richiamat o
al rispetto della norma che prevede ch e
nella legge di bilancio siano indicati gl i
stanziamenti ordinari per investimenti de-
stinati al Mezzogiorno, il Presidente del
Consiglio dei ministri rifiuta di ottempe-
rare all'obbligo di legge confessando che
l'amministrazione non è in grado di at-
tuare una programmazione ultra annuale;

le vicende legate ai recenti fenomeni
di Borsa e le scelte di politica monetari a
nonché le recenti rilevazioni statistiche
della Banca d'Italia confermano i ser i
squilibri delle politiche creditizie e finan-
ziarie con gravi danni per il Mezzogiorno ;

la situazione dell'intervento ordina -
rio e straordinario nel Mezzogiorno è con-
traddistinta da distorsioni e inadem-
pienze, ma anche da inefficienze e spre-
chi, e che le responsabilità di questa si-
tuazione ricadono – stando anche alle ri-
correnti denunce della stampa – in primo
luogo sugli organi di governo e sulle am-
ministrazioni responsabili dell'attuazion e
della legge n . 64 del 1986 e delle altre
leggi di spesa che interessano i territor i
meridionali ;

alle ingenti somme stanziate e non
spese (al di là dei finanziamenti necessi-
tati dal « completamento ») a valere sulla•
legge n. 64 del 1986, ed ai ritardi nell 'ot-
temperare ai compiti affidati da questa
stessa legge al ministro responsabile, cor-
risponde l'affastellarsi di iniziative e pro -
poste che interpretano con ottica locali-
stica o settorialistica i bisogni del Mezzo-
giorno;

quanto sopra è il risultato di un'at-
tuazione della legge n . 64 non solo ca-
rente per gli aspetti già denunciati, ma
fortemente condizionata ai desiderata di
gruppi di interesse agenti nell'ambito de l
sistema istituzionale dell'intervento stra-
ordinario (come attesta tra l 'altro la vi-
cenda delle nomine dei vertici dei var i
enti e istituti) ;

l'organizzazione amministrativa del -
l'intervento straordinario prevista dall a
legge n. 64, con la costituzione e la
messa in funzione del Dipartimento previ-

sto dall'articolo 3 della legge medesim a
non è stata realizzata, mentre tutti i
« corpi » definiti dalla precedente disci-
plina e finora non smantellati (e tra que-
sti la segreteria del ministro) esercitan o
pressioni per garantirsi una illegittim a
sopravvivenza –:

se il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro ad interim per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno sia ef-
fettivamente orientato a persistere nella
non completa attuazione della legge n . 64

del 1986 per quanto attiene alla soppres-
sione degli uffici di segreteria del mini-
stro conseguente alla istituzione del Di-
partimento previsto dall'articolo 3, e d
alla dotazione del Dipartimento mede-
simo del personale e delle attrezzatur e
necessarie allo svolgimento delle funzion i
di valutazione tecnico-economica dei pro-
getti previste dall 'articolo 3 della legge
medesima;

se risponde a verità che il Presi -
dente del Consiglio dei ministri non ha a
tutt'oggi attribuito alcuna delega si sotto-
segretari destinati a coadiuvarlo nelle
funzioni di ministro ad interim per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno, e
se risponde a verità che il Presidente del
Consiglio ha invece nominato quattro
consiglieri, dei quali uno con la qualific a
di « Consigliere speciale per il Mezzo-

giorno » . In caso positivo, per quali ra-
gioni il Presidente del Consiglio non ab-
bia attribuito le deleghe ai sottosegretari
di cui sopra, e quali siano compiti e fun-
zioni del consigliere, speciale, e se il Pre-
sidente del Consiglio non ritenga inam-
missibile, in base all'ordinamento vigente ,
attribuire compiti di governo e/o ammini-
strativi al consigliere in questione ed agl i
altri consiglieri, i quali, ancorché collo-
cati in posizioni « strategiche » nell'am-
bito dell'organizzazione amministrativa
della Presidenza del Consiglio, non rive -
stono incarichi di governo, ed il cui ope-
rato risulta di difficile controllabilità da
parte del Parlamento ;

se risponda a verità che le opere, i
progetti e gli studi indicati nel piano an-
nuale per il 1987 siano stati, almeno per
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una quota, oggetto di analisi da parte di
un qualche organismo (è da supporre di-
verso del predeto Dipartimento), attra-
verso la predisposizione di « schede » che
sarebbero pervenute all'Agenzia in nu-
mero di 592 entro il 15 ottobre 1987, ed
eventualmente a cosa ciò corrisponda i n
termini di allocazione delle risorse finan-
ziarie stanziate dalla legge n . 64/1986 per
l 'anno 1987 ; se risponda a verità inoltre
che nella predisposizione delle « schede »
non sia stato affatto valutato lo stato d i
fattibilità tecnica, prima ancora che eco-
nomica e finanziaria, di quanto indicato
nel piano annuale, avviando così a finan-
ziamento opere per le quali non si di-
spone di progetti in senso proprio, o i cu i
progetti di massima risultano privi dell e
autorizzazioni prescritte dalla legge (un
esempio è rappresentato dalle opere di
risistemazione del porto di Gioia Tauro ,
ad eccezione del terminal container) ;

se risponde a verità che gli « ent i
collegati » versino in condizioni assoluta -
mente anomale, non solo per la mancata
designazione dei vertici, ma per l'incer-
tezza dei compiti ad essi attribuiti e dell e
risorse finanziarie a disposizione ;

se il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri non ritenga che questa sostanziale
« vacanza » degli organi dell'intervento
straordinario, che già dal 1984 favorisce
il proliferare di canali di intervento pa-
ralleli affidati all'uno o all'altro ministr o
o commissario di Governo (emblematic o
il caso della legge n. 219 del 1981 )
debba essere superata attraverso una im-
mediata correzione dei comportamenti so-
pra indicati, e la contestuale identifica-
zione, pur nel rispetto dell'autonomi a
delle regioni e degli altri enti territoriali ,
di una strategia integrata di sviluppo del
Mezzogiorno, finalizzata all'incremento
delle sue capacità produttive ed al rag-
giungimento di più elevati livelli di occu-
pazione ;

se il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri non ritenga che a tal fine la collo-
cazione « centrale » del Dipartimento d i
cui all 'articolo 3 della legge n . 64 del
1986 nell 'organizzazione degli intervent i

debba essere salvaguardata ;

se le « schede » utilizzate per av-
viare a finanziamento le opere, i progett i

e gli studi non debbano prevedere la veri -
fica della loro fattibilità tecnica, econo-
mica e finanziaria (con l'attribuzione d i
precise responsabilità in merito al Dipar-
timento che ne cura la predisposione) ;

se il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri non ritenga urgente una riqualifica-
zione degli enti collegati che ponga quest i
ultimi in grado di svolgere un ruolo di

assistenza tecnica e di supporto su speci-
fici progetti e richieste delle regioni e
degli altri enti territoriali ;

come, infine, il Presidente del Consi-
glio dei ministri intenda operare per re-
stituire unità e coerenza alla politica pe r
il Mezzogiorno, e per accelerare, ma so-
prattutto rendere più incisivo ed efficace
l'intervento di cui alla legge n. 64 del

1986, in particolare in materia di coordi-
namento tra intervento ordinario e inter-
vento straordinario .

(2-00127) « Becchi, De Julio, Reichlin ,
Napolitano, Rodotà, Balbo,
Bassanini, Angius, Basso -
lino, Beebe Tarantelli, Bel-
locchio, Bernocco Gar-
zanti, Bertone, Calvanese ,
Cederna, Cherchi, Cice-
rone, D'Ambrosio, Diaz ,
Francese, Garavini, Gere-
micca, Gramaglia, Guer-
zoni, Levi Baldini, Mac-
ciotta, Mannino Antonino ,
Masina, Minucci, Nappi ,
Paoli, Petrocelli, Pintor ,
Ridi, Rizzo, Samà, Sanfi-
lippo, Sanna, Sannella » .
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MOZION E

La Camera ,

vista la decisione grave del ministr o
dell'industria di interrompere la proroga
dando esecuzione ai decreti relativi all'ac-
quisizione delle aree su cui installare l a
mega-centrale a carbone di Gioia Tauro,
tanto più che essa è intervenuta a meno
di un mese dallo svolgimento dei referen-
dum abrogativi che, con il successo scon-
tato dei SI, modificheranno il quadro le-
gislativo esistente con conseguenze inevi-
tabili sul Piano energetico nazionale e
sulla sua attuazione;

considerato che

tale decisione ripropone una pro-
fonda frattura nei rapporti tra il Governo
nazionale e una regione debole come la
Calabria tradizionalmente sacrificata ;

l'Assemblea nazionale del PSI ha
votato un ordine del giorno con cu i
chiede l'esclusione della centrale di Gioia
Tauro dal novero di quelle che dovreb-
bero entrare in produzione entro il 199 5
(Brindisi, Tavazzano, Fiume Santo) ;

non sembra pertanto sostenibile la
linea fin qui seguita di realizzare ad ogn i
costo la centrale di Gioia Tauro cari-
cando sul Mezzogiorno tutta la nuova
produzione di energia a carbone (8 .000
MW ripartiti tra Brindisi, Milazzo, Gioia
Tauro), nonostante la prevista riduzio-
ne della produzione da 18 mila ad 1 1
mila MW ;

la Calabria esporta attualmente i
2/3 dell 'energia che produce (6,4 TWh su
10 TWh) e presenta larghi spazi nel
campo delle energie alternative in parti -

colare in quello idro-elettrico ;

non risultano affrontati i problemi
di impatto ambientale e le stesse diret-
tive CEE restano completamente disat-
tese ; il progetto ambiente per Gioi a
Tauro risulta inadeguato e carente ;

non esistono garanzie sufficienti d i
difesa dell'inquinamento e dei suoi effett i
devastanti sull'intera zona (terra, mare ,

aria) né di tutela della salute dei citta-
dini ;

non c'è rapporto tra il volume de -

gli investimenti, gli effetti sull'occupa-
zione e gli stimoli per lo sviluppo che
risultano scarsi e insufficienti ;

la polifunzionalità del porto, l a
sola che giustifica il notevole impiego fi-
nanziario profuso per il completament o
della infrastruttura portuale, risulterebbe

seriamente compromessa, e l'area indu-
striale di Gioia Tauro, una delle tre piane
residue della Calabria con notevoli poten-
zialità produttive finirebbe per diventare
area di servizio in funzione del mega-
impianto elettrico e del terminai carboni-

fero;

il consiglio regionale della Cala-
bria ed i consigli provinciali di Reggio e
Catanzaro unitamente alla totalità dei co-
muni interessati con l'eccezione di Gioi a
Tauro, hanno ribadito la loro decisa op-
posizione all'insediamento della central e
a carbone ancora una volta con la parte-
cipazione alla manifestazione . svoltasi a

Rosarno il 10 ottobre 1987,

impegna il Governo

a bloccare tutti gli atti e gli adempiment i

che pregiudicano una scelta giusta, valida

e responsabile alla luce dei fatti nuovi

richiamati, almeno fino ai 4 mesi succes-
sivi all'espletamento dei referendum abro-
gativi, termine entro cui dovrà essere de-

finito il nuovo quadro legislativo ed i

nuovi criteri di scelta delle localizzazion i

delle centrali .

(1-00050) Zavettieri, Piro, Barbalace ,
Fiandrotti, Capria, Salerno,
Cristoni, Montali, Ferrarini ,
De Carli, Nonne, Alagna ,
Piermartini, Savino, Mazza ,

Cellini, Principe, Milani, Al-
berini, D'Addario, Diglio ,
Maccheroni, Curci, Rotiroti ,
Marzo, Mundo, Marianetti ,

Di Donato .
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